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NEL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA QUESTIONE DELLA GREC IA E DELLA TURCHIA 

Togliatti e Nonni donunciano come antitaliana 


ia servitù d. c. alla politica atlantica in crisi 


^ I I UVORI DELL A COMMISSIONE P ARLAMENTARE 

nji Ingiuste decisioni 

""contro gli statali 

■ ■ ^ 


Tutte le proposte dell Opposizione sono state 
respinte dal governo e dalla maggioranza d. c. 


La maggioranza ha approvato 
u'ri un altro grave atto della po- ■ 
1 tica e.stera del governo che ag- B 
g’ava ulteriormente il.pencolo di fl 
goen.i per [■itului; il protocollo fl 
ine approva l’adesone della Ore- B 
i-.a e della Turchia al Patto atlan- , 

tiCo. 

L'ultimo oratore comunista in- '' 
tei venuto nella discussione ge- 
i.eralc è stato il compagno Ser- 
bandmi. Egli ha parlato inercole- 
li, sera e diamo oggi il resoconto 
del suo discorso che non abbiam }' 
poturo pubblicare ieri per man- 
canza di si>azio. 

SERBANDINI è partito dalla ; 
constatazione, fatta aidla base di M 
documenti ufficiali americani e in¬ 
glesi, che lo stato maggiore atlan- 
t co intende servirsi della Turchia . 
come di Un gendarme conri'o i po- ' 
poli del Medio Oriente che Man¬ 
no scrollandosi dal gioco colonia¬ 
lista ed ha quindi dimostrato co- ; 
me ringrc.^.so del governo fascista ' 
turco nel Patto atlantico cozzi con- 
tro gli interc.s.si dellTttilia. ? 

Con oratoria apfKissionata Po- r 
ratorc comunista ha denunciato i \ 
metodi nazisti con i quali l’impe- ^ 
r olismo anglo - franco - americano B 
cerca di soffocare la lotta di libe- p 
razione nazionale degli egiziani co- ^ 
me dei tuni.sini. dei persiani co- ^ 
me degli arabi. I ma.s.sacri di don¬ 
ne e bambini, le fucilazioni in 
massa dì soldati che commettono 
li delitto di difendere il proprio : 
p lese dallo straniero, i bombar- L 
dementi aerei e navali su città in- fl 
d’feso che insagiiinano in questi || 
g orni l’Egitto e la Tunisia servo- 
i"i. ha affermato Serbandini, a ga- 










* 






La maggioranza d. c. ed il gover- mento della aliquota familiare in 
no hanno confermato ieri alla Com- una misura uguale, anche a quei 

L ». zi ^ r zr-v./^ z*.ii niis.sione Finanze e Tesoro della dipendenti che convivono con altri 

intervento di oerbandini sulla lotta di liberazione nel Medio Oriente - Le trovate di De Gasperi per sfuggire alle ^ameia^ peTlfm^LSTegil SSo 

•. • I 111 ..T.., , f 1*1 T statali, il loro intento di restringere za familiare di più statali è il ri- 

criticne aeii upposizione - Le sinistre rintuzzano energicamente una bassa calunnia d.c. contro il compagno Ingrao ulteriormente la portata degli au- sultato logico di una -situazione di 

D i D D menti già concessi disagio economico. Questo emenda- 

■ M .. . - - - , . - _ ,, . - .... ... .. - - Tutti gli emendamenti migliora- mento è stato non solo respinto, ma 

tivi del progetto governativo, pre- U governo ha voluto vibrare un 

aggiungendo che essa devo sf-x^iaro smo americano con le aspirazioni zioni di De Ga.speri. Nonni lia os- nea delio stato maggiore americano sentati dalle sinistre sono MJiti in- nuovo gravo colpo ai bilanci d^gf 

nell’unità politica dell’Europa occì- nazionali degli egiziani. Poi Do servato che i suoi accenni al Me- che si riassume nello slogan «tutti rcsimiti dall’automatì.smo inu- statali chiedendo la completa sop- 

dentale, il Presidente del Consiglio Gasperi è pas.sato alla sparala dna dio Oriente non solo non hanno fu- impcgn.ati e comprome.ssi fino al mano della maggioranza clericale pressione di ogni proposta che ten- 

non ha potuto fare a meno di '•i- lo che gli è valsa uti non caldo gato lo preoccupazioni che questo collo». Ciò sfiiega le resistenze che emendamento Pieraccini allo desse a garantire la aliquota fa- 

^ ferirsi alle resistenze che gli ste.ssi applauso della maggioranza. protocollo ha latto sorgere ma anzi a questo protocollo oppongono la aitipolo 3 , che concerne le compe- umiliare anche ai dipendenti cha 

governanti francesi muovono a ^ ^ sono stati un indii etto riconosci- Francia e, più energicamente, i tenze acces.soric dei ferrovieri e dei h^»nno a carico i genitori non con- 

questi progetti americani e ai colpi Le didhictrazioni di Voto mento del rischio implicito in que- Paesi Bassi e la Scandinavia. Ma po.qtelegrafònici e che tendeva ad viventi. 

Ifeyl rii tcf.ta del cancelliere Adonaucr , * j , i i i nuovo atto della politica atlan- ai paesi europei l’America ha ri- a.ssicurare il pagamento proporzio- compagno Di Vittorio ha fatto 

protendo dì essere ammes,so al dubito dopo, approvati gli articoli pro.seguilo l'ora- servato la triste sorte di soffocare ^jdie competenze stesse è ca- ossep'are a questo pu.nto che Is 

più presto nel Patto atlantico; ma del protocollo sono cominciai le l’Italia non ha alcuna nece.s- le loro riserve sotto il peso della cinto in seguito alla opposizione richiesta del governo era preclusa 

mx'l De Gasperi ha fatto a quc.sto prò- sii-'k di correre questo rischio. Ed muraglia atlantica. della D. C. La stessa sorte subiva da motivi di ordine morale, se non 

mlà P.^/do una dichiarazione che lo qua- quella del com^gno ^ Gasperi abbia igno- ^ quc.sto.punto Ncnni ha dichìa un emendamento dal sindaca.ista poiché 1 ordine del gu.rnG 

lirica ancora una volta come djuu rilevato che come oce-ade di ‘uto che la Grecia e la Turchia er.'i- rato che i sociall.sti avrebbero vo- liberino Cappugi, il quale limitava Bcttiol, approvato dalla maggioran- 
or''-' governante atlantico. _i.gii ‘ , protette dalla garanzia mi- tato contro il protocollo perchè la l’aumento proporzionale delle com- za_ invitava esplicitamente la Com- 

e au^rato che << i francesi o t , g 1 ^ ^ Utarc americana. Questa circostan- estensione del Patto atlantico alla potenze al premio di interessamen- prefeienza 

contmu'.no a battersi con vigore»» sviluppare il dibattilo eono s^-i za c il silenzio del Presidente del Grecia e alla Turchia significa che to. Li’art. 3 veniva pertanto appro- ^ modifiche della legge che len- 

prr la realizzazione della cosiddelt.-i portati da De Gasperi al termine Consiglio non ci faimo capire per- ic nostre frontiere sono armai sul- vato nel testo primitivo il quale dessero a tutelare: nucici familia- 

unità europea e che Aacnaiier. dal del dibattito tanto che si ha la che .sia stala estesa la zona di ri- l’Egeo, in Macedonia, in Te.ssaglia, prevede un aumento fisso e non /wicora una volta ^ maggioranza 

suo canto, «possa veder coronati i iensazione che la discussione vera schio nella quale l’Italia è diretta- sul Mar Nero, sui confini deirURSS. proporzionale delle competenze. piegava a: voleri del governo ed 

M £ suoi nobili sforzi dal piu vivo sue- g propria dovrebbe com*nciare prò- mente implicata. In realtà l'adesio- Nenni si è quindi avviato alle II compagno socialista lazzsdri ^ di ralpo le speran^ de- 
F'^ prio quando .si avvia al termine, ne di questi due paesi al Patto - illustrava quindi un emendamento gu siateli ancno su tale que^ione 

De Gasperi ha quindi affrontato Entrato nel merito delle dichiara- atlantico risponde in pieno alla li- (Contlaaa la 6 . paclaa 5 . colonna) dell’art. 7 per garantire 11 paga- if degli arti- 


prt-ieuuc ai essere aiiiniesso aii - - -“ 

più presto nel Patto atlantico; ma) del protocollo sono cominciate 
De Gasperi ha fatto a quc.sto prò-{dichiarazioni di voto. La 
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la eoseridone di 


mila tedeschi 
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ra-itJire agli imporìali^ti le basi mi- ter* «n collega, approfittando del- di tre continenti, è una alleanza 

l.-.arì dalle quali dovrebbe partire la sua assenza! _ regionale perchè un profcs.sore di 

l'attacco contro l’URSS e le de- A questo punto CHIOSTERGI. geografia ha affermato che le regio- 


glesi e i francesi ripetono le ge- un fatto personale sul quale Ingrao atlantico non aggrava i pericoli di ® j , 
•■-la tradizionali della conquista co- aveva diritto di replicare r.e l cors o guerra perchè l’Iran non può ag- miiif-iriU- 
lo'raiel quanto dallo slancio chf. ha dcllaseduta.il compagno .'AJETTA gredire la Gran Bretagna dal mo- t. 
a'-unto la lotta antimperialista in ha osservato che se Giacchero fosse mento che possiede .solo una fre- Ariònnno^ 


..u ..... u......... I 1 --A lAlcllLU - .11 1111 . 111 ., alia 11 — vauuftUEVa lU II. vaKIlxa a. 1 . 1 J 1 WUUB# a.... ui 1 . § liti Kaillllllia , . . 

i portati nel dibattito . 1 » .<chc assicura il mant-*ni- 

di Opposizione. Egli - - .. ~ ' " - "" ' ■ mento del caro pane mapiorato 

sia^'i’invfdenza'aggrfs^ I MILITARISTI DI B ONN SI P REPA RANO PE R LA GUERRA DI CONQUISTA {guarda le pensioni degli ufficiali 

ma perchè gli Stati - ® sottufficiali sfoUati) veniva 

no di fronte alle ri raggiunto un accordo. 

Adenanor anniiiicia al ParlaniBiito 

1 ricordato De Gasneri VSHM mFM W 0 WBi SW progetto governativo, prevede gra- 

italiano la cnldok'iò! Vi sperequazioni a: danni delle pen- 

H gì M B M • siom dal 10 grado m su. L Oppo- 

■Mm ■ I ^ mm mi^ M stzìone ha sottolineato che la for- 

iWm ■ I SI I fliHHIBIIIf 1*11 ■ mutazione dcU’articolo "iota il 

JUSJEJjlHfll principio fondamentale della pere- 

~ ' quazione automatica fra stipendi e 

[ ?e«to l’SSio de^ - pensioni, sancita dalle decisioni 

j svuuppo* d^m^ratì- Ulta tnaiiifeslazioiie popolare contro il riarmo mentre il Cancelliere espone Jfrno.^^QueTto^^^prinSp^o^ àllrma 

"’ifpatr * «noi piani bellicÌMti - Il ricsatto sulla partecipazione al Patto atlantico m‘'def diSuSHlf seSizif deve 

fgS" 5 tà^c(^i‘- eorrisp^dero.un analogo aumento 

lenti è una alleanza pen..ioni. Pertanto, il compa- 

•ciiè ’un urofcs.sore di NOSTRO CORRISPONDENTE • la. che, travolgendo i cordoni del- non altraverao la mediazione del- Socialdemocratici e liberal-de- gno socialista Pieraccini ha chie.sto 

jffermato che le regio- — Timponente sei-vizio d’ordine, ha l' « esercito europeo », Egli ha citato mocratici hanno quindi re*o note la soppressione dell'intero articolo 

■ere tina esten.nont; in BONN, 7. — In una atmosfera portato fin sotto le finestre del a questo propoeito il preambolo le loro posizioni. I primi, per boc- 21. Tale richiesta è stata respinta 
il culmine dell’umo- drammatica, mentre una folla sem- Parlamento » suoi cartelli con ia dell’accordo per l’c esercito euro- ca del loro vìce-preaidente OI- insieme a quella del d. c. De ìlar- 

'.sidente del Consigli* P‘'« P*“ densa manifestava davanti scritta « Non patti di guerra ma peo » che dice: € Scopo comune de!- lenhauer. hanno violentemente at- tino, il quale tendeva ad ottenere 

quando ha detto che Parlamento la propria opposi- Ubere elezioni! » è il miglior com- le potenze firmatarie è di integrare toccato Adenauer per la sua « fret- almeno la riduzione della spere- 

j dei confini del Patto zione alla politica di Adenauer. si mento alle dichiarazioni di Ade- la repubblica federale nella comu- ta ». ponendo come condizioni in- quaziore prevista dall’articolo, 

aognva i nerii'oli di ^ iniziato questa mattina alla Ca- nauer: meglio non poteva essere nità atlantica in via di formazione derogabili per 11 riarmo Tingresso Lunga è stata quindi la discus- 

' ?’T ^ ^ peri.o 1 oi U dibattito sulla ri- sottolineata l’opposizione di un po- con eguaglianza di diritti». Ade- a piena parità di condizioni nel sione sugli articoli 24 e 25 che ri- 

e 1 Iran non può ag- militarizzazione ». polo alla politica di avventure di nauer ha aggiunto recisamente: blocco atlantico. • Ollenhaucr ha guardano le pensioni dei gradi in- 

ran Bretagna dal mo- .. dibattilo è stato aperto da uu governo che vorrebbe ripetere «Se noi entriamo nella comunità chiesto intanto nuove elezioni, feriori, n disegno di legge prevede 


gli argomenti portati nel dibattito 
dagli oratori di Opposizione. Egli 
ha negato che all’origine di questo 
protocollo vi sia l’invadenza aggres- 
.'iva americana perchè gli Stati 
Uniti e.sitaroiio di fronte alle ri¬ 
chieste della Grecia e della Tur¬ 
chia di esser amme.ssi nel Patto 
atlantico. Questa decisione fu presa 
ad Ottawa, ha ricordato De Gasperi, 
e il governo italiano la caldeggiò. 
Egli hr poi rifiutalo di discutere 
.sul carallerc reazionario dei regi¬ 
mi greco c turco perchè «quc.ste 
cose — ha detto testualmente De 
Gasperi — sono difficilmente con¬ 
trollabili; del resto l’ingresso del 
due paesi nel Patto atlantico fa¬ 
vorirà il loro sviluppo democrati¬ 
co De Gasperi ha continuato su 
quc.'-to tono affermando che il Patto 
alla tico, malgrado abbracci paes-' 


Una manifestazione popolare contro il riarmo mentre il Cancelliere espone 
i suoi piani bellicisti - Il riimtto sulla partecipazione al Patto atlantico 


DAL NOSTRO CORRUPONDENTE 


;»'>unio la mila an..jmpenaiis:a m na osservato che se fiaccherò fosse mento che possiede .solo una fre- Adenauer con una lunga dichiara- le tragiche esperienze dalle quali europea di difesa dobbiamo far Prensker, a nome <fei llberal-de- Un aumento indifferenziato del 5 
tu;io II Medio Oriente. una persona corretta avrebbe sen- gala di 1.500 tonnellate e l’Tnghil- zione freauentemente interrotta dai la Germania non si è ancora risol- parte del patto atlantico». mocratici, ha posto anche egli l’irt- Per cento, in corrispondenza degli 

C* rtrtn itt 7 nn ont trii ttl Enarri za x-t __ _ j ? j__ * _ __ ’ .. w . __ __• __a* _» j»_i *s 


levata. In ogni modo Adenauer ha di- gresso a piena parità di diritti nel aumenti concessi ai dipendenti di 

Adenauer ha iniziato la sua di- chiarato senza mezzi termini che patto atlantico come condizione, pari grado in servizio. Dopo la ap- 

chiarazione affermando di non es- egli non parteciperà ad una « isti- esigendo inoltre la scarcerazione provazione degli emendamenti Cap- 

sere ancora in grado di presentare turione» sul funzionamento della dei criminali di guerra nazisti tut- pugi ì dipendenti in servizio ''anno 


• , . -, „ __ , nilatia #.ha tignnr. nanannocr I HO Ql COHn mienaC iniziare ai Pm ailLUi d ut •««.•Uliv » 3ut u-wa ac, c. .......a., su'-*'» l -o- • a.x.-..a-a». a. ac. . ,a.a a....a 

tiumm; pome Mopadeq e come i discorso di De Cospcrt ài-» ,v- • -t ® {presto la coscrizione, per ora vo- all'Assemblea ufi progetto di ac- quale non avrà alcuna influenza: in torà detenuti. assicurato un aumento dell ’8 per 

nazionalisti tun:.=sm si cìsprimono giMo i po^ pwaani. 'lontaria. di 400 mila uomini; 2) che cordo da approvare o da respin- altre parole, egli non firmerà fac- SERGIO SEGRE cento. Era quindi logico ed equo 

stessi termini dei comunisxi Subito dopo GIACCHERO ha OE GASPERI: Se 1 Inghilterra j| i-ìai-^Q viene subordinato alTin- gene c di voler chiedere Topinione cordo per rescrcito europeo b se ■ “ assicurare aumenti della :;tessa per- 

e a.ssiimono sostanzialmente ima parlato DE GASPERI nella sua aggredisce un altro Paese il Patto gresso del governo di Bonn negli del parlamento rispetto al principio non entrerà nel patto. ICftlinan noillìn&to ccntuale anche ai pensionati. Que- 

’.àenftca^ pc^zioi^ con ro 1 aggres- qyajjrà di ministro degli Esteri. Il atlantico non entrerebbe in fun- organi dirigenti del patto atlantico stesso di un contributo tedesco ai Gravissima è stata quindi la di- i • a ^ stata sosteimta dai com- 

.^.■>rc L oratore ha qumdi ricor a- di.scorso ha riecheggiato i con- zione perchè è un patto difensivo, c ad una soluzione «soddisfacente» piani militari del blocco occiden- chiarazione sui «territori dell'est» flUloaSCIBtOFe o Jt 10SC& pago! Di Vittorio e Pieraccini. Di 

^ «infingisucti temi della propaganda atlan- MONTAGNANA; Ma in Egitto chi della questione della Sarre; 3) che restituiti alla Polonia in base agli wAQHTNr'rniM 7 coijje 

J età che si e s\'iluppalo ne: piu piupasauua «i,.,,, r-i:__ • -i- - Adenauer cho ali arcordi che arrnrrti Hi PntcHam fi mnrel- WASHINGTON, 7. — George fosse assolutamente intollerabile 

ri vor.si strati del popolo italiano l»ca, « non ha portato clernent; ha .Ra c o. Gli egiziani o gli m- stipulerà con gli occidentali Mere ha .affermalo che il suo Kennan, teorico delPaggressione tentare di fare delle economie sui 

(dagli operai agli atudenti) verso nuovi al dibattito. De Gasperi ha glesi. siano estesi a tutta la Germania* * e „anfi-r« nrRKC a olà nroeiHenti, nnx'er, nensinnnti iTnn irrjnsnTinTio 


ra detenuti. assiinirato un aumento dell ’8 per 

SERGIO SEGRE cento. Era quindi logico ed equo 
■ ■ assicurare aumenti della stessa per- 

Kennan nominato centuale anche ai pensionati. Que- 
- , . -a sta tesi è stata sostenuta dai com- 

imbasciatore a Mosca pagm dì Vittorio e Pieraccini. Di 

- Vittorio ha dimostrato anzi come 

WASHINGTON, 7. — George fosse assolutamente ’ intollerabile 


Kennan nominato 
ambasciatore fl Mosca 


w A r^r\Ti.ìrw^tit,twT A wikT nn ATkTr^» A ’mporre al governo Taccettazione 

l/A. CRISI CONTINUA IlV FRAIVCIA dì una percentuale di aumento del 

- 6 per cento per le pensioni a par- 

tire dal 10 grado in ^ù. 

^ LaCommissionehainfineaffron- 

^Sb mm B grossa questione della assi- 

A r 9^AA stenza medica e sanitaria ai pen¬ 

sionati 1.3 estensione di questa 
__ _ — ^ ♦ - g -R __ ■ . ^ - R. B assistenza ai pensionati era già sta- 

B ^ propo.<4a dal compagno Pierac- 

WVA W cmì. Egn, per evitare la preclu- 

A sione del limite di ^esa di 61 mi- 

_ __ . . liardi, imposto dal governo, ha oro- 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE «provocare, andtc a acadenza Ionia- posto che l’assistenza si iniziasse 


... . pnvemn intende riconnuistare oue- contro l’URSS 6 già presidente poveri pensionati. Una transazione 

i popoli del Medio Oriente e ha affermato che quanto più è ampia De Gasperi non ha raccolto Fin- 4j”cihc ÌT tràltat<>”drpàce'dovr.à és.^ sti territori «con l’aiuto dell’Euro- deirassociazione < Russia libera» è stata allora proposta dal d. c. De 

.'icciu= 3 to il governo di calpe.stare l'alleanza atlantica tanto più si al- terruzione e, da perfetto atlantico «liberamente negoziato» c >7"pa unita». In altre parole, i paesi (organizzazione dei transfughi Martino che ha proposto. Taccelta- 

Ic -■^.e-'.se tradizioni della democra- lontanano i pericoli di un’aggres- ha affermato di auspicare che la cioè porre in posizione di p.irità del blocco atlantico dovrebbero dall’URSS) è stato nominato og- zione di una percentuale di aumen- 

y\ì borshese italwna alleandosi ad vìone e ha poi accennato alla cosid - que.stione egiziana si chiuda com- nelle trattative vinti i» vincitori. ?^fl^^^B mettersi al servizio dei piani di gì da Truman ambasciatore de- T. ***’’ D'Opposizione 

u*ì .'-egime che ha a<^^010 la nm- detta comunità difensiva europea ponendo le esigenze delFimperiali- L'appassionata protesta della fol- ^ ' V aggressione dei militaristi di Bonn, gli Stati Uniti a Mosca. ™ accettato tale proposta, ma il 

•/. vnc di sbirro dea impenalismn governo l'ha respinta cd essa e così 

■ -- ■iT.a— ■ T-- . caduta. Tuttavia è stato possibile 

w A A^A^Tt.irwìtn,rwT A nn ATktr^x a ’mporre al governo Faccettazione 

CA CRISI CONTINUA IlV FRAIVCIA dì una percentuale di aumento del 

- 6 per cento per le pensioni a par- 

tire dal 10 grado in ^ù. 

^ LaCommissionehainfineaffron- 

mm B grossa questione della assi- 

m r 9^AA stenza medica e sanitaria ai pen¬ 

sionati I.a estensione di questa 
__ _ — ^ ♦ - g -R __ ■ . ^ - R. B assistenza ai pensionati era già sta- 

B ^ propo.<4a dal compagno Pierac- 

WVA W cini. Egn, per evitare la preclu- 

A sione del limite di ^esa di 61 mi- 

_ __ . . liardi, imposto dal governo, ha oro- 

DAL MOSTRO COR RISfONDEKTE provocare, andtc a acadenza loota- posto che l’assistenza si iniziasse 

PARIGI, 7. - Con un margine minimo, dal Pro^inio e^rcizìo flnanz^rio 

streUo*fl”Sl^mo^*E4u^ha%lte- ^ vere ragioni del voto espreSr sta proposta è stata dL 

nmo nùL? ^ daJl^^mblea Camera, sono una compagno Di Vittorio e da altri 

^ fiitaria Tulta vrft» di piu complesse. Non è diffi- oratori di sinistra. Ma anche m 

la di^ssioi^p^ dS P*’**'**®””occasione la maggioranza 

io frn^ttrdl lice? ^ UM nseu ‘‘^na^on^Je determina il tentcn- d. c. ed R governo si dichiaravano 

suo proge to di legge ^r una p« namento del Ministero: la Conte- contrari. 

- « ore a partire nane ore o ai sue- v ,1 conaiz'.oni ai miseria oeije “w i«*" do scala moDiIe sui salari. Hanno J: Lisbona è alle oorte e L’ultima nrnnntfa r+ia fa maacnn. 

jm. -f-rj! Miiw *** mattina fino alle ore 8 di do- Oltre a Pistoia numerosi altri bacchine ma anche per il danneg- Adenaner votato a favore 292 deputati, con- capitale porto^ese. c^e è rama ha reminto coneem,. 

Atmosfera samsceddata ^ centri della Toscana, come abbiamo g.amenlo alia produzione che ia tro 275. La ma^oran^ glf^merirl^i vS^o che sia 2?^ duelli ‘tratte^utT^ 2 per 

P.AJETTA: Ir.erao ha g.à smen- eccezione dei maggMn porti di Ge- già dato notizia, sono in movimen- loro intransigenza provoca. tale. Adenauer ha posto quindi era dunque di 284 voti e Faure ne j3 decisione definitiva sid cento a favore del Teserà sulle 

f'a di fronte alFa.sserr.bìca questa niiva, Napoli e Venezia. to per conquistare un miglior te- Piena riuscita ha avuto !o riCio- egli stesso due condizioni: la par- ha ottenuto appena otto di piu. ijarmo tedesco. pensioni. 

v:!.? calunnia! Giacchero deve ri- Io sciopero è originato dal fatto nore di vita e imporre sostanziali pero generale delie tabacchine del- tccipazione deilo stato maggiore L’esiguità stessa del iM^ine di ^ vera angoscia che la mag- La Commissione ha quindi rin- 
tnaneiar?; Fir.sulto! c^he mentre i lavoratori attendeva- rnodifiche ai perniciosi sistemi di la provincia di LECCE, che r.el tedesco agli organi direttivi del maggioranza ottenuto dal Governo francesi vede la prò- viato i suoi lavori a staman*» Il 

G.ac'-’ncro ha cercato di sorvo- no soddi^acente soluzione dei produzione adottati dal padronato, capoluogo ha ottenuto la parteci- patto atlantico ed un impegno costituisre la prova eh® « “iH®" spcttiva di una prossima ricostitu- compagno Di Vittorio ha denuncia- 
!'-e sulla questione ma l Opposi- problemi desumente integrativo oggi AREZZO zarende in scio- pazione della quasi totalità delle fr.ancese a risolvere la questione rione della Wermaefat, e R senti- to ancora una volta come i risultati 

z'.-r.e non lo ha lasciai prose- P®*". »J®”^>oramento p^j-Q generale per la durata di 24 tabacchine. Lo sciopero, proda- della Sarre in senso favorevole alla riflcata dal dibattito. Altri voU di della nasone ha provocato delle discus^onl tìnora svoRes' di- 

gu .re. L’atmosfera si è riscaldala, delle ^infortuni ore. Lo sciopero verrà affettuato in maio unitamente dai sindacati dqjla Germania. fidila saranno ^ certo tuitemento anrfie fra i mostranrTmSia^Sta l’i'aTdtÙ 

1 più faziosi democristiani, con e ner la cost^zi^e di un ente di tutta la provincia, investendo n- C.G.I.L.. C.I.S.L « U.LL.. prose- Quanto alla prima condizione, già problemi urgenti e gravi attendono dj,pytati. Se si eccetmano idi uo- del capestro imno^o dal governo 

Tomba e Geuna alla testa, hanno ^^h£l\OT^on?^^u”rifQlti* m vendic^ioni di fondo come appare guirà per ottenere il rinnovo del nota e<f oggi ribadita seppure in fi impiegati soltanto alla ^ontà fissando il limite*^ massimo (fi spesa 

cercato dì spalleggiare Giacchero drammatiche condizioni eco- contratto di lavoro. forma più sfumata, Adenauer ha no di essi sAn probabi.menlc oc- J>.partimento di Stato, come in 61 miliardi» 

mentre il vice-presidente Chioster- nemiche delFintera provincia, tra- Lc sciopero nazionale dei chimici ricordato che esiste un preciso im- ca.«ione e nschio di cnsi RevnaizJ gli altri esitano og- » .-- ■■ 

z; .scampanellava monotonamente vagliata da una .serie impressio- della MONTECATINI, annunciato pegno, sottoscritto anche dalla • Oggi la disci^ione e appare^ ^ M-^ere ^ posizione aper- f 4 11 «2 • 

ce-^i-dr. di ristabi’ire la calma. j®. nante di smobilitazioni. per oggi, è stato conferm.ato con Francia, di ammettere il governo mente circoscritta alla scala tamente favorevole*^ riarmo te- I metallurglCl milanesi 

SFMERARO fdc.): Si! Ingrao è * Ì] ® Due ore di sciopero sono state le modal tà già rese note ieri. nel patto atlantico, direttamente e bile. Il Govemo„ dopo a^r re- lavorevoie ai marmo te _ 

tv fa.<v;^a! .. a ieri effettuate da tutte le categorie ..... spmto il progetto, pure molto li- d’zlt™ HieriJOledl in SClOpeFO 

MONT.AGN-ANA: _ Stai zitto ^ tavore5Sri°di‘ ^i COLLE VAL D’EIRA ... . .. .. --- . . 


luanu operai agii aiuaeiu-*., verio uuuv, ai uiudi«iiu. ue «juapur, ,id -- siano estesi a tutta Ta Germania' 

i pepo!; del Medio Oriente e ha affermato che quanto più è ampia De Gasperi non ha raccolto Fin- tj-altato di pace dovrà es^ 

.n'ciu=3to il governo di calpe.stare l'alleanza atlantica tanto più si al- terruzione e, da perfetto atlantico «liberamente negoziato» c 

lo .stesse tradizioni della dcmocra- lontanano i pericoli di un’aggres- ha affermato di auspicare che la cioè porre in posizione di parità 
'/•a borghese italiana alleandosi ad vione e ha poi accennato alla cosid - que.stione egiziana si chiuda com- nelle trattative vinti e vincitori, 
u'ì regime che ha assunto la fun- detta comunità difensiva europea ponendo le esigenze delFimperiali- L'appassionata protesta della fol- 
*/. vnc di sbirro delFimperialismn 

c. ntro le popolazioni in lotta per '' . . , . , . - i . . .. .. . 

trario a" questo protocollo.* ha con ; SI ALLARGA LA BATTAGLIA PER I SALARI E IL LAVORO 

v'ii^o Serbandini, sì richiama a ■ — 

Ptie-oe tradizioni, agli interessi del- __ m m m m g 

Oggi in tuffi i porti italiani 

L'ultima fa-'^e del dibattito sul- m m m 

sciopero generale di 24 ore 

7 tutto il relatore di maggioranza. 
o*' GI.A.CCHERO. Questi discorsi 

no «sano di solito ncìFindifferenza Solo GcnovR, Vciiezia c Napoli cscluse da Questa prima giornata dì lolla 

gj 'lerale e .«enza dubbio lo stesso » -zio 

quiFe^ri^e^^.^or^o T^^e^re il Compattissima protesta a Pistoia - La proi’iiicìa di Arezzo oggi in sciopero 

o à scipiro poiisibile. se il relato- -- 

re d'^ maegiora'iza non avesse pr<v Feder*zione Ibiliaaa lavera- re l'odioso prowedimento che ha gno di volere aprire trattat.vc. di- 

\ ■ca«'' u.. inciden.c accu.=ar.do il pQ^ti aderente alla CGIL so^eso il Sindaco reo di aver par- mostrando un'assoluta nr,r.c'jranz.a 

o .-np^gno ingrao d: e.sser stato Un deciso lo sciopero generale di tecìpato all’assemblea per la pacejnon solo per quanto concerne lei 
lanista. 24 ore a partire dalle ore 8 di que- e il disarmo. condizioni di miseria delle Uè® ta" 

m. * _ rTA j-sdsfytfjw *** mattina fino alle ore 8 di do- Oltre a Pistoia numeroei altri bacchine ma anche per il d.anneg- 

Atmosrera sarrjmcmaata mani, in tatti i porR italiani ad centri della Toscana, come abbiamo giamenlo alla produzione che ia 

P.AJETTA: Ir.erao ha g.à smen- eccezione dei maggiori porti di Ge- già dato notizia, sono in movimen- loro intransigenza provoca. tale. 

F’-t di fronte all’assemblea questa nova, Napoli e Venezia. to per conquistare un miglior te- Piena riuscita ha avuto !o ricio- egli 


Adcnaaer 


plctam.ente privi 


eora. Dai banchi di sinistra si chie- sono associati anche gli operai de! » f, 

rie a gran vfxn: che il cal'anniatore da^TO «ubireb- cantiere Fanfani. nonché gli eser- 

... giii-^. fichi. Ma Giacchero ‘«enta Federazione lavoratori dei e. * 

anco ra d: contrriuare. porti ha precisato che i tre mag* * negozi- 

P.-WEITA: No. Non p-uo: pr^- ^ Genova. Napoli e A LIVORNO, tutti gli operai edili AHaruccI 

cii.re se non ntiri l ♦n^ultO- Devi «cìr^t^eTo uCl.s provincia h«inno scioperalo *, 


Il dito neWocchio 


impOiSte rese necessarie | Sciopero coinpolto nelle azicDde 


ben poco a che vedere con un ve- 

ro provvedimento di scala mobile. _ j- 

Esso à limita a prospettare l’even- Oggi I^ure nel debolissimo <ii- 


talmeccaBìdie del Vicentine 


Essoà limita a prospettare Feven- «luadro della battaglia sala- 

tualità di un ainnento del solo sa- ^oriso Ietta a P^zzo Borbone, ha gj annuncia a Milano una se- 

lario minimo garantito, qualora in qua^o wn poco pt- manifestazione di lotta dei 


C'u.re se 


non ritiri Fi 


'MVenezia sono esclusi dallo sciopero provincia hanno scioperato 


tffapueei ■ ««infisc* at negozjanti le merci lar 

/ " . _ . „ . il rubate e le rivende a sua volta», un 

Il Christian Science Monitor * 1 g^i giochetto, vero? Se infine sì u». 


.«p egnre quello cF.e ha; detta re drdoman7‘;;seTdo“'q«ria una priT un'ora. Le astensioni dal lavoro „ “ e ri :r:f"J?ciS'’roTGorer^"non fru^oT'dri 19^ “li £'c^nb^ ^ nrL*’S”scfo~ro 

hi. il coraggio delle tue opmiom. ^ manifestazione di protesta. Nel hanno toccato la percentuale del pud certo dire dt sinistra. I lettori guodag^di ^esta ^egra giostra l ISSI, R costa della vita è aumenta- fi*™*® ^ 

\-ice - prcjridente CHIOSTERGI: ^35^ r.on ri rageiungesre una «olu- 93 per cento. del Tempo postone quindi credere ^ ^do(dal riesca a provocare qualche n^ss<> « « « ^ sono escluse le aziende artigiane. 

m- più Si d? l'ùliTliunse "noSa"'.™. £'.? iSS >“ ''VI'" ’riSì'rSro 

tC'O mentre dai banchi di centro nata sindacale di ieri, che ha vi- 4.000 salariati fissi sono in lotta per che. soUanto net settore delta Ot- run^tmnno aSmtt da sorte \ lavoratori ne smo p^oa- P™ . . , pl®*»» nudità 

.«ri levano grida: - Forza Giacchero! sto migliaia e migliaia di lavora- gli aumenti salariali, taro Arn^ «mo state rccapcrote SJJfcrS». ^m^te -’^tenU c ha^o ^i- f ^ i^ltori 

ì nariare’ Non gli dare tori in lotta per un migliore tcno- Drammatico «volgimento ha la polizia merci per SSSOO dot- testato la loro voJonti di ottenere tran<*^ in fid m solidarietà con i lavoratori 

’ re di vita e ^ntro la politica del lotta delle 1700 tabacchine del “H"*'Il f»»8g dal glorisg delle ’ gamnrie più sostanziaH in- nfJV * ™®» to^gtac^ non wa delle eSmaUene*^Bassano,inen- 


rc’.ta «! re di vita e contro la politica del lotta delle 1700 tabacchine del ‘^1' Il f—sa dal «iorM 

P.'\JETT.'\: Onorevole Presidente, governo, è «tato R totale sciopero CHIETINO, che cono in sciopero naturalmente, ie merci non mentalità americana 

Ir.grao ha già fatta mettere a ver- della città e della provincia di Pi- da due settimane. Ogni giorno le recuperate. ’ J®®' «««tace. Innovatrice. - : 

baie la documentazione del suo rioia. La manifestazione ri è svolta lavoratrici interrompono il lavoro merci no» recuperate, poi, deb- 

pa.<:suto antifa.scista e non è am- dalle 10 alle 12 per rivendicare gli per la durata di sei ore, mentre i bona essere molte. Perché ta poli- **«» ropoio m noma. 

rovg»iVi > obe ai eootìnui a inaili- atsnentt aalariali R per proteM*» diriftoti d«ll*A.T.L doo dàono ss- sta mtutmab Stfarms • ftovMl^ JMHO 


«La mentalità americana è fre- viando in Parlamento decine e de- virgola è stata inutata dei mille tre da Genova si apprende che 
»ca. audace. Innovatrice. - ricca di cine di delegazioni. Le destre, d’al- problemi ango-tesosi che incombo- nella giornata di ieri, dalle 9 alle 
f€nncntt sociali». DaU'flTticolo <1* tra p»Tte, reapingono le misure di sulla Francia a causa della po- ij, hanno sospeso II lavoro 3.000 
fondo del Popolo di Roma. Faure perchè contrarie ■ quelaari IRl** atìontice. metallurgici dell'Alfa Val Polo©- 

BBMOBBQ afa por Utisasìm wàsan <»• pesm OniMVffB BOBVA |v«ia. 
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Pafl. 2 - «L’UNITA» 


Venerei) 8 febb'raio 1952 


t COMUNISTI CHIAMANO 
I ROMANI AU'UNITA' 


PER R0M4 

0 contro Roma? 


A giudicare dalle notizie uffi¬ 
ciali che vengono diramate e fat¬ 
te circolare dai dirigenti della dc- 
inocrasia cristiana, sembrerebbe 
che siamo arriuati alla campagna 
elettorale. Alle ore 23 di ieri 
seta, infatti, un comunicato uf¬ 
ficiale della direzione di Piazza 
del Gesù ci ha informato dell’in- 
scdtamento della a speciale com~ 
ndssìone del Partito per il coor¬ 
dinamento delle attività della d. 
i*. «elle prossime elezioHi ammi¬ 
nistrative delia città c della pro^ 
r.’iiicia di Roma ». 

ha commissione che lavorerà in 
stretta cooperazione con gli or- 
ganì del Comitato romano — pre¬ 
cisa il comunicato — è costituita 
dai calibri 2 Ùà grossi della d. c. 
c, dalla distribuzione delle cari¬ 
che- appare enidente il siluro- 
iiieiito dell’ano. Sales, attuale se¬ 
gretario del Comitato romano d. 
c. il ^alcs — dopo essere stato 
costretto a ritirare le proprie di¬ 
missioni — ricoprirà infatti in ta¬ 
le speciale commissione la fun¬ 
zione di «segretario» (leggi: ver- 
baìizzanta delle sedute) insieme 
con un non meglio identificato dr. 
Villa. La presidenza della com¬ 
missione speciale è stata invece 
affidata al senatore Tapini (il 
vecchio) c suoi consiglieri auto- 
rcnoll saranno niente di meno che 
angolani, Corsanego, Medi, Re¬ 
stagno e Marazza. 

Nell’insediarc la commissione, 
l’on. Goncllo ha onuto la stupe- 
/accnte impudenza di a//ermttre 
che ramminlstrozionc Rebecchinl 
ha «operato in maniera infaticabi- 
Ic affrontando mille difficoltà» do¬ 
vute anche a «una troppo esigua 
maggioranza ». A questo proposi¬ 
to, il capo della d. c. ha elevato 
un inno al nuovo sistema degli 
apparentamenti che «assicurano 
una più larga maggioranza di 
seggi» ed ha concluso con l’af 
fermare che « Roma cristiana e 
comuniSmo ateo sono due termini 
storicamente, moralmente e so¬ 
cialmente inconciliabili e irridu¬ 
cibili ». « Bisogna segliere — ha 
detto Oonella — ed il popolo ro¬ 
mano con la sua secolare sag¬ 
gezza saprà anche questa volta 
scegliere ». 

La tirata alla «secolare sag¬ 
gezza » dei romani non mancherà 
di suscitare commenti piuttosto 
accesi perchè è prevedìbile che 
sulla base di questa ed altre bag¬ 
gianate del genere l’elettorato ro¬ 
mano dovrebbe continuare a di¬ 
fendere onche nelle pro.ssime vo¬ 
tazioni una «civiltà cristiana» che 
nessuno minaccio e dovrebbe 
quindi - continuorc a prendersi 
tutte quelle fregature che una 
nuova vittoria d. c. comporte¬ 
rebbe. 

Elemento preoccupante è invece 
revocazione fatto dal Gonella 
dell’ombra di Gervasio Federici, 
il povero studente cattolico che 
fu ucciso in modo oscuro durante 
una rissa provocata da attivisti 
democristiani nella notte prece¬ 
dente le votazioni del 1947. 

E’ auspicabile che tale evoca¬ 
zione non rappresenti una diret¬ 
tiva per la nuova campagna elet¬ 
torale; certo è, però, che il lin¬ 
guaggio truculento usato nel cor- 
•so della stessa cerimonia dal se¬ 
natore Tapini lascia prevedere 
che il metodo di lotta dei demo 
cristiani sarà tuttaltro che sereno 
, e leale, «Nulla si deve rispar¬ 
miare — ha detto Tupini — e 
tutto si deve osare perchè contro 
ogni tentativo di sopraffazione « 
ogni equivoca manovro di ade¬ 
scamento sia impedito, costi quel 
che costì, ravpento al Comune di 
Roma delta ormai conosciuta ti¬ 
rannide bolscevica ». 

Il linguaggio» non c’è che dire, 
è da preparazione di guerra ci¬ 
vile e non da elezioni ammini¬ 
strative. Penseranno, comunque, 
ì romani a placare i bollori se¬ 
nili del senatore Topini; sarà co¬ 
munque interessante notare le 
reazioni che si verificheranno in 
seno agli schieramenti politici di 
centro e di destra, verso i 
— è ovvio — sono stati indiriz¬ 
zati velati appelli tdVapparenia- 
mento. 

Non più lardi di cinque giorni 
fa, la base repubblicana espresse 
ìiuoramcnte parere contrario ad 
un’operazione del genere, nono¬ 
stante che la direzione la caldeg¬ 
giasse; liberati e saragaitiani so¬ 
no ancora « agnostici u; monar¬ 
chici c missini — lo abbiamo già 
rilevato altra volta —• marccran- 
o a braccetto. Si tratta, dunque, 
ài chiarire le posizioni; accette¬ 
ranno, repubblicani, saragottiani, 
liberali di «osare l’osabile» ad 
ogni costo per ridale il Campiào- 
gìio alia stesse forze che lo han¬ 
no portato alla rovina in questi 
ultimi quattro anni? Si lasceran- 
no » spaventare » costoro dal vec¬ 
chio e trito spauracchio del bol¬ 
scevismo per rincantucciarsi sotto 
la gonna nera dei clericali e ripe¬ 
tere, ancora una volta, il loro ttec- 
chio gioco? 

£’ proprio tt caso di dire: chi 
vivrà vedrà, ma a repubblicani, 
saragottiani, liberali ecc. dovrebbe 
ormai esser chiaro che in questa 
competizione non sono in gioco nè 
la civiltà cristiana, nè la bolsce¬ 
vizzazione del Campidoglio, ma la 
hqnidazione o meno delle borgo-, 
te, la costruzione o meno dì case, 
case, case, la muntapalizzazione o 
meno dei servisi jnibblicf, Tindn- 
strializzazione o meno di Roma! 
Tutti sappiamo che i democristia¬ 
ni non hanno saputo risolvere o 
a frontare alcuno di questi anno¬ 
si problemi} tutti dovremmo quin¬ 
di sapere che ogni competizione 
che non abbia per oggetto la so¬ 
luzione di questi problemi è pura 
demagogia: demagogia per gli al¬ 
locchi e duro colpo sarebbe per 
la « secolare saggezza n dei Toma- 
ni il dover constatare che cinque 
anni di governo e quattro^ ®dni 
; di amminisfrozionc democristiani 
non Stano scrciti a far capire a 
certuni quali siano le reali esi¬ 
genze detta Capitale d’talia. 



dì Rom€à 


PHI SALVARE IL CAMPIDOGLIO 
OAil'INGORDIGIA CLERICALE 


1 TRANVIERI DICONO DI SI’ 


IL PADRONATO DEVE RINUNCIARE A UNA PARTE DEI SOPRA - PROFITTI ! 


SI possono migliorare La iolla per gli aumenti salariali si sviinppa 

i tra sporti urb ani? con i’niiierno sciopero dei chimici e lipograii 


Lo dimostreranno in una conferenza cittadina 
che verrà organizzata da tutti i sindacati 


Le organizzazioni sindacali degli 
avtC'Xcrrotramvieri «2G1L, CISL, 
Vlh, CISNAL, SAF) accogliendo 
ristanza dei rappresentanti del per¬ 
sonale nel Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell’ATAC e richiamando¬ 
si il quanto già deliberalo fin dai 
gennaio 1951 di proseguire l’opera 
intrapresa dall’imntediato dopo¬ 
guerra tieirinfereifóe delle aziende 
dei pubblici .servizi di trasporto e 
della cittadinanzii, hanno deciso 
concorde-mente di convocare una 
Conferenza sui trasporli della cit¬ 
tà da tenersi entro il corrente 
mese. 

Scopo della conferenza è quello 
di d/battere pubblicamente il pro¬ 
blema dei trasporli cìtladitiì e l’ef- 
fleienza delle due gr.andi aziende 
romane <ATAC o STEFER) le qua¬ 
li, nonostante gli sforzi compiuti 
e per quanto abbiano realizzato no¬ 
tevoli miglioramenti, non .sono an¬ 
cora in condizioni di rispondere 
efficacemente alle legilttimo e sem¬ 
pre creacenli esigenze della cilla- 
dinanza di Roma e provincia. 

Le organizzazioni .sindacali riten¬ 
gono che per prendere delle con¬ 
crete iniziative per affrontare c ri- 
.solverc in maniera deflnitiva que- 
•sto importante e vitole problema 


L’ « Ul timi s sim a delle 21 » del ” Giornale d’Italia ” ieri non è nscita - Immediata vittoria alia 
Editrice Tipografica italiana - Continuano le sospensioni del lavoro in molti cantieri edili 


ciUtadino, ootxrrre studiarlo in col-| 
laborazione con tutti coloro che 
po.ssano opportarvi il loro contri¬ 
buto — studìo.si e tecnica — e per¬ 
chè al dibattito non manchi l'ap-j 
porlo prezioso e fondamcintale dei] 
maggiormente interessati*, i uiUu- 

E’ Intendimento delle organizza¬ 
zioni stesse ottenere dalla confe¬ 
renza. olire che un programma 
precido di rinnovamento e polen-j 
ziamento delle aziende, la dimo¬ 
strazione della loro vitalità e deile] 
loro prospettive di «viluppo ed in¬ 
fine il danno che deriva alle azien¬ 
de dalla concorrenza privata. 

Saranno invitate alla conferenza j 
le autorità ministeriali, parlamen-j 
tari, prefettizie, comunali, dei pub¬ 
blici trasporri, la .stampa cittadina,| 
lo mae-slran^e, i tecnici o gli ammi- 
nìKtratori delle aziende, gli studio¬ 
si della materia e gli utenti. 

T.e organizzazioni sindacali della! 
categoria, mentre rendono noto di 
erser.sì costituite in Comitato ìnter- 
.sindacale al fine di org.anizzare nel 
migliore dei modi la conferenza .si 
riservano di informare la stampa 
c la cittadinanza .sulla data ed il] 
locale in cui .si svolgerà 11 dibat¬ 
tito. I 


Come abbiamo già annunciato, I 
chimici «Rettuarenno qumt'oegi una 
Boaoonaione collettiva dal lavoro, dal¬ 
la durata di un'ora, in tutte la 
aziande, a aoctegno dalle riohieate 
per tU aumenti eatarial). Lo eolope- 
ro avrà luogo dalle 10 alte 11 e, ana¬ 
logamente a quanto età deciso dai 
metalmeccanici, daeli edili e dal ve- 
trai, quest’azione non avrà nessun 
carattere Umitativo nella lotta che 
lavoratori di ogni azienda e dì 
ogni settore dovranno condurre e 
sviluppare in maniera intelligente c 
differenziata nei singoli posti di la¬ 
voro. 

I chltnici. inoltre, con la feospen- 
filoiie del lavoro di que.stu niuttliui. 
Inlentlono riaffermare la loro aollda- 
rletA con i lavoratori delle nzlemle 
In lotta per U mantenimento del¬ 
l'orario normale di lavoro. 'iTu que¬ 
ste aziende, come è noto, la Clan 
Viscosa si distingue per la partico¬ 
lare gravità della decurtazione di 
orarlo che la direzione vorreVibe Im¬ 
porre alle maestranze con lo npeclo- 
fio pretesto della crisi. In relazione 
a cl6 l’altra maltlnn. pre.sso iTifllclo 
regionale del lavoro ha avuto luogo 
una riunione tra le organizza'ioni 
alndacall da una parte e la dirczio' 


ORRIBILE S UICIDIO SENZA CAUSE APPARENTI 

Una ragazza si iDGendia le vesti 
dopo averle imbevulé di be nzina 

La gioDune, una studentessa in lettere, è morta senza emettere un 
lamento — La povera madre sviene davanti alV atroce spettacolo 


Un orribile suicidio, di cui fino 
questo momento si ignorano i 
moventi, si è verificato a Ceccano. 
Una giovane donna, .«itudentc.s.sii 
della facoltà di Lettere deirUni- 
vor.sità di Roma, si è lolla la vita 
appiccando il fuoco alle proprie 
vesti imbevute di benzina. 

Ecco i particolari deU’atroce tra¬ 
gedia, Vedendo u.scire del fumo 
dalla cucina della .sua abitazione, 
la signora Ricci, insegnante assai 
nota a Ceccano. vi entrava allar- 
matis-sima, per vedere di che si 
tratin.sse. Uno spettacolo assoluta- 
menle inatteso rattondeva: la figlia 
Nanda. di 28 anni, era appoggiata 
al muro, tutt’awolta nelle fiamme. | 
A quella vi.sta, la madre lancia¬ 
va un urlo di terrore e cadeva al 
suolo sv'enuta. 

Accorrevano alcuni vicini, i qua¬ 
li tentavano di .spegnere con cap¬ 
potti e coperte lo .spaventoso rogo.] 
Ogni soccorso era però inutile, he 
fiamme avevano letteralmente di¬ 
vorato i vestiti e i capelli della 
studentessa. La sua pelle era tutta | 
una piaga e il volto ormai irrico¬ 
noscibile. Eppure, dai denti serra-! 


ti di.speratamente, non usciva un 
gemito, non un lomento! 

Pochi minuti dopo, la ragazzo 
cessava di vivere. II pretore c i 
carabinieri hanno iniziato le inda¬ 
gini. interrogando innanzi tutto la 
madre della suicida. Qualche gior¬ 
no fa, la studentessa aveva doman¬ 
dalo alla signora vRicci-, «Mamma, 
ohe cosa faresti, se io morissi? 
La mamma, nulla prevedendo, ave¬ 
va risposto con un motto di spi¬ 
rito. È’ stato anche accertato che 
un’ora prima del fatto, la studen- 
teJSBa si era recata ad acquistare 
un fiasco di benzina, che si è poi 
vcr.sata sulla testa, bagnando ca¬ 
pelli e vestiti. Non è stato trovato 
nè un biglietto di addio, nè un 
appunto, nè una lettera che possa 
spiegare in qualche modo le ragio¬ 
ni che hanno spinto la studentessa 
a darsi cosi ferocemente la morte. 

Un as.sistenie cade 
dall’altezzadi 4 metri 

Ancora un grave Infortunio sul la¬ 
voro. L'assistente tecnico Agostino 
Gerbeal. trentenne, abitante al viale 


Sì avvelenò con la moglie 
per n on vederla so ffrire 

La povera donna morii mentre il marito 
fu salvato ed arrestato per assassinio 


Prossimamente sarà rievocata in 
Assise una tragedia che. a suo tem¬ 
po. provocò profonda impressione e 
destò enorme interesse nelUoplnione 
pubblica. Comparirà infatti, dinanzi 
alla tl Sezione della Corte d'Assise. 


orchestrali dipendenti dalle bande 
musicali, nonostante ciò sia Inam- 
tniasiblle e contrario alla legge. 

Per questa ragione Ieri gU orebe- 
Btrall si sono nuovamente riuniti in 
assemblea ed hanno nominato una 


Edmondo Vàstalegna, il cameriere • delegazione thè si è recata al Mini 




che uccise la moglie. Anna Belfiore. 
« per non tarla più soffrire ». Secon -1 
do i capi di imputazione egli dovrà | 
rispondere di omicidio premeditato e 
aggravato dall'uso di sostanze vene¬ 
fiche. mentre la difesa sosterrà la 
tesi deircutanasia. n Vastalegna sarà! 
assistito dagli avvocati Alfonso Fa-1 
vino e Nicola Madia. i 

1.3 moglie del Vastalegna per 4 
anni fu costretta a tetto da una ma-j 
tattia atroce e incurabile. H marito i 
l'aveva sempre assistita con affetto j 
e pazienza, cercando di infonderle! 
quella speranza nella guarigione, che 
nella poveretta andava spegnendosi 
poco a poco. Poi la donna si aggra-i 
vò e il male divenne sempre meno! 
sopportabile, n Vastalegna aveva ì 
persino abbandonato il suo lavoro per 
poter assistere la moglie, straziata 
dalle sofferenze. La poveretta infine, 
non potendo più resistere, pregò c 
scongiurò il marito di ucciderla, per¬ 
chè le sue tribolazioni av-essero fine. 
Questi cedette alla fine e. insieme con 
la moglie, decise che l'avrebbe uc¬ 
cisa c sarebbe morto con lei. Af¬ 
finchè l’agonia non fosse dolorosa 
egli somministrò alla donna numero¬ 
se pastiglie di sonnifero, qtdndi le 
recise le vene dei polsi; poi si di¬ 
stese sul letto accanto a lei. prese 
anch’egli venti pastine dt Luminal 
e si tagliò le vene, attendendo la 
morte. 

Vennero ambedue rinvenuti in Sa 
di vita e trasportati alFospedaie, do¬ 
ve la donna cessò di vivere, mentre 
il Vastalegna. sebbene in gravissbne 
condizioni, aoprawisse. 

Manifesfaiioiie H «ifiesIraR 

al Ministero del Lavoro 

Un foltissimo gruppo dt orchestra¬ 
li si è riunito Ieri mattina al cinema 
Ortstailo per discutere in merito al¬ 
l'annosa questione della presenza nel¬ 
le orchestre di elementi che hanno 
già ‘ altro lavoro sla come moaicistl. 
sia come Impiegati dello Stato. Tale 
sistema di doppio e In certi casi dt 
tripio lavoro (orchestra della RAI. 
orchestra di sincronizzazione e or¬ 
chestrine da ballo) provoca una sem¬ 
pre maggiore impossibilità di trova¬ 
re lavoro a^ orchestrali diaoccupa- 
tl c consente ai proprietari di jode 
di danze dt applicare tariffe Inferiori 
M oueUe ftiMìlt#, 

Nonostante i numeroel rlconà fst- 
q aU'Ufficio di Collocamento da par¬ 
te del Sindacato orchestrali, fino ad 
oggi non si è riusciti a fare un pas¬ 
so avanti per eliminare tale malco- 
•twne. Non al è rtu ac i t t neima ano a 


stero del Lavoro, dove è stata rice¬ 
vuta dal barone Tacci che ha assicu¬ 
rato tutto U suo interessamento sia 
presso il Ministro sia presso l'Ufficio 
di CoQocamenta 

La manifestazione» e tl corteo degli 
orchestrali si è svolto senza U mi¬ 
nimo disturbo da parte delia «Ce¬ 
lere». 

Fnlminato da sincope 
mentr e è al l avoro 

àlentre era intento al lavoro nella 
norcineria di via degli Etgui 10. il 
norcino Nunzio àtoscalelU. di W an¬ 
ni, è stato colto da sincope ed è ca¬ 
duto al suolo, privo di «nsL Tra¬ 
sportato al Pollcltnico a bordo di un 
tassi, ha ccnsato di vivere durante U 
percorso. 


Marconi, mentre lavorava alla ripa¬ 
razione di un gassogeno nello stabi¬ 
limento della Società Romana dei 
Gas tn via del Commercio, è preci¬ 
pitato daU’altezza di quattro metri. 
E’ stato ricoverato in condizioni gra 
visstinc all'ospedale S. Camillo. U 
medico di turno gli ha riscontrato 
ferite al volto, perdita di denti, otor- 
cagla e stato dt choc. 


Riihati pizzi e merletti 
per piò di m i milione 

Due valigie, contenenti capi di 
biancheria finissima, sono stato Ieri 
rubate ciall'autamobile della signora 
Lina Pepi, residente a Firenze. L’au¬ 
tomobile era stata lasciata incusto¬ 
dita in via Marco MinghetU. La Pe¬ 
pi ha denunciato il fatto, precisando 
che il valore delia refurtiva ascende 
a circa un milione. 

Un furto analogo è stato consu¬ 
mato al danni del commerciante Gio¬ 
vanni Carpinella, abitante In via Lui¬ 
gi Canina 3. dalla cut automobile so¬ 
no stati asportati tovagliati e len¬ 
zuola di Uno ricamate con pizzi di 
Caniù. del valore di oltre trecento- 
mila lire. 

Una busta contenente 110 mila lire 
è stata sfilata da una tasca del com¬ 
messo Agostino Petri. abitante in via 
IV Fontane 35. mentre si accingeva 
a fare un versamentno nella agen¬ 
zia della Banca del Lavoro In via 
Napoleone HI per conto dello zio 
Alessandro Pompei. Dal frigorifero 
della paatJceeria di Rosa RozzUil. in 
via Paolina sono state rubate due¬ 
centomila Ure. 


Professiofrista proiettala 
da una Circolare in curva 

Un singolare faicLdente, che per for¬ 
tuna si è concluso senza troppo dan¬ 
no. si è verificato ieri pomeriggio, 
verso le ore 13. a Ponte Vittorio. Un 
passeggero, l'aw. Luigi Trombetti, 
abitante in via Icilio 3. è stato lette¬ 
ralmente proiettato fuori da una vet¬ 
tura della circolare rossa, che stava 
curvando, li Trombetti è stata subi¬ 
to raccolto da alcuni passanti e tra¬ 
sportato al vicino ospedale dt Santo 
Spirito. Ne avrà per otto glornt 

Un’auto si rovescia 
dnc pe rson e ferite 

Alle ZCJO di Ieri sera, un'automobi¬ 
le diretta verso Roma si è rovesciata 
all'altezza del Km. 33 della via Fla¬ 
minia- Nel pauroso incidente sono 
rimasti feriti Romano Passuelto. abi¬ 
tante In via Alfonso BorelU. proprie¬ 
tario della macchina, e Tito Gigli 
abitante In via Giovanni CadoiSnI 1. 
che era al volante. All’OKpedale San 
Giacomo, dove sono giunti con mez¬ 
zi di fortuna. Il Passuello e ì) Gigli 
sono stati giudicati guaribili rispet- 
ttvamente in fi « in 8 giorni. 


ne della VLscfxsa e l'Unione indu- 
BlriHll del IJi/lo dalThltm 

I-e or|;a«l/zttzioni Hindacall, dopo 
una lun''a dtscueslone. nel corso del¬ 
la quale hanno chiesto alla direzio¬ 
ne di ho-pentìere 11 provvedimento 
stesso in uUesu del risultali che sca¬ 
turiranno dall’lniercasamento j>ro- 
messo dalle autorità governativo, 
hanno tutto presente che, quuioia 
la dire/ione dovesse procedere alla 
riduzione d» orario le conseguenze 
tJL tale provvedimento non dovranno 
ricadere esclusivamente sul lavora¬ 
tori, A tale scojK) le organì/zozlonì 
sindacali hanno chiesto che In dire- 
•zinne integri con un aussldio il sa¬ 
lario de. lavoratori decurtato a se¬ 
guito delia riduzione di orarlo 

11 grave problema della Clsa VI- 
sco.su è sudo le i sera oggetto an¬ 
che ili una numerosa asscmhleii del 
famigllart dei lavoratori interessati, 
riuniti alla Camera del Lavoro Nel 
corso della riunione tutti 1 presenti 
hanno espresso la decLslone di pur- 
tecljwro ntllvamentu alla lotta che 
i lavoratori conducono In tatibrica 
SI sono iiertanto costituite delega¬ 
zioni che net pros-slnit giorni ai re¬ 
cheranno dalle autorità competenti 
per esjiorre la grave situazione in 
cui ai verranno a trovare l>cn cin¬ 
quemila persone ove la Viscosa Kte«- 
,sn persistesse nelTappllcare 1) mi¬ 
nacciato jiTovvedlmento 

Unitamente al ohimloi, un altro 
forte gruppo dt lavoratori aoandarà 
oggi in lotta: sono i tipografi di oìn- 
qua importanti complaaai Industriali 
romani oha Inoroolaranno la braoeia 
par un'ora in ogni turno di lavoro. 
La maaetranza oha pariaciparanno a 
quasta aaoonda anargioa aziona dal 
poligrafici aono quatta dagli stabili- 
manti del uGlernala d'Italia» a dalla 
«Tribuna», dall'UESISA (dova si 
stampano il nostro giornata, « Il Pao- 
aa», «Paasa-saraa a «Quotidiano») 
a dalla SEI (« Momanto-aara » a 
« Qiustizla »). 

.Al « Giornale d'Italia » la lotta per 
1 miglioramenti economici viene con¬ 
dotta in modo particolarmente ener¬ 
gico dalie maestranze. .Anche Ieri, in¬ 
fatti 1 lavoratori di questa importau- 
tis.sima azienda editoriale della Jian- 
ca dcU iAgrlcoltuni (conte .Arnienlse) 
hanno sospeso 11 lavoro In due ri¬ 
prese Impedendo non solo l'usclliv di 
alcune edizioni provinciali del gior¬ 
nale. ma Woccantìo completamente 
V« ultimissima delle ore 21 » dello 
lUllcloao informatore del Ministero 
degli esteri 

Nel quadro della lotta generale del 
poligrafici per 1 miglioramenti eala- 
rlall, le maestranze del « Giornale 
d'Italia» sono, si può dire, oll’avan- 
guatdia, date le grandi sperequa-zlo- 
ni economiche che esistono in seno 
alla azienda stessa tra amministra¬ 
tori. elementi dirigenti e operai. E*i 
noto infatti che. mentre il tratta¬ 
mento salariale del personale è stret¬ 
tamente limitato alle insufficienti re¬ 
tribuzioni stabilite dal contratto di 
lavoro, gli amministratori godono di 
pretxinde addirittura scandalose. Co¬ 
si per esemplo 11 presidente del con¬ 
siglio di amministrazione, rag. Da¬ 
miani. percepisce un emolumento 
mensile di circa 450 mila lire. .Altret¬ 


tanto il consigliere delegato, mentre i 
U direttore ainininlbtrstlvo, signor 
Arbitrio, intasca ogni mese uno sti¬ 
pendio di 2B0 mila lire. Naturalmen¬ 
te questi lauti guadagni possono 
spiegarsi soltanto con la larghezza 
del fondi ine.ssl a disposizione dagli 
Ispiratori iiolHicl del giornale. 1 qua¬ 
li. u loro volta, sostenendo con il 
loro quotidiano la politica del go¬ 
verno e dei grandi proprietari fon¬ 
diari, .SI ripartiscono utili di gran 
lunga più cospicui. Ed è proprio que¬ 
sta immomle silua/lone o questo 
sfruttamento intensivo, aggravati dal 
contegno provocatorio assunto In 
(jucsti giorni dui pic.sìdente del con- 
.sigho tli auiininistmzionc. Che hanno 
Bjilnto le maestranze su un terreno 
di estrema combattività. 

Alta ETI (Editrtca Tipografica Ita¬ 
liana), Invece, le richieste del perso¬ 
nale sono state integralmente accol¬ 
te e l'amministrazione si è impegna¬ 
ta a corrispondere 5000 lire mensili 
di acconto sui futuri migltoranìentL 
Dato (’atteeeiamento comprensivo dei 
dirigenti dett'ETI, tl personale della 
azienda non parteciperà più alla so¬ 
spensione di lavoro deliberata per 
questa mattina dalle conrmissioni 
interne dei quotidiani. 


Sempre in mento alia grande bau 
taglia Ingaggiata dui poUgraRcl ri¬ 
mane, al contrario, couiennata l as- 
Bemblea generale di lutti 1 poligrafici 
romani per domenica mattina ul ci¬ 
nema Esperia 

Ber domenica alle 9,30. presso la 
Camera del Lavoro è .stata fissata 
anche Tassemblea generale dei luvc/- 
ratori aderenti al*sindacato del le¬ 
gno. .All’ordine del giorno oltre allo 
esame della situazione generale del¬ 
la categoria e delle lotte In corso 
per imjjorre 11 rispetto del contratto 
di lavoro, saranno poste le richieste 
di aumenti salariali avanzate d;» 
tempo dalla categoria 

Infine dopo la so-^pcnsione gene¬ 
rale di mezz’ora effettuata dagli ojic- 
rai edili nella giornata di mercoledì 
la lotta per gli aumenti salariali e 
contro gli infortuni è continuata nei 
cantieri delia « GarLarino » al Foro 
italico e alla Farnesina. Ieri, a se¬ 
guito di un nuovo rifiuto della dire¬ 
zione a concedere Tacconto richiesto 
dai lavoratori, le maestranze compat¬ 
tissime hanno scloiierato nuovamen¬ 
te dalle 13 alle 13.30, dalle 15 alle 
15.15 e dalle IG alle lfi.15 Nuove so- 
hpenelonl .sono previste per la gior¬ 
nata di oggi 
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NUOVE PROD EZZE PEI CIALTR ONI FASCISTI 

“Ti laramo la peiiaGCia 

HtielD nano airon. ca iosso 

Il Rettore si è deciso a sospendere due teppisti - Dichia¬ 
razioni di un liberale ed una « cantonata » di Segni 


Viene comunicato ufficialmente che 
1 11 Rettore dell'Università, con suo 
decreto in data 7 febbraio 1952. ha 
sospeso cautelarmente e sottoposto a 
procedimento disciplinare gli studen¬ 
ti Edoardo Formlsano e Ignazio Lu¬ 
ca della Facoltà di giurisprudenza, 
denunziati dall'autorità di P. S. alla 
Procura della Repubblica per j reati 
di violenza e danneggiamento aggra 
vaio, di cui ai disordini verificatisi 
nelTinterno della Città Universitaria 
il 1® corr. mese. Inoltre, al fini della 
adozione di eventuali provvedimen¬ 
ti discipUnari, si sta procedendo agli 
accertamenti sulla posizione scola 
stica degli studenti fermati nelle gior¬ 
nate del 26 e 30 gennaio e 1 e 6 feb¬ 
braio. perchè responsabili di avere 
provocato gli incidenti di cui sopra». 

Bene, è già qualcosa. Si ricordi, 
però, che gli studenti — fermati e 
non fermati — che hanno provocato 
gli Incidenti sono 1 fascisti ed esclu 
sivamente i fascisti, mentre molti 
degli universitari fermati sono 
grazie a Polito — degli antifascisti. 
Attenti perciò ai mali passi- 

Si .apprende intanto che 1 fascisti 
stanno inviando all’on. Caiosso let¬ 
tere anonime, telegrammi e telefo¬ 
nate minatorie. 11 ritornello è sem 
pre lo stesso, anche se le parole va¬ 
riano dagli insulti più triviali ai .va¬ 
neggiamenti patriottardi. Ieri sera 


TRAGICA FINE DI lìNA BAMBINA 

Evita un investimento 

e mu ore per uno c oduto 

li disperato intervento chirurgico è risultato vano 


I medici del Policlinico liaimo ri¬ 
chiesto l'intervento dell’Istituto di 
mcdloina legale e aell'Autorità Giu¬ 
diziaria per investiSare sulle canee 
della morte «li una bambina 

II referto di morte, compilato Ieri 
mattina, alle ore 10, parla di « sin¬ 
drome addominale acuta ». ma non 
specifica più essaUamente di che co¬ 
sa ai tratti. La bimba. Carmela Ro. 
bino, abitante in vìa Capraia 45, o 
Monte Sacro, fu ricoverata il cin¬ 
que scorso. La madre E3conora 
Della Valle, dlase che fino al giorno 
precedente la figUoletta era sempre 
stata io buona salute. Poi aveva 
avuto un piccolo incidente, o tne- 
glto era sfuggita ad un incidente 
che avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze mortai*.. Mentre attraversava 
la «trada. nel pressi di casa, era 
sopraggiunta un'auto a grande ve¬ 
locità e la bambina. Per sfuggire 
alllnvesttmento <d era ro»sa a cor¬ 
rere, Incespicando a cadendo in ma¬ 
lo modo. 

Ricoverata al papdigUone pedlatr-.- 
co «Maria Pio», la piccola Car- 


U« grìaciga al fc« a à>i ri a? 

< far» Onìià, tono ano dei tanfi •»* 
t/M-rapafi che og»« gieov» deoe *tco~ 
filare qualcata per frappare la vita. 
Mia moglie a io dormiamo in un oapi- 
tto pabhlico. ana bambina è riceoerata 
aJrtmpedale, mn'altra — ia pià grande — 
è otpitaia pretao una nottra parente 
fuori Rama. Ha fatta la gmerta » in 
cambio Ko nn» aefteggia al pofmona « 
mi trova quindi impamibiiitata a fare 
gaaltiatì laeeaa penante. In pensione mi 
droe amere data da tta gfcrao alT altr o. 
così dkwia nai trùnìiieri, però ormai 
sona poricchi anni che attendo... 

Intanto, mi deoo arrangiare a ven¬ 
dere earialine ìUnstraie dt aotterfaS^v. 
Durante l'anno aanta speravo di fare 
tptakke soldo: da Piatta S. Pietro or- 
«ùv» però eneciaio via per eoetcorrensa 
tlesde— aOa chiesa di S. Pietro, ove 
rendevano gb stessi c/grili n pretto 
doppio! 

Cosa devo fare? L'altro gieeno mi 
hanno inoiaio, con t^ lettera d» pre- 
sentasione, al priaeii^^itlono Massimo 
per ottenere MM pióeo» mssidio. Dopo 
ire giorni di epersmtd, la aegretarta 
mi ka reutitaifo la lettera diretsdoou 
che il principe Taoroa incaricala di 
dimi che non ha poasibUità e non aiuta 
nessuno. 

A tao meno, coirei guindi iwitare 
d pooero principe Vittorio Massimo a 
venire a tnanginre a»a minestra cMa 
ai daemUoeia di Via del Padco t, dove 
mi trovo da quattro anni,’ gliela offro 
proprio di eaarrf 

Riagratiando dettospitaiitè. tl salalo 
rnrdiaìmmle. 

telai Cornetti* 

«Eirajta croaMa. la I 

IHMa «Mi * 


Lettere 

al 

cronista 


Ja sementa no» è stata ancora notifi- 
fOia alta parte soccombesUe. Mi sono 
domandalo ipsale pai easete la ragione 
di ipietto ritardo e mi pare totde-.te 
che si tratti dì an pretesto per rendere 
possibile un tentativo niiertrre dt coa- 
ciharione. che sarebbe oomp-oaxoM qoa- 
torà, nolificsadon la seatenta, i soc¬ 
combenti dovessero essere cosUeiti ad 
appellare, per mutare la decndertta del 
termine. 

C'è bisogno di conmenttr 

I a V»i«rr » 


CM»q»e mesi fa. ha esnesao la sua sen- 
ienxa ael gìadiria tra tl personale 
lacritio alla Cassa di Prroidensa desia 
ex CoRfoderASùme fascista degli ùsda- 
strialì da aaa parte e la Cotsftderarione 
degli indartriali a àooocatara drUo Sta¬ 
to dairaltra. Oggetto deila controversia; 
destinatione dei pammonto delia pre¬ 
detta Cassa di Prcoidents. dt rat il 
personale rivendica la proprietà. Oit 
indastrtaU, dal eanto loro, netano che 
detto patrimonio debba essere ttcono- 
se'suio di ptrtinenta degli iscritti alla 
Cassa, Essi sostengono che si tratta di 
beai, i quali devono seguire la sorte 
di tatti gli aJf; beni appartenenti alle 
disriolfe coa/ederariaai sindacali fa¬ 
sciste. 

La tesi è manqestamente infondata, 
poichò la Cassa non aveva finalità sin¬ 
dacali. magari sussidiane, svolte ade¬ 
rendo alla disciotta Ctmfedeeaakme. Si 
trattava, infaili, di tm ente » carattere 
preoideaxiate, sorto neH interesse del 
persemale diprstdeafe dalla Confindu- 
stria. alimentato Hai ronfributl del la- 
ooratorl e dal ” datore di lavoro 

H Trihunale ha in delinifva rìcoio- 
triuin valide le ralauii s-atmnte dal 
penanate ed ha fententtato favoreoot- 
tnenie a qmaefaJfimo. Ma M fatto è 
dèa éagn aiti ma' 


fmei i 

Etrefio cromila, alle ore 0 ti dei Z2 
scorso ' mi trovavo net bar Rosati al 
pianate di Porta Pia, quando entrò 
bnproovtaamenle nn s paitaxUoee > dei 
locale Commissariato di PS. Richiesto 
di esibire » dommenti di identità ri¬ 
sposi dì essente sprcovi-do. .\«no<»anle 
che •ette prnoae. prcrcnti at momento 
del fermo e vtanite tulle di documenti, 
si offrissero per garantire la mia iden- 
fifà, fui condotto in Via dei Villini, 
ove h» sede il Commissarialo, ed ini 
ffattenuto. In attesa rfeir«»ifo delie tn- 
formarimt richieste, fino aOe ore ». 
prima «fi essere posto comsdetameate 
in libertà, fui condotto alla Qurstars 
centrale per »' rilirrw delle impronte 
digitaii e (ni fotografato di fronte e dt 
profilot 

Son mienda aaffa da rsapondere alla 
gmatifia, per arsmia motiro, dmnando 
à muento apeglabÙ» giornate, che tseitd 
hm a cuore il rispetto dei cittadini, ao 
la pciìtìM italiana ha, tra le sue prt- 
TOiative. anche quella di dóporre a 
ifl.» piarime ito. in ditprer o i.VVe leali 
e delia cosr.enaa eioilt. delia libertà ài 
«aa Mraoaa. 

jUieVa Baroardisi 

iOa fÉMhaa 41 tftbm HpIk fl 


mela è stata visitata attentamente 
e quindi sottoposta ad un interven¬ 
to operatorio. Noa è stato però pos¬ 
sibile nè accertare le cause del ma. 
lere che l’aveva colpita, nè bloc¬ 
carne a tempo 1 mortali effetti. Ilo- 
PO un’agonia protrattasi per poco 
più di un giorno. la povera piccola 
cassava infatti di vivere. 


PICCOLA 

CRONACA 


0 

— Ogp rrserfi • '3»337J: S. flao- 

ts'.e. 1. -->■« »; ler» aì.t 7.3b * ««•««Ja 
Zlle ÌT.3L 

— BelirtUM itsuqrabea: geqntnt: ieri; Mti 

uovi'. 12, tenone t3: na-i ewc*o 2; a-un 
sus-à. 27. leaaxe 31. tnactitU IS- 

— arieavlifk»: Teei?»e»tGrs m*'- 

«M r ns»-jcs tk ieri; O.5.R. Si oels 

rto»Tta e ttasperatara ’n «mesto, M Tensi- 

a. l.tS «E aree far a i «a. 

VbiUle a ascafaUa 

Cocaa: • <rwnti.a e ladn • al Teltam*. 
tevcMu, Cala 4i Rmtm. Mie TiUe,*;*. 
G»'i« » » Sìqwati n eamssn - al'At- 

^nr.e « FIsmm; • la futf • ali'Atnalrtà « 
Meirm* caletta: • RSX òcstmaxsoe It»» • aJ- 
TAiieoi; .CuKtiem 6eJk ^wsem «Rres: • 
al PelosBa: • aTwatsr» 4: ar. 

0*I!«»4 » al Bel Taseeilo; • FHaawa Rtr- 
tarme • al Fofbase; « Aràtoof. a) 

Itedtvaaisua»; • far:*' » -tsagae tanfi * al 
1X1 

Cwrfmdi» c Ai n aA ln 

— Smn* Raua Ne) T.CÀ. ,1. Msrsna òi|. 
bff. alle 1A.P>. ai •rrssnoe itila lesta fri 
VRemacau delie c^Ivie Ael à»I5a Thre 
tese ieì'e Ferrane, j' mopagae ioB* Irm- 
Aar4» Kaèeo jarìeti mi tema-. • Ohi èdesée 

.smvaterr •. 

Alla sM» M ra «è tmiaU *nnua-. sera 
a!:* ore 19.3* :ì «rs- C ^'4 * 

•' r'i 5 >a rw-ipres»» eoi rase Ee"4~ TaU’. 
t:ver«ea.re 

TratlaaiasadH 

— Stl ulna Mrisp « t. Aar«» 13, »»- 
Uve A*:V 21 aUe 21 r 4«*»jca dalie 17 
al’e 21. frsle daamsti. ••fiieua a!r'» 5 T«»»». 
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Càia 

— 9ite al Tirnózilla st>j» se^snmme AalI'EMl 

esri. .v5-i-ea. rar.ecrt a'5e S.33 e ; ea*?» 
t.'.f -’t).'» V.Ts «Dò- Tel. tàÒélU 

Offerte di lavar* 

— far rtifaiixtanass W - Saeea BCà » ec- 

cerrea* isoa.ai 4 .-»mU a teowfsi ia pta eaa 
il earmuaa f»* la raerelta àri aatdn INTà 
►V*»* i teaateri. WaaSfwsi freme Tiara. 
V.aV Ame:^. 26. 

Nozze 

U c:sr«fta tasqtslt Sillad, ser. n laa- 
?v««. .1 * è w - =iir.aia.a «a <a »> 
*a6:'.oa Acca Crt:.. ùfSe-tra il ceaaifliere 
eataals liasauoM Baadfi. AUa 
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una voce sconosciuta, parlando in 
falsetto, ha avvertito ohe « se l’ono¬ 
revole Caiosso oserà tornare all’Uni¬ 
versità sarà accolto a revolverate ». 
Si tratta, com'ò evidente, di spac¬ 
conate, nelle quali i fascisti sono 
stati sempre maestri. 

La questione contìnua intanto ad 
avere echi in tutti gli ambienti po¬ 
litici. 11 vice presidente dcfi’lnterna- 
zionale liberale giovanile Teodoro 
Cutolo. nella sua qualità di presi¬ 
dente per le libertà civili e i diritti 
dell’uomo deU’Internazionnle stessa, 
ha dichiaralo: «La situazione venu¬ 
tasi a creare avrebbe dovuto essere 
risolta senza rintervcnto. fra Taltro 
apparso eccessivo, degii organi di po¬ 
lizia, la cui intromissione in faccen¬ 
de interne univer.silario c-ilpesta le 
tradizioni goliardiche. Sarebbe stato 
consigliabile da parte del Rettore av¬ 
valersi delTnusilio offerto dal Con¬ 
siglio di Disciplina degli studenti. La 
questione avrebbe dovuto comunque 
essere trattata con \in maggior ri¬ 
spetto della dignità degli Atenei Ita¬ 
liani ». 

Un senso di pena ha invece pro¬ 
dotto Tipocrita e tendenzioso tele¬ 
gramma inviato a Caiosso dal mi¬ 
nistro Sc^ì il quale definisce le 
aggressioni dei teppisti una « mani¬ 
festazione di tntollcr.anza degli stu¬ 
denti universitari romani », Gli stu¬ 
denti democratici respingono con di¬ 
sprezzo le velenose insinuazioni del 
Ministro c gli ricordano che gli squa¬ 
dristi sono stati scacciati dallo « Stu- 
dium Urbis» proprio dagli universi¬ 
tari romani. E a pedate nei sedere! 


liii/iiila la lavora/ioiu* 
(le «La Cai'i‘oz'/Ài il’uro» 

Ha avuto inizio ia lavorazione del 
primo technicolor organizzato in Ita¬ 
lia, con una cerimonia come a Cine¬ 
città non si vedeva da anni. Si trat¬ 
ta de «La Carrozza d’oro», diletto 
da Jean Renolr. protagonista Anna 
Magnani. 

Al «clak i> Anna Magnani. Jean He- 
nolr ed li produttore delia Panaria, 
principe Francesco Afflata, hanno sa¬ 
lutato gli Intervenuti, tra i quali *,1 
notavano l’Ambasciatore di Francia 
Fouquée du Pare e la gentile consor¬ 
te. Vittorio F.manuele Orlando. Lio¬ 
nello Venturi e scrittori, artisti, gior¬ 
nalisti e personalità dei cinema: Vit¬ 
torio De Sica, Annamaria Plerangeli 
e molti altri. 

« La Carrozza d'oto t, come ncli'ope. 
ra di Merimic. sarà in questo film il 
slmljolo della va;tità mondana- Jean 
Renolr Jia dichiarato: «In Merlmee 
la Perlehole è un'attrice. Nel mio 
film Cainil'a è l’attrice Lo storia de! 
filili BOtrebbe intitolarsi; ”I,a coin- 
media, il teatro e la vita L’intera 
azio.ne .si svo.gerà mi ima scena Vi¬ 
llana. 3aià un’a'^'lone teatrale la 
teili'i cstcìioic rio.n avr.a .l'c m i uo o 
spero che saia evidente un po’ di 
leait.i intenoie. tua qucato ce lo dna 
ravvcnrc'. 
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Il più colossale film 
apparso sugli scher¬ 
mi negli ultimi anni 
Trionfa ancora ai 

Cinema ADRIANO 

SUPERCINEMA 

e GALLE RI A 

riscuotendo il più 
clamoroso successo 
e le più entusiasti- 
che approvazioni 

cfluniciun 

01 ITIEnO SECOIO 

Non ci pensate due 
volte, andate OGGI 
e non DOMANI 
a V e d e r 1 o 1 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

1> COMMEIICIALI L. 13 

A. ARTIGUK! Cantà steadnno taaieraletto. pran- 
io. nc irv-diatati ijmaltt-sa ecusos.c, t’a- 
t'.liiai eai '>ip<ili - Tar».a 31 («iirimpel!» Erui) 

t92t9> 

LIME . SDUli.TTE (11!iti . FÌUERB . nTA- 
Sll.l ■ tTrr.F././.l . f,’4,ts«r.«!!..i M.I'-. . 

l’reii! Fat''jr,ra IMXiir . l’a'f.'rr. 29 . It,-u 

, (4156) 

7) OCCASIONI U 13 

A. M.ATERASS0 RECUME ujctalc Ine 1450. 

’.’.i, tlj C'ii fulcri l.re 

^«•«««i (.ah. a ..50 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico soectaiizzàto solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psicoll. fobie, de¬ 
bolezze fiessuali. vecchiaia precoce, 
tlefieienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per !; ringiovanimen¬ 
to Grand’Utf CARLETTI dr. Carlo 
- PLAZZA ESQVILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) , Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala dt attestati 

Per informazioni gratuite scrivere. 

M.TS«fim.T riservatela e serietà 

Si MONACO 

Cure indolori rapide radicali 

FMOBROIDI, VENEREE. RINECOIORÌA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V, Salarla. 72 - Ore S-19 rn ciiIMCl 
FeSL 9-12 . Tri. 862-960 IT. rlUmCl 

iniTTOR MK—MGAMM 

ALFREDO ATKWli 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
e.MORROlOI - VENE VARICO.SB 
Ragadi, Piaghe. Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 

Teiri. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi »-l3 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR. SCQUARD ». 
Spec.’alizzato solo per la cara di 
Qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e noa propri). 
Frlgilltà, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. ConsoUentl' Oo- 
crn'.i Università. Saie separale 

Piazza Indipendenza a. 5 (Siaz'irel 

nrvtD STBóM 

SPECI.ALISTA OERM.ATOLOGO 

Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Fzgadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTE.N'Z.A 

Via Cola dì Rìprzo. (^2 

Tel. 34-5«1 . Ore 8-20 - Festivi s.13 


VENEREE -mPOTETIZ^. 

^^'.ESOUIIINO 

JUFtLtibM ' SAMCUM - 

S.IHerc! 

OGGI Gràtnde «PrìiHai» ai Cinema 


fliMiPiigo^y 


Stephen McNALLY • Coleen GRAY 
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fag. 8 — € L'UHITA' » _ 

STAMPA NUROFORA 

IJL RE 

STrlgflo 

Abbiamo sotlo gli occhi i gior¬ 
nali della catena. L'eco, il Tempo 
di Angiolillo: f-etle colonne della 
stia prima (mgina e otto della 
KM/a pagina ^ono dedicale alla 
imtrte di Giorgio VI. Kcco il 
.l/c.s,sag^'ero, che lo >o(»ruvan/ii; 
no\e colonne della prima pagina, 
tre della ''cconda. quattro tiella 
ttM/a. LVeo il Mometìlo: «pia^i 
l iniera (trinili pagina. 1 il Tu- 
polo: metà della [triiiia (lagina. 

Articoli, forrisponden/c [liaiigen- 
ti, telefotoirrafie, coninieiui, co¬ 
lore. Ci \iene raccontalo tatto; 
tome è morto, come 'lava male, 
qiianio era allo, e r ome la fielia | 
ha appre-o raiiniin/io, menile era! 
in \acan/a nel Kenia, e come sia 
'olaia ,1 Londra, in me//o alle 
tem()este, col cuore esiileeriito, 
j nel suo immenso doloret. 

( i dicono che tali giornali han¬ 
no aumentato la tiratina, in que- 
-la iKcasionc. In parole hriilalì 

V i . c V*l KIVI 1 » « J-I «kw vr« I sv 1 v VII V 

li''ir?to ^^rene^n^ ^ r.* Vvoiine Sunsoii .'immanettata: la soiluccnte attrice interpreta a estranei al sentimento e .alta la gioventù. Non è 

"ine* iiii->tf I Itoiilocpc la versìoiip italiana del Itliii di André C’ae.itte « siiimo tulli tradizione n.tzionalr. Giusi.imcnte scopo principale, ta 

II iiinit e la -na Ciqiertinn assassini v. di cui c protagonista, nella versione francese, la Plerreax Lombardo Radice separa nettamente simile impost.iiionc 
a toloii, ed i* rniscilo ad ap[)iiri- 

rC‘ nelle edicole piiiiiii di tutti ... 

taccuino di un viaggio in u.r.s.s. di italo calvu 

motivo di affari eommercinli. —--- - - - — .. 

XJa queste son considerazioni ^ 

marginali, che nas^cono dalla o.s- g W _ _ 

U V<x f MM f ^ ■ wVcl f. 

no. di far stillare lacrime dalla 

(lenna senza bisogno di glicerina . . 

negli occhi. In certi pae.«i ce un- 

Z;l4L‘’”‘d^t„“e “r Apertura alle ii - Svelato i! mistero delle code - Colcosiani i 

{’.-,m'V'.n"p«”a°stT“r'h «am- pcF acquìstì - La sera al circo: uno spettacolo di destrezza e di 

CMi^a di qunienno che non hanno . 

mai conosciuto in vita, ^^a nui . 

il fenomeno è niù vn^fo F vien V Italia te code voglianole mtgltata di colcoswm vengono, terrompono lì lavo 

da chiedersi r» d'. „ dire guerra e miseria. Mi dovete a Mosca a vendere i prodotti detjzo. Poi. verso te 

«la ciiicatrsi e tia cntodcre a lo- xmerA Mor/>r>iodì matlina _ i -i.- a.- r,^ii 


trenerdl 8 febbraio 1852 


APRIAMO IL DIBATTITO SULLA (ilOVLNIU’ II ALIANA 


La p atria vista dai gio vani 

Perchè voijiùtmo dwcniere - Anm di f/nntdi t<iwr(tnze - Le è'ugtotti di una enei 
Vn interventi^ niiteeiccio dette f/iovani ifeneraztoni netta vita politica è oggi poeeibite 


Le prime 
a R oma 


ML'SIC.i 


il lenirò «li 8taio 
(li Moiiuoo airopera 



vn intervento niaeeiccio aeffe rpovani generazioni netta vita politica è oggi Doeeibite j l'resentatost Ieri feera fittile scer.e 

• ! aen 0(jera con una rappresentaztor.t- 

. . ' ■ . . . . . . .. . - dedvctttu a due lavori di Richard 

- .... ... • , , , , . r , . " Straus, — il dramma « Elettra b e 

Fra tempo che si iniziasse un ut- questi sparuti gruppetti da quel l.tr- sopr.i\alut.rrc la forza d attrazione di domani, U camera, Pimpiegó, come ‘«z'one toreogranca < Lu leggenda 
b.rttito aperto sulla situazione di una go strato di giovani che pens.tno, .picsti gruppi c a sm.trrire i motivi l'avvenire polìtico del Paese) non di- OUi»ei)(>e » _ n complesso de. 
gran parte della nostra giosentù. Da che ragionano, che si tormentano (èiili tondo del travaglio della nostra pendesa più d.a noi Stessi ma 

mesi era nell aria c tutti noi abbiamo la parol.i giu.ia) intorno al proble- gioventù, le r.igioni vere della crisi ben volere dei dirigenti .tnicrlcani' rn*i ” gli siiettatori 

visto come bastasse un timido o .ad- m.\ della p-vria. delia libcri.ì. dei che larghi strati di essa hanno altra- a) che uii.i ìoiia per modificare qiie' air^tò''^ grado di meuars«lone"riei 
dirittura casu.tle accenno .tl tema dei progiesso e che, anchr se si procl.i- vers.mo in questi .inni. ■ sta situazione era praticamente im- suol .spettacoli ed allo istraordir.ur'o 

giovani su un qualsiasi giornale per mano .fascisti., sono in re.sh.ì dei guai) sono queste ragioni? Còme possibile dal momento che mancava valore del huol interpreti, un 6uc- 

dar vita a una polemica e a una nazionalisti . ancora confusi d.s un.i si ehi.tm.t questa crisi? il Itiojio jifico dove poterla condur* cesso grande e meritato 

discussione, lo so che moltissimi gio- concezione retorica c mitologica del- lo ..redo che se noi andiamo a re, dal monuiiTo cioè che a iin.go- «Flettru», che narra U fine 

vani del nostro ambiente e fuori del la (satria ». E* con questi giov.ini clic j seder bend cosa c’è dietro a ciascu- verno privo di autorità e dì auto- C'IUeiincstra e al Eglsto, a.ssassK.i 

nostro ambiente hanno un mucchio bisogna discutere imi di queste domande ci accOrccre* nomia verso lo strtniero si concino. nssivj>atorl di .\gumcnnone. ao- 

di id„ i„ .«.a eh, vogliono „pn. di dite.a? l'"’ 'h' 'V ■'i"''"”'"' «f'"'' I""'’ ."Ifl \ ‘ 

"If" ' ‘■•onfrontare. Perciò aderisco arresa. p,,,,, j,) i„„„,^r.si a una polemica lo traevano i motivi della loro a/io- - ri.s,>cttlvumente Elettra e Cllten- 

al} invifo u! Lticto Loinh^irtH# R.iui- lorrci alcutìc iici iìtokiscìsu, poliric.i lKiIKi realtà effettuale ita» ™ simili a dup (urie ecate- 

ce. con l.i sper.in/.t che anche .litri va/ioiii. Innanzi, tutto questa; per-''’*-' ilnnostiare che esiste oggi in liana, dalle esigenze concrete del tinte. (Kidrone del mezzi vocali ed 
vorranno intervenire. che noi vogEanio discutere con ijli.di.i mi.i situazione nuova rispetto Paese. anche .«.conici in misura straordina- 


anche .«.conici in misura straordina- 


idee ed estranei al sentimento e alta! la gioventù. Non è questo il nostro risolvete i loro essenziali problemi di aprire un dibattito sui problemi nioit (Cosa questa che dosrelibs 
tradizione nazionale- Giusi-imcntel scopo principale, tanto più che una vii v it.t. giovanili in questo momento. Sono hir moUitare parecchio chi ha a cuo- 

iLombardo Radice separa nettamenteIsimile impostazione ci porterebbe a Non «cinbri ingenuo quello che di- convinto che nel momento attuale sorti del nostri teatri lirici) 

.......... '"‘Koeiiio in cui si tirino le un intervento massiccio della cioven- ' ^Kgenda di ui .i6ep,.e », 

lll.i vii .itcuiu anni di vita politica fù nella lotta politica non soltanto Roma, ha emerso prima 

^ U R S S DI ITALO CALVINO - - ;■ «.ncr,,,™™., 

T U.Xli.M. KJ. 1 colta tr.tscmat.i m una crisi che ne possibile. Infatti stanno per essere lltA portentose, essa ha dimostrato 

limette in '^ioco il fiiiuro, colpisco- liqutd.iti quei motivi iH cri^i che i quunto possa servire una periettu 
no non tanto i miti e la retorica risultati del iS aprile misero in evi- preparazione. t(uando questa è abbi- 
g n,t/ìon.tlistici qo.into il silenzio di denza e la situazione italiana è in- Kftta a un indubbia, accesa sensibi- 

B I fB /B ‘ gioventù. data avanti, al punto che oggi, où.i- stccanto a lei — che 

B B ^/B/B B B Br Bw SB n caso c. fa incontrare a volte li che le idee i ien^t,rJi le 'K>)>ersonava il ruolo della moglie di 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI I TALO CALVINO 

Slegassi di Mosca 

Apertura alle ii - Svelato il mistero delle code - Colcosiani in giro 
per acquisti - La sera al circo: uno spettacolo di destrezza e di grazia 

V da noi in ffalia le code vogliano e migliaia di colcosiani vengono terrompono il lavoro per i! pran- 

’ , dire guerra e miseria. Afi douete a Mosca a vendere i prodotti del zo. Poi. verso le .sei. le selle. 

MOSCA, mercoledì mattina. spiegare come é possibile che ci colcos e i loro prodotti privati, di nuovo gran folla. La domeni- 


MJMj ‘ cump..,... . .. /orato dalln nota storta biblica) — 

.(iicg 1 anni in ciii si combatteva agli rtnectpjncme ed mth.i .db Franz nmir. nella porte di Olueeppc. 

,ini;oii delle Mradc e tutti vivevano* lotta politica uou può che avere saputo oi>porrc un’estatJca c in- 
t 1 l^cute\^lnu e "iopportAvano la rni* un significato positivo. ‘»oniin castUiV alle danze provccantl 

U'rn insieme. Quelli* per la gioventù - * » jer e » ^ scnsuan attraverso cui la moglie 

P'ITr^ ii.ili.in.i, furono .toni aIi grandi 5 pe- ^ COfltrostt ttcl Ai.Oa/a di Putlfarre tenta invano di farlo 
^ r.ìnze in cu' non capitava mai che Basta osservare la crisi in cui sì questo caso, accanto 

• ibi.' -l-niri inr-nninnilns; nisn .«rs». I J - *1 que.Vtl dUe VHlOrOSl Interiireti. VUn- 

clZia r r s ■ dibattono le destre per ricavarne una r.o do-.erosnir.er.te ricordati tutti «II 

MZiiw SCIO quasi che dire. Da una pane conferma. Particolarmente inrcressan- altri che hanno preso parte airarm 

o sl.ill .sitra deila barricata, i giovani te ed indicativa ci .sembra, a questo ne coreoqniflca. completandola nel 

r /! ormi '^'‘”'4'^”'’ allora che tutto dipende- proposito, la crisi del Movimento so- l assleme 

. *'•' dt ciò che pensava l’uno ciale. il qu.ale riassume in se tutte le ricanto concerne In mualc.-v sK 

I !lo.»,.V.r’ da quello che avrebbero contraddizioni che da venti anni a novità di Strauss. giunta a 

I ne o- a Napoli o a questa parte si sono presentate sulla w nuarant'annl dopo la aua 

. 1 nigo- \«:r- 7 i- , nascila, conviene dire a-ssal ach-etta. 

^di. tran- _ *««« politica it-ahana I maneggioni „,ente che non i cosa straordf»uria 


sarte della gioventù. data avanti, al punto che oggi ou i- '**^‘*stlca, Accanto a lei — che 

;so c. fa incontrare a volte ii che dami le idee, i sendmemi le « ruolo della moglie di 

,.1. -.,.,1, .i: . • • / • ic Putifarre (la «Leggenda» trae aimn- 

.t,ni dt ssuoLt. Jt amici di coti.mziom de, giovam. ,„m loro to dullu nota storta biblica) — 


angoli acne stratte e tutu vivevano, lotta polttic.% ito» può che a 
discutev.tno e sopportavano la mi- un lignificato positivo. 
seria insieme. Quelli, per la gioventù - . t ■» *. » 

[ti.iliana. furono anni ili grandi spe- * contrastr nel In.S.t» 


r ■ f i-* - " IsisciaU- che marctnptcdi. datand o un nego- y stepanovic. — Alors, lo mag- to ogni mattino dalle 7 alle 9. nc i « Gastronom » e i labaccliiiit. ^'"ro punto le cose sono che tengono le fila di questo movi- Lontana assai dal livello di «Elet 

-(•O'.i e iigiit* piaiigatit). tln iiiiiili zio. Piu fu in un’altra. Un altra gip/, parte dei negozi e i grandi Dopo le none, i colcosiani hait- — lo la organizzerei diversa- ^•'■nuuate. Lna pane della gioventù mento si trovano ormai di fronte ad tra*, per «empio, eeea el pret'ent 4 

< (innc, Il hiro nuinlo <• piulrci* ancora. Chiedo spiegazioni agli s'aprono alle II. ho ocndufo ia loro roba, hanno i rnenfc. lYci mapoiori hsi ui Tir sentire la sua voce un insolubile dilemma: se spìngono come un seguito dt luoghi comur 

I Miigete forse la scouipcit^a di ìnferprefì. c Aspettano rapcrnira ^ Perché? soldi in lasca e non resta loro personale dourcòbe auuicendarst rutto le fila, disperdendosi, av- a fondo nella politica che mira alla piuttosto benalK nel qu»l), con w 

un grande, di un capo, di un eroe, negozi, — mi dicono. — — Perchè devono restare aper- che riprendere il treno per i in due turni, in modo da stare ' ilita. costituzione dì un blocco rc.tziona. f»*^*'*' eclettismo, et pa»»» d*ll» iwm 

di iin «nomo ra()(irt‘-:eiiiativo > j* pre cosi la mattina, prima delle j,- 20 . colcos. Ma non tutti hanno il aperti più a lungo. Dietro il «i/onzt'n rio capace di sostituirsi alKt Demo- «^ooianttcu flne-otts^nto oli* «Mie* 

I.’ tuorlo forve CluircliilJ. o 'Eni- - «t 11 va .a freno subita; se il treno parte —Già fatto. I grandi << Ga- , crazia cristiana nella funzione di *** 'iP minuetto. 

man. o uno dei sosfri diri-culi " capisco», dico io, ma rOllR (11 COlUprfttOri perso mezzogiorno hanno tempo stronom »>, con due turni, .stati- L.i spiegazione che secondo noi cane da guardia declì interessi d.l .. ** dJ»«Wv 

pnhllcì, dei soffri I.ìm,,, continuo a pensarci .sopra e non -K^ comprare qual- no aperti fino alle 22. Qui .s'usa l>i'<>^na dare di questo fenomeno è craSdc c-anitiiritalSno l h T." 

ò qnc.tn, c non lo ■ c t^i. -Perché? cosa nei grandi magazzini del mollo fare la spesa alla sera, per il contrario di quella che comune- ^ buona nate ^ 

< 1 ,..,..,. .c ;;;ì <'<■' ''(-..lom».». .1 

er.t ludo per norlare In rorou i Mosca ina pensavo ai- lavoro alle 10-19JO e deve ave- metro donde pos.tono raggiunge- — (/n'olfra proposto, fnre dei da pane di cero ambienti politici «.hìlr. ininti ,il\ a- • ci-re Buona nure la direzione di 

- / .t lie<Hn-i FlisslìPitn f,r^ solite bugie Perche hanno bi- re tempo di far le compere. Per re subito fa slazione ferroviaria, negoti apposta per t colcosiani, borghesi. Questo silenzio non deriva di icdl. soltanto all.i condizione p Ilcger ^nelia «Leggenda* di 

SI Sfare aperti /ilio alle 20 i negozi quand'c l’ora. Siccome vogliano aperti alla mattina. da un resXo di ^ capitalisti ital-.ani SS neùa^ro^^ 

Iitnu i'er ) disrnrci^ c ‘ritr“*' mtea ficvo/io aprirsi alle 11, perché i sbrigarsi per prendere il treno, — Gid fatto. Intorno ai mer- p dt un preteso provincialismo dei mternazionah d» clas- xue/iane cupa e oscura, le «cene del- 

t , / r-/ ?^‘ìi ?. tesseramento E perche t ncgo-i commessi, come tutti i lavora- si mettono in coda per entrare rati ci sono i negozi apposta. Ma ..jovini itilian! .-hS tnror, Wai! , ' .S "''"^cnto- sono garan- r. Elettra » realizzate su bozzetto di 

i.iili fhi rhiirchill — ofSgt il trono aprono n e II? E perche questa tori sovietici, non possono lavo- nel negozio appena s’apre. Alte a loro piace sempre fare qittil- fi ùV,-r’ tue da De Gaspcri e dalla D.C. Ma Helmut Jurgons. Barocco « compo- 

I lui. Morto il padre, incorniti- pen.e delle code ha un aria di- rare piu di otto ore al giorno, undici t negozi s’aprono e per che compera nel centro, nei 1 ^ 1 * prò* sostituirsi a De Gaspcri nella fun- sito insece lo scenario deU'azlons 

• •>1 a regnare la figlia, seguendo scnipliec nel «csfirc, fjj pj,-, g pj,^ un'ora d’intervallo mezz’ora sono pieni di gente, c grandi magazzini, anche per uti- ^ rrc '.oluz.iom .idegu.-iic al momento lionc di chi parla con Truntan a coreogratlcn. 

l , 1 stessa strada >. Non è i| Re, J?,, 1^^^ mangiare fanno 20). „o„ t-i consiglierei mai di fare lizzare il tempo in cui aspettano «l’nKui lungimiranti, , no.-ne dei baroni dell'lndustri.i e del- »»'• *• 

il 'ovrano ilhiniinnlo. il capo fnieÓÓrè —Allora perché i moscoviti le vostre compero a qtipll’ora. il treno. C'e.st clair? -l'v^a'.rc crebbero mve- |a terra, come stanno tentando di ■■ ««olazsisasei 

OfKTfiiifc clic piangete, s Padre e **** .occta spiegare meglio. hanno bisogno di far la coda da- Verso le undici e mezzo comìn- Chiarissimo. .Cercavo di trova- ‘■'r K" «aflanu* fare Borghese, De Marsanich c Gra- «lllHlCllfe UU^11616S1 

m. irito esemplare y, lo dite il Po- a. Ministero* della Pubblica negozi chiusi? ciano o ruotarsi; i colcosiani ca- re ima disorganizzazione, una rj * »IIa De Gaspen.). La venri e tiani, significa rinunci.ire al mito L'As.sociazlone italia-unghcrla re- 

po/o. Ma quanti padri e mariti ryrn-ione delia Renubblica Rus- Perchè non sono moscoviti! richi di pacchetti spariscono in- magagna, invece tutto e .sempti- clu- 1 giovani sttno m crisi proprio demagogico del « f.iscismo naziona-centemonte costltulUsi ha organiz- 

iiniuioiui omii jriorno* ii vicc-ministrn Nicei ci soie- vedete? Sono colcosiani. Non gliottiti dalle stazioni del metrò, cc e naturale. Comincio n oriz- P^hc non guardano al pa5saio, pro~ significa ammettere che al pun- Ieri al Teatro delle Arti un con- 
e il Popolo non li rìeordn? fluun- ^ troverete mai un moscovita che Nei negozi i moscoviti comincia- zontarmi nell’ornrio quotidiano prm perche essi non possono porre to in cui siamo U toU fo.,. certo di mu.sìche ungheresi contc.-.i- 


asstcurarc ai capitalisti italiani 


parole (c qui 


temenre patriottica e nazionale, sono 


in.irito esemplare >, lo dite il Po- a, * a Mir. Puhhtinn stanti ai negozi chiusi? ciano a vuotarsi; i colcosiani ca- re ima disorgnuizzaztonc, una Gaspen?). La verità e zìani, significa rinunci.ire a 

polo. .Ma quanti padri e mariti /«/ni-iono alitn RenuhhiirnRu^ — Perchè non sono moacoriti/ richi di pacchetti spariscono in- magagna, invece tutto è sempli- C'k* > giovani iono m crisi proprio demagogico del « f.iscismo n 
e-em(ilari innoiono omii giorno. 7l r/ce-tniiiA^ ^f^detc? Sono colcosiani. Non gliottiti dalle stazioni del metrò, ce e naturale. Comincio a oriz- perche non guard.mo al passato, prò- le, significa ammettere che 

t- il Papaia non li ricortlu? Quaii- tm lordinamenta scolastico so- troverete mai un moscovita che Nei negozi i moscoviti comincia- zontarmi nell’orario quotidiano prm perche essi non possono porre in cui siamo le sole forze’ 
Il (ladri e mariti e^empIari sono vieiico. L'htnrJone è il più im- " comperare a quest’ora. no a farsi vedere verso mezzo- della vita soviet tea. a riconoscere 1 loro proldenii che m termini di fu- do di condurre una politica 

morti in Fgìlto. in q«t<li giorni, portante foudamcnto della società T ^ ‘ ® C’è di nuovo un po’ di * f«• temenre patriottica e nazional 

'Orto il piombo delle armi di .Sua sovietica c su questo argomento •«“«»' « r-v. f '* forze av.mzarc del lavoro 

Maestà? Co'itoro mm inleressii- già >uoì:a documentazione è sta- — Alors. ogni mattino migliaia do gli uffici e le fabbriche tu- ITALO CALVINO I umt.\ n.iztonalc). 1 giovani sono en- La novità delLi situazione 

'IO. Intercisa ITstìtuzione, il pubblicata in Jtalia; quindi K-tti in crisi nel momento in cut, m 

preile-iinato. S- morisse Fa- tralascw tutte le informazioni che -- ^ a. 'cgimo al tr.jdimento del patto anti. , fas^bmo nazionale.. d, 

nik. il traditore del '.,0 popolo, ^l’biamo avuto (e cosi faro per gm#M? mi*1*W*1* A A W A Y Y TImMY A Y <; ^”*" «"'ta na- ^he si affermarono intorno 

l'uomo dagli leandali e dalle con- confcren- M A A zion.de. c entr.ira m croi la società demorali 

< ubine, l'uomo tlei rasiiiò. dei 'T a.i-dsteremo) perché que- n.iz.on.de c quindi e stata comoro- j 

inilioni perduti al favolo di po- * # - > . . . ... messa la sua capacita d. rendersi 

Ler. r,.orno cvsrrofto e losco, soi ‘ ' - ' à fé ' gar.mtc del futuro d. ciascuno di no,. Oggi, nel momento in cui I 

Im <hiamere.sle «padre e mariio ierì^o^l’inseà?mmemoL^^^^ ' -- m .- - ' / '> " P" dominanti si m, 

r-ii'innlare y jt nre. (insegnamento nelle setto- r»v>- 4 . 1 . ^ tono cosi acut.imcnic il problema del- a: 

.. . elementari inizia sempre con n» .. s q - . « » . yT. Jì ’ (a patria c tutto qui: essi comoren- ^ t/j'.L”! 


certo di mu.sìche ungheresi comc.'.i- 
(loranee Prima del concerto l’onore¬ 
vole Ferdinando Targetli ha tilustra 
to gli ^co()^ della ntiova .Associazione 


rM-mplarey si •n^v.v mime uso ticoc »cuo- % 'y 

, . le elementari inizia sempre con . ^ 

i..he cosa cera, allora, in que- (n lingua materna (nella sola 
'iiiomo, perchè la catena gli de- Repubblica Russa ci sono 48 Un- -l.:. ' 

zliciisie tulli i suoi giornali? (ibe gite diverse): dopo qualche an- ' ' ' 

< o-.t c’è di Flrobiliante nel fatto no. appresa bene in lingua ma- , ' 

< l:e una figlia pianga .-no patire, terna, si impara la lingua na- , , , 

da tlcdicare a quc-m avvenimen- zinnale. Dopo ancora (per le ^ -, 

to pagine e (laginc? E supraliiitto. repubbliche non russe) la Un- • ■ , • ... 

< he cosa rappresentata quesfuo- rus 5 a. Ogni popolo adotta un »Ì*hi - 

Ilio per Fhalia? d,terso mcrodo di studio della ‘ i,» .G 

Non Fiamo nati m.i a parlare l’'^ 9 ua russa per facilitarlo in _ -it 

a.-ii- siK:.r.„. v. rapporto alla lingua madre. xwmtmzMMm ."iatco dj 

dilla «perfida -•^JH'nne > Non ^a conferenza si è svolta at- di 2al cbwè’- Ul 

::'7 /V? "r.-** forno a un tavolo imbandito di t iop I tiuc r r- 

_i nti ddla politica inglc-e quel- f-ufticre con mele ed uro. c be- ' 

fletto e dicono gli r-nnde d'estratti di frutta. ‘ 

.Sngjolillo e I giornali fa.icisti. _i ‘ A ' ' - 

Quando è morto I itsinov ab- (>lOCOll(?ri flSIjttfCI j bj ^ 

hiamo Gito .Savarino addilarlo La sera al circo. Prima d’an- - Ih 

« fnm- t l iiomo delle inique san- dare leggo su un numero di ftiUl J^* -f. 

/ffifii , lrr<|je »>ra dimcnlicaiw’ Littcralure soviétique un artico- ÉlW^ ^fSMr ' m 

quanto banno .eeritfo' Perchè non lo di 3f. Dnnskni sul circo so- (0 V i g 

1 «mtiniiann nella tri-ic rtdorita vietico. L'articolo parìa del cir- ' y ' .• 

patriortarda sul Diic.i d’.Ao-ia. co come scuola di destrezza e di f 

-ul < ba-tonc c la carota», sul coraggio c non come divcrtimcn- . f . ^ 

« nuli sl'.Vfrica »? Non era Gior- lo nel vedere ocntc che gioca 
zio VI il rc-pori-abib- delle ini- con la propria vita. Difattì gii ' ó 
quità che c—i dìtono? Non por- esercizi acrobatici vengono ese- * 

ia\a ezii la rc-pon-sibilità della Suiti sempre con le reti di sicn- ■ ’ 

politica inirleic. non la ha por- rerrn o ad alfc::c non considc- 

taia fi,,., albi mone? reyoU. Assisto molto volentieri .4 

lai contr.addizionc è aperta. Se spettacolo di stasera jqbbe- , < " . ‘ ' 

qu-t „omo r.casa con -è quelle "l'. P"‘ 

TC-pon-abilità. allora quei * ■ -- - 

n.ili debbono e—cre con-Cwiicnii. j presiigiatnrc cinese, l•ri «ll« un d«pwt»te dtv- 

e ncono^rle. Ne non le portava. indovina coreana. E' nel- mocristiani», • corte dì «reementì, 

e ifrabdianie <he tante energie, (.r, tradizioni di destrezza delle hm tonteto dì nuovo di lancierò l'oo- 
vengsìno impiegate (u r somme- -/spijbbl’ehe r dei vopoii amici ^ 3 » di fcseìcmo contro il eompo- 
morare „n nomo ritcnnfo irrc-j che il circo .«orierfeo attinge le «ne Incrge, dìrcttoro dd ncctro sier- 
‘•pon.-abilc. .'"e quell iioim» era I sue forze migliori. Mi dicono che 

r un giusto-, c ime .-"i dicono.l spesso nei cicchi operano equi- ^....... .— _ 

alloia -nno inein-n i penniven- 1 pc.i di h’-ari.isjmi cavalieri co- ^“* 7 *^**'*"*?-/ \ ^oLn.tott a.i 
doli che I bsinno in-nltaio quando! sarchi. Tempo fa è staio a Mo- ant.f»cirta consta dei 

era in V ita. Se qiieiruomo era n 7 i 5 ca un circo cinese, riscuotcn- «»mpa*no ingr» «ette '• «•«•r’'» 
re grigioil re mediot re cornei do prande successo. (E ho vi- muacolmlara eh# bactano da coli » 
Io definì-eono. allora e-i de!»-Ì-'fo in giro manitesti dt un film »nsant.rc • ealunn.atcri, 

bono trarre dai criciorr della priz-jP'-O-d™"’«i»fo ade.c.co nei cinema Uno dì quarti doe-manti fa 

pria eronata tanti m-mini o-en ri ! -«scorda visione, intitolato parta drt , Bollatt.no dalla r,«»reh.v 

.ho oi-rsi -,nrno i " ^irco Cinese »>. anno XXXI n. Oli, amanato dal «».- 
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.a*s4x. . '■/- - 


Pubblichiamo qui duo documant'< 
dalla lotta antifaaciata condotta dal 
compagno Ingrao cotto il rc*irra 
muscetiniare. cha bartane da cefi a 
amantira i eatunniatcri. 

Uno di quarti deeumanti fa 


.■ - ■■ ■ ^ 

' Pì^é iH Fr«nc««:# Rbubìb, uàXm 3 

-iS Rlp‘iioto*s fMiffeTifc tt Itom». <!otfor« in 
- Espof.-enle di mi» orfanìMaxioiie comufilf» j».ó 

pirta In Rmoà 4« arr«ttar€. 


pria crenaea fanti m-min, o-eiin .. ew, . 

ihe muoiono otrni -rtorno. for-el " ^ anno XXXI n. Oli, amanato dal M.- 

H. (j,me di freddo • er eolna di! ^ spettacolo c Stato aperto da nHtare dacti interni, Dirasiofta «anc- 

fam .1 , . - : , , I una poesia .^uìla pace e da una rmf* dalla Pubblica Sicurana — Di- 

tantt uomtn, grigi • d inibell, chcj,^,^.„ boi- 

an<ora *U! « riirrp id» rmjjhhh'rhé* f/inrforir.n . _ * ^ . _.__ _ _ 


iiune le repubbliche. L'indovina co„,ia«a un a.up- 

coreana, beilo ragazza, nsoìve ii 


Non c è motivo dt rMìore. ; corcano, bella ragazza, risolve 
i giornsìli di Oe («a-peri. ed infar--j(.on un trucco che non riesco a 
ti ncf-un niMtivti -t rin'ienc nrijcapirc indorfiiclli culftirali e fi- 
loro articoli. Ma ecco una giti-jni.sce il mirrerò, recitando versi 


plamanto dai cowaratvi », il eompa- 
ano Intrao a acha da te al numaro 
0S46, con l’indioationo « «aponanta 


-tirkazione: r del Popolo: .\el- \ ài Maiak^ski ed esoitando lo «"• aomunlat. .co ; 

/e memorie del Din.i di li ind*nr\pace. pmtm in Homo «fa arraatara. 

la figura di -* Bertie :. evocata j II pubblico è interessante: un L’altro dooumanto a un ordì 
quasi di sfuggita da! Fe che si ' po’ diverso da quello delVopera, na daila quortura di Livorno (n. 0*06 > 
s/arivò drila corona per il pre-, più vario, direi più .plebeo» cab. • all. 1 ) alla polizia o al carabi- ‘ 
pcjteììte timore di una donna, ri- furia dì .ercn^a insomma non so— niorì a dica: «caon richiamo a proca 
fiilge per conlrasto, mila mite owlr r-.a culturale): noto vec- danti cìreolori a par ultime a quatta 


de/rign;//i, predeunatoy. 

Forse lo ,.i introno per quoto ^ 

ctloiino» .hi re di t-cre -acri- 

filati lentamente alla -tona thè Giovedì mattina. 

avanza. Forre lo_ piangono ^r- Oue.sfa faccenda d’uscire al 


pari numaro dal 2b-8 u4k ai traamat- * -■ 
ta aopla dalta fotocrafìa dol aomunF 
ata ineroo Piatro di franawao» rtoar- i-i 



calo par l’orracto a al aomwnleano I slnDir% «fi», . COrfKJfallirà gnzsBU, 


che que-to pK’CoJo «omo prt^f^Unriino r di redcrc lo gente che 


Giovedì mattina. “lo par l’orrasto a al aomwnleano I 

Questa faccenda d’uscire al di lui aonnetatl: ataturo altzK aer- 


è un altro ìdolo che cade, un al¬ 
tro ricordo tiri pausato che tra¬ 
monta. 

TOJMDtASO CHIAItLTTI 


nspet'o fuori dai negozi non mi 
va giù- Mi rivolgo u V. Sfepo- 
I norie che parla francese. 


paratura roburta, aolerlto brune». ; 

Seno in «rado i calunniatori di 
Para uiuata taatimonianza dal loro , 


Roma, *3 1. 

^ “ *■ V z 

AftJ^ - -L , '' r , ^ ‘ , 


— Dilcs moip V. StepanovicJ p —di lorta aAtrfa*dl»ld? 


‘ X ^ K' j »• ' 

‘s 


^ runitv\ nazionale), i giovani sono cn* T - «nvlti rlpIU «'r t * propone non solo una ma,'.- 

rn,; Jn .-rL'i n .1 mnniAntn In /-i,; ir. ttovità dcJ),i situaziOHe coosi- "lorc intcnsiticazione degli «c’tjihi 

ir.tti in crisi itti momento in cm, in appunto nel logorio dei motivi cultumll tm 1 due PaesJ, ma a-ch^ 

velluto al tr.ulimcnto del patto anti- ^ fascismo nazionale ». dei miti di promtiovere la conoscenza diretta 

r Luciit.i e all.! roitur.i ddl unita na- jj affermarono intorno al i8 S» uomini che In qu«tl due fae- 
I zion.ilc c vntr.tra ,n crisi la società demoralizzazio- 

n.izionalc c quindi e stata compro- rr.ym rr-, ; ,1,IU ..... Mario Zafred. 11 quale In una Frevi- 

. messa la sua capacità di renJersi JellW à naz onàh Introduzione alte* mu.sìche in («r.n- 

car.nntc del fuiuro di ciascuno di noi, ni,»; n-1 Tnnmpnrn in ; I cr's’T’ma ha Illustrato II carattere n:i- 

' li ninri'vn n„r ^-nt l olnv^nt c«n . iTiomcnto IP CUI !c V cc- clonale della musica moderna ar- 

P ^ ki J I* classi domin.intì si mostrano «liriese. che nel due grandi cor-us- 

tono COSI .tcuiamcnic il problema del- jcjj,prc favorire so- slt.ui Bela BartoK e Zoitan Koc.- «- 

la p.tiri3 c tutto qui: essi compren- Juzionì politiche che allentino anche vede 1 .suol maggiori pionieri e crea- 

dono che 1 loro avvenire e condì- ji poco, o temporaneamente, ì *='L:. 

zionato d-vlla capacita d, sviluppo ; intemazionali con l’Ìm- „ ® m 

della società nazionale e, quindi, so- n.ri-ilhmr, n»! mnmnntn .n : prendente nella prima parte « io 

no pronti a battersi in prima fila valori nazionali non rannr,><rn Bartok-Zathu- 

tntrn l- L,n.lì-r„ «...tl, f -nazionali • non rappresen- recfcy. la «II Sonata per pianoforte » 

.010 c bandure di quella forma- pj„ „„ nome, ma assu- di Szebo. le «Danze di Nozze» di 

zionc poliiica che meglio d, altre nmno una forma visibile nel grigio- Welner e «Tre danze bulgare» d» 
interpreta i » valor, nazionali ». cioè verde dei soldati come nella tuta az- Bartok. magistralmente Interpretate 
gjr.imiscc la capacita di sviluppo d<.gli operai dcH’industria pianista Ullan Marengo-Zaire-i 

della società n.tzionaie. aeronautica, è impoitantc, c, sem- f. violinista Franco Tamponi. 

Tutto cio non e nuovo, specie per ^ NcHa sfonda 

un Panno come il nostro. Esempla- P*v voce e pianoforte di -.za- 

, .. c sto con t giovani piu diversi, poi- ho Ll^etl Farkas e Bartok che basi¬ 
re, m questo senso, c stato il modo .ki i~ i . earicas e zsarioiv. cne na.i 

a- • ripetiamo, al punto in cui no trovato ottimi Interpreti nel so- 

L. .* * P.,* S’amo giunti, soltanto il fatto che i prauo Ester Orci e net baritono Et- 

I intelligenza italiana (il problema giovani facciano «entire la loro voce ^"rc. LollinL II pubblico numerosis- 
t-.gli intcJlcttutl, e sotto certi aspetti ^ mtervfhgano in qualsiasi modo ^ applaudito «Ha 8ne di ogni 

simde a quello de, giovani) senza ,p „3 ^ 3 , pezzo 1 bravis.Vmd interpreti. Tra gli 

’ .Tsperrarc che vennse coinvolta sino .k. _i -J .k Intervenuti, vari! rappresentanti di- 

in fondo nel processo ai disgrega- piomalici e numerose personalità 

do ad essa, come ralc, subito, una ALFREDO RF.ICIILIN 1 Alce 

prosperi iva; facendo comprendere 

. £^ah;.i:;Sr''itid:;"rd’'VS ->-£3 buo s’rR.E i:<.o ivrakist jb 

come nazione, c quindi le condizioni 

di esistenza d; una cultura naztona- SV I* I TU* * 

:r„„ Sarra al 1 in ciò 

ducendsi una lotta a morte contro il . .—. , , 

fa G'mo e h si^ihic classi dirigenti. Maniio Sarra ha a'.ie.stito una a rl«<;hia di rimanere jn superflcie o 

guc'to ha saputo fare il nostro personale di dipinti alia Cel'.ena ue qualche volta, nonostante momenti 

Partito. Spetta perciò 4 no, capire Plr.clo. presentato da Giacomo Etna te.icisslml (es. certi paesaggi)., un 
fino a che punto le giovani gene- Sarra e nato nel 1910 a Monte Far. do' decorativo 
*■' r.i/-on! .abbiano «offerto In questi Giovanni Campano (Froslnone) Ha e, m. 

■"1 ann: la crisi della «ocieià nazionale P prlnro premio Città d; Or- — -- 

crear.! dalla rottura .fell'uniià delle o . r» i 

' forze che. d.opo • aver abbattuto R V*" Kiccvimenfo a Bombay 

f ^ , V. scorso, con un bel dipinto qui «po- _ 

* ■ f-y'.'ano ,\vcvano avsunto «a atre- rappre.«entante una scen,. pae IJCI* ì ClilCastì SOVICtìCl 

V ziont- no.it.ci dtl Paese. Quella rot- ssana. ifopo'.m.o di figure e «r-illcant- * —. 

tia.i «■•znificò per un gran numero di ar.eorrt co'.ort. Non è più dun^-.rt BOMBAY " _ Duemila per 

:: di g,ov.m. cc.nfusionc. avvilimento, un snorranlssimo e r^erntr.eno sono hanno'partecipato alla nu- 

«marrimcnto d, una prospettiva. Mol- * scoperta » Tutt*v:a dalla .««u* pU- ^ione che «i è tenuta la settima 

li tllorr nr.n co-norcsero che il oas- spira un'aria cO') g:oTani>, un *•“ ‘ ® t-” ^ 

li aiior nr.n vomprcsero cne il pas- ^ ^ j na scorsa nella Sunàerbay Hall ai 

«.icc.o delle sinistre -■! Oppmizione cs^e gel- i" onore della delega- 

non comportava, da pane di esse, aonr.e ciociare, delle co;*.ine aver- Z'One sovietica al Festival intcr- 
oc^'-iri cimb„tricnro d: 'tratcgia prò- «j^te ai cui piedi gli autccarx; cari- nazionale del cinema che si svcl- 
pr.'o per :* >arro cSr fa romara era cano il r:ateria> di scavo e gli o;>e- 3^ in Questa cìttù. 

‘T.tt.i oriran.-zztra :n funz'one del tra- mi picco'! piccoli si dànno da fare Alla riunione, che è stala orga- 
slimcnto delit po«tra patria e della come formiche affaccendate, che di- nìzzata dall’Associazione desìi 

Mibordin.rzione del suo sviluppo e resti ;l pittsue ancora in procinto di arnici indiani dell'URSS, sono 

de! !Uo avvenire agli interessi di nn a fuoco !a propri» rivlonc intervenuti rappresentanti della 

imper'.’ìi'mn straniero. Molti giova- *rcora como*.^. coir.c ncere-sfic in vita culturale del Paese, autore¬ 
ni allor.r non capirono e, avviliti d^eato momento 1* prima Imprev- voli uomini politici ed esponenti 
' d.t! f.tlso d'!etnm.t • Russia o Ante- s*one davanti alle cose del mondo, sindacali. Fra essi si notavano 
nca -, sì rìns'hHiscro in «e stesti. In realtà Sarra ha una esperienza il segretario generale del Congres- 
g. g II-, consumata, come si può desumere So sindacale indiano S. A. Dange, 

una manovra rmitia Jj^j , Hrtr»rto femminile » di quaV- membro delTUfficio Politico del 

. Era propro quello che le forze rhe anno fa. e le presumltlìl incer- F^arlito Comunista dell’India, te- 
reazion-trie volevano. Cosa imporra- terzo o Ingenuità sono frammenti ccntemente tornato dairUniotte 
va a quota gente se ia D-C. e gli dt llngù*<?fdo moderno eubistegglan- Sovietica, Io scrittore Bhabani 
(altri panili ^rghoi si rìducevano t* ù astratiegglante che egli intro- Bhattacheriya, autore drt wl^»e 
a fare la fi'gura di semplici intenne- duce nella sua pittura (es. la ciocia- «Fame», Rom^h Chandra, 

diari nei confronti dell 'America, co-irà col c«to sul capo) Ideila segreteria del Comitato in¬ 

sì come avviene nei Paesi semicolo- A mio parere Sarta, senza perdere 
‘ ntali? L’impottante cr* che i giova- la maggiora «pulizia» e nitidezza JJ’^resenti ^anch? delegazióni di 
^ > m SI allontanassero dalla scena poh- deU immagtne che ha ottenuto tv.- cineasti provenienti dalla Repub- 
, nca e 5’ convincess^o che essi non trando la sua pittura attraverso le blica popolare cinese, dallUnghe- 
avevano ptu la jwsstbtPtà di decide- ««oerienze» mrderre. deve r^-ò ri- ria e dalla Cecoslovacchia, e 
re, attraverso un’azione autonoma e conquistare de tutto anche il ^enso membri delle delegazioni delle 
una lo:t.t soniunc. del proprio av-,della « profonaità ». della «.spazialità democrazie popolari chc parteci- 
vciiire r.i.i imporuntc «labiiirc: l'iutmesfenca ». dell « aria > Senza d .pano alla Fiera industriale inter- 
~ Ichc i’avtenue nostro (il pranzo diiitueato U suo contatto con la realtà 


•j Ricevimento a Bombay 
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Pafl. « — «LTIHITA’» 


Venerdì 8 febbraio 1952 


Un anno di squalifica 
al campo del Legnano 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


INVITO AL CUSI; CAMBIA RE STRADA 

Un nuovo indirizzo 

allo sport universitario 


OnillllDO 4 MOSCA IL FIUME E' CHIACCIATO. 




Nei non lontano congresso an¬ 
nuale deiru.N.U.R.I. (Unione Na¬ 
zionale Universitari Rappresenta¬ 
tiva Italiana) le acque del mondo 
universitario sono state alquanto 
mosse sopratulto dalle polemiche, 
dagli scandali, dai crolli finanziari 
ed altro venuti a galla nelTosami- 
nare le diverse situazioni degli or¬ 
ganismi tecnici deirUnione ^e.ssa, 
come il CUSI. il CRUEI, la FITU, 
il Cac, l’ONiSl, ecc. 

La più interessante di queste si¬ 
tuazioni è quella del Centro Uni¬ 
versitario Sportivo Italiano. E’ 
questo Un organismo nazionale che 
raccoglie 1 Centri Universitari 
Sportivi delle città di sede univer¬ 
sitaria e che dovrebbe avere il 
compito di permettere a tutti gli 
universitari italiani di poter eser¬ 
citare la pratica dello sport nelle 
sue diverse discipline. 

Sono noti, d’altra parte, di que¬ 
sta organizzazione dplj[p sport uni¬ 
versitario gli insuccessi sempre Più 
vasti che In questi ultimi tempi è 
andata raccogliendo. 

Al Congresso Universitario cita¬ 
to, i rappresentanti del C.U.S.I. si 
sono scagliati e contro 1 dirigenti 
deiru.N.U.R.I. e contro quelli del 
C.O.N.I. imputando 1 primi di non 
aver provveduto a rispettare gii 
impegni finanziari assunti, 1 secon¬ 
di di avere ostacolato con posizioni 
di a ostilità > finanziaria le attività 
dei C.U.S.I. Da tutto questo, dalla 
mancanza di mezzi finanziari — so¬ 
stengono 1 dirigenti dello sport uni¬ 
versitario — dipendono gli insuc¬ 
cessi « la grave situazione in cui 
versa il C.U.S.I. 

Noi non vogliamo mettere in 
dubbio che la mancanza o la limi¬ 
tatezza dei finanziamenti sia un 
elemento di difficoltà e di limite, 
perù pensiamo che questo non sia 
Il male principale dello Sport Uni¬ 
versitario. Basta infatti gettare 
uno sguardo sulla situazione dello 


buona parte dalla iii-sufflcicnza e 
in certi casi dalla mancanza più 
assoluta di impianti sportivi. 

Questo problema, è indubbio, 
deve cjsSere risolto dallo Stato, ma 
come i dirigenti del C.U.S.I. si sono 
adoperati per agevolarne la riso¬ 
luzione? 

Non Ci risulta che essi abbiano 
mai prese delle posizioni preci.se e 
che abbiano raccolto attorno a 
que.sto problema l’interesse e l’a¬ 
zione della gioventù univer.sitaria. 

E’ chiaro allor ache se si vuole 
veramente portare lo sport univer¬ 
sitario ver.so un futuro dj prospe¬ 
rità e di successi, bisogna che i 
dirigenti del C.U.S.I. cambino com¬ 
pletamente strada. 

Questo ad interesse dello sport 
nelle Università, ma soprattutto 
anche ad interesse dello sport del 
nostro Paese, che contrariamente 
ad altre nazioni, dove gli univer¬ 
sitari costituiscono un.i forza de¬ 
cisiva, si' trova ad e.ssere privo di 
quello sport gogliardico che tanto 
potrebbe dare per migliorare o 
rafforzare le sue foitune. 

ARRIGO MORANDl 



.4 tlijjcrema degli anni icorsi, i 
canottieri moscoviti non hanno ab¬ 
bandonato i remi all'inizio della sta¬ 
gione invernale. Essi hanno infatti 
trasferito tl quartieri generale dei 
loro allenamenti nella nuova piscina 
coperta, una parte della quale é 
espressamente riservata agli amatorii 
del canottaggio. 

Due leggere imbarcazioni a cinque 
remi, ben fissate, e due separati ba¬ 
samenti di cemento costruiti nell’in¬ 
terno della piscina, .servono da scuo¬ 
la e per l’allenamento, /li lati delle 
imbarcazioni e degli equipaggi vi so¬ 
no due grossi sjiecchi: in tal modo 
ogni membro dell'equipaggio jntó at¬ 
tentamente osservare, assieme al suo, 
11 c colpo (li remo » degli altri, e 


quindi correggere adeguatamente i 
propri errori di sincronismo, tl capo 
equipaggio e allenatore comanda e 
guida i movimenti dei due equijiaggt. 

L'allenamento avviene secondo de¬ 
terminali turni; esso si inizia al mat¬ 
tino alte ore atto c si protrae sino 
alla sera tardi. Gli atleti delle socie¬ 
tà sjmrtive * Alt dei Soviet», m Pro¬ 
cellaria >, « Dinamo », • Torpedo », 

« Chimico », ecc. si dònno continua- 
mente il cambio e proseguono ogni 
giorno l'allenamento c II perfeziona¬ 
mento del loro sport preferito. 

Oltre agli atleti adulti, uomini e 
donne, si trovano spesso nella piscina 
i giovanissimi canottieri, che sotto ta 
guida di Nadlesda Kniglova, emerita 
Maestra di Sport, apprendono lo 


sport del remo e si perefezionano 
continuamente. 

La foto mostra appunto la Kruglo- 
va mentre dirige l’allenamento di un 
gruppo di ragazze, c Pronti!», essa 
ordina a mezzo del microfono: la le¬ 
zione si inizia per le giovanissime. 
125 colpi di remo equivalgono al per¬ 
corso di 1000 metri e l'allenatricc re¬ 
gistra t{ temilo impiegato 

In primavera, quando il fiume sarà 
nuovamente liberato dal ghiaccio, 
quando H sole tornerà a riscaldare 
e il tempo tornerà ad esser tiepido, 
i vecchi e 1 nuovi canottieri ripren¬ 
deranno senza perder tempo — ed 
essendo già sufflcientementc allenati 
— la loro attività preferita nelle gare] 
lungo il corso della Moscova. 


deliberato a Milano 
dàlia Lega Nazionale 

POVERA SOCIETÀ* LILLA I 

Sospeso per un anno 
il campo del Legnano 

MILANO, 8 . A tarda sera la 
l.ega Calcio ha hnalmeate reso no¬ 
to i provvedimenti presi nella riu¬ 
nione odierna a seguito degli inci¬ 
denti avvenuti domenica scorsa 

Ceco le decisioni della Lega: 

«Il campo del Legnano è squali¬ 
ficato sino al 31 dicembre 1952 e 
giocatori del Legnano sono multati 
di lire (dnqnantamlla (multa com¬ 
plessiva). Il giocatore Tubaro del 
Legnano è sqnaliflcato per dne gior¬ 
nate e t giocatori Ballacci del Bo¬ 
logna e Asti lei Legnano sono squa¬ 
lificati per una giornata. La partita 
Lcgnano-Bologna viene omologata 
con il risaltato ueguente: Bologna- 
Legnano 2-4 ». 

Inoltre la Lega ha emesso un im- 
munlcato nel quale si sottolinea co¬ 
me sin dall’Inizio il pubblico avesse 
manifestato « una palese ostilità nel 
confronti dell’arbitro », il < contegno 
minaccioso » dello stesso pubblico 
verso arbitro, guardialmee e squa¬ 
dra ospite, «il nutrito c ripetuto lan¬ 
cio di palle di neve e di sassi al¬ 
l’arbitro », il tentativo di inv.asione 
campo al 35’ della ripresa sventato 
dalla polizia, 11 reiterato lancio di 
neve al 42'. l'aggressione a Tassinl 
in campo (un pugno a un calcio) e 
negli spogliatoi, cd infine la nuova 
proditoria aggressione alla stazione 
di Milano da parte di sconosciuti 
«proclamatisi di Legnano» che gli 
procuravano lesioni guaribili in 12 
giorni. 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriaciae, 
Adriano, Arcobaleno, Alhambra, 
Bernini. Centocelle, Corso, Delle 
Maschere, Due Allori, Manzoni, Mo¬ 
dernissimo, Olimpia. Orfeo, Princi¬ 
pe. Planetario, Rubino, Rivoli, Sala 
Umberto, Salone Margherita. ’Tusco- 
lo. Trevi, Vascello, Vittoria; Teatri: 
rv Fontane, Quirino. Valle, Ateneo, 
RoasJnl. 

TEATRI 

ACCADEBOA 8 . CECILIA (V. del 
Greci): ore 17,30: conc. del Quar¬ 
tetto Strub con umaiche di Bee¬ 
thoven, Schumann e Brahms. 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 
• Un tale ohe Passa > 

A’reNEO: C.ia Stabile: Ciclo di rap¬ 
presentazioni nervate agli stu¬ 
denti 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): SpeU 
tacoU ore 16-21,15. 

DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 
notes > con Bonucel - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: c.ia Glol-Clmara- 
Bagnl < La cicogna si diverte > 
PALAZZO SISTINA: ore 21: CJa 
Wanda Osiris < Galanteria > 
QUATTRO FONTANE: oro 16.30-21.15; 
< I piccoli di Podrecca > 50% ridu¬ 
zione al bambini accompagnati 
QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero Bug¬ 
geri « Questi nostri figli » 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
« Il trabocchetto * 

VALLE: ore 17: C.ia Teatro Nazio¬ 
nale «Sogno di una notte d'estate* 

VARIETÀ* 

Alhambra: La nave senza nome 
e RJv. 

Altieri: Gioventù perduta e Rlv. 
Ambra-goviaelU: Inchiesta giudizia¬ 
ria e Riv. 


ladano: La famiglia Passaguai 
Iris: Cyrano di Bergerac 
Italia: Cyrano di Bergerac 
Massimo; Napoleone 
Metropolitan: L’amore è beUo 
Moderno: La rivolta degli Apaebes 
Moderno Saletta: La gang 
Modernissimo: Sala A: Achtung 

banditi: Sala B: Sette ore di guai 
Novoelne: Un monello alla Corte 

d’Inghilterra 

Q U I R I N E T T A 

Valentina CORTESE 

sofà, disperata, assetata d’amore 

Richard BA8EHART 

cinico, venale e senza scrupoli 
nel possente Ùlm della 
20th CF.NTURY FOX 

«HO PAURA DI LUI» 

Orari: 16,30-18.45-22 - Tel. 60012 

Oggi riduzione ENAL 


Odeon: Senza bandiera 
OdescalchI: Un fidanzato per due 
Olympia: Hotel Sahara 
Orfeo: Incantesimo tragico 
Ottaviano: Marakatumba 
PalestrIna; Rodolfo Valentino 
Parloii: La famiglia Passaguai 
Planetario: Carnefice di me stesso 
Plaza: Risate in paradiso 
Preneste: I marciapiedi di New Vot]| 
Quirinale: La madre dello sposo 
Qulrlnett.a; Ho paura di lui 
Reale: Rodo’fo Valentino 


OSPITI DI LUSSO: IL GENOA, IL VICENZA E IL BRESCIA 


RASSEGHA PREOLIMPIONICA DELL’AUmCA 


Gioroata incendiaria in B A Helsinki per i 10.000 

con mìcce a Catania, a Roma e a Treviso SÌ lotta per II secOlldO pOStO 



La polveriera si estende anche a Messina-Pisa e a Venezia'Piombino 


uno sguardo sulla eiluazione deilo I* 21* giornata dei campionato di dello sue pos-slbllltà all'attacco dopo L'ente di cui si propone la crea- 
sport nelle UnlvemUA per capire «lido di serio B è una policriera queiruiio a zero ftnippato a fatica 

come i difetti princinall stiano in- con la miccia accesa a breve distanza, domenica scorsa dui Catania contro atuvtu a^i^tica In 

VGCfì TiGsrH orÌGiitamGnL< o Allo 15 In punto eli cloznGnlcu tft 1 tosoml. rijaiim tnoicin->t/ini _ ■ — ” -.- -- — 

nella struttura stessa del C.U-S.I. fiammella comlncerà (ad accendersi Poi c: .‘^no Verona-Fanfulla. Mar- paesi/m modo da raggiungere*la mag- tri hanno fatto jmssi ria gigante, 

Vivono in Italia dislocati in 26 *1 deposito di csplo»*lvl salterà In zotto-Beggiana, Modena-Salemltana gjore uniformità possibile del vari gtorno m cui il finlandese jviirmf, a 

cehtri universitari circa 200 000 aria. CI vorrebbero divisioni di pom- Llvorno-Slracu-sa e Monzu-Stabia a ordinamenti legislativi. dopo intere stagioni di lotte con il ateae la nsposia. za 27 2 . j 

universitari" di ouestl alle attività pi®ri per spegnere ITncendio (ed l completare 11 quadro carico di elet- - - connazionale Ritola, portò il record Tutto da rifare, il vecchio teneva 

snnrtlvo ApÌ P TI I nnrtpctnano pompieri, In <iuesto ’ ca.so. sarebbero trlcità. Perchè in (juestl ultimi casi VIHnri» fli fìillil mondiate a 30 06 "2, ben tredici anni duro! Ma Zatopek non si scoraggiò _ 

soltanto cinoue n seimila Più tfra- riudlffcrenza delle squadre che sa- si tratta di ixirtlte che vedranno di wlnOllO Ul UIIKl LOlRpayiHI dovettero passare prima che fosse tl 22 ottobre dello stesso anno Tr» bravi attori italiani in una drammatica scena di a LE RAGA22E 
VP ancora A il fatto che Ì mlvllorf ninno a confronto, l’aiwtla. la stati- fronte squadre quasi tutto coinvolte Cij QjlhArf \for|( 2 la \|{ 6 l{a possibile ad un altro atleta finnico, sempre ad Ostmva tentò ancora ed o| p|A2ZA DI SPAGNA»: Leda Gloria, Eduardo de Filippo • 
onnifflciti non nrovPoLnno ^tiez-zu che potrebbe serpeggiare nel- nella lotta per non retrocedere. UlIlfCII JIVtR a LO Jfivzia ^i stabilirne uno ottenne un 29 21‘2. mino reagì an- .c_rta Greco Eduardo fa la o.rta dì un farroviar. 

Hnnn o d^l »0 gambe di molti atleti provati da SI salvi chi può. LA SPEZIA. 7. - Gino Campagna, nuovo, inferiore al precedente di soli eoro ma /c^ cilecca per pochi se- Oosattm Greco Eduardo fa la parte d. un ferroviere, t.mldìsa.mo 

r" tT% ® ™ venti giornate di torneo difficile e mivn RFVFV*n cx-camplone Italiano del pesi medi, sci decimi di secondo. « oost l’anno dopo a Turku oofte«eiatore delta donna matura Interpretata da Leda Gloria. 

snervante. Ma a queste eventualità , ha brillantemente battuto s^tasera al correm l’anno 1937 ed era ancora proinlo in casa del rivafe. U cecoafo- 

reciutatl dalle Federazlom Nazio- ,«•.».« ur Paati il francese Gilbert Stok. «e- i-enoca m cui chi non era dnìandese diede lassalto al limite dei 29’. » ■— — — .— . - . . - —- — .. 

afeuni loUatorl dI*°greco-^mana. Prendete 11 primo incontro delia P€SC3t0rÌ di tUftd I EurOfla StUnu** riprese”**^ superiorità ««“e no» oteca mente da sperare in qi»e- y La Fenice: 1 figli di nessuno e Riv. Rex: Guardie e ladri 

Potremmo^ anec^L cltarr* nomi o serie: Catanla-Genova. Pensate per un • rOfifiretU) a Poilia ^ specialità. Su sei olimpiadi, cin- ® " MaazonI: C.ia Album di stelle nella Rialto; La famiglia Paasaguai 

•.all istante alle deluaisslme velleitò * COn yiCàW q KOino « TTA4«««%Sà 9“® avevano visto la vittoria degli finita. Scrisse una letica più sim- rlvj «Vi aspetto stasera» canta Rìvoli: Avventuriera 

casi» ma eolo wamino cl «quadra siciliana © rUlcUete. „ , , , ->.» no n* r kk « JMfltCIl HUllO & UCtrOtt uomini del tfaese delle renne: c efei/a prima e poi «t rifird per S. Faxroni Roma: L’aquila del deserto 

sembra sufficiente per dlmc.strare -oOTattutto alla posizione del Ge- 22. 23 e 24 febbraio pro^ * X/iìì»»»»»^:»» auella era aerUe abituata a non ac- ^opraggiunti limiti d’età. Nooto; Jak il bucanlere e Rlv. Rubino: Era lui... si si 

come I dirigenti del C.U.S.I. siano ^ della promozione fa una ^ ® contentarsi ^mni del mimo vasto ma ^t bello fu che. sparito Beino, non Falaiato: I figli di nessuno c Riv. .Salario: I Lioyds di Londra 

orientati ad Impiegare i mezzi di ione di vfita l dl morte e dltw ‘'ì?' ‘«‘z^»‘va della__ «Lha ^i^ose nessun finlandese capace di PrlaaiPe: Ho ritrovato la vita e Riv. Sala Umberto: L’ultimo ricatto 

cui dispongono in tutfaltre dire- ^ ^òn bJJtcrJbb^rS où^to uRlmc 1 della riu- « •etiche straordinarie. Koskela. salo- VoIt«no; Guardie e ladri e Riv. Salone Margherita: Bangt.c b;ù 

..{«ni nar»eeopÌA To DastcreoDcro questo uiumc tiva. un convegno fra 1 rappresen- nlone pugilistica svoltasi Ieri sera a « terzo: c rf..KK.v. Sant’lppollto: Nuvole Passeeceje 

zioni di quell» ncwssarle, ^ prat- considerazioni a trasformare in vul- tanti di 14 nazioni per La creazione Detroit, il peso medio francese Ko- solo a Los Angeles era riuscito al f CINEMA Savoia: La madre dello 

ca 6 l wnt-asto jj terreno di gioco. di un organismo intemazionale rag- bert Vlllemaln e l’americano Gene polacco Xusocinskv il colpo mancino CINEMA Smeraldo: Napoleone ^ 

Che mentre II C.U.S.r. PJahee «a Se non bastasse questa partita, .si grappante le Federazioni della pesca Halrston si sono trovati la parità fji tettare uomini come Iso-Holto e ® A.B.C.: DàUtto al microscopio Splendore: Via coi vento 

tutte le parti maggiori aiuti flnan- riflettere auH'altro grande In- sportiva. al termine dd 10 riprese. Virtanen, stancati da altre vittoriose là del 30. Ma in Europa Acquarlo: Signori In carrozza Stadinm: La famiglia Passaguai 

ziarl per lo «viluppo dello sport contro In nrogramma: quello tra_ . ____ inisr<ne m irntta m «m ro.«n tnr- - ——. —— Adriano: Cavalcata di mezzo «ecolo SuPerclnema: Cavalcata di mezzo 

universitario, dalraltra 1 mezzi di Roma e Vicenza. Tutti conoscono la ' tunatol non suscetUhiie ai ivfrnn- • ^ ^ neseuno secolo 

posizione attuale della Roma e le mm ______ iiere « monopolio, che continuò du i I lllìgliOrÌ 5U| dieCllllila 


Sempre irraggiungibile Emil Zatopek - Dietro di lui 
Schade, Mimoun, Albertsson, Stokken e tre sovietici 


di ufllcialltà alTattlvità agonistica in- VI iUfio finnico si ridestò e il grande 

9 «csfl ultimi tempi i 10.000 mc- «etno, dopo aver Scritto una simpa- 
delle legislazioni di pesca nel diversi , , n/rilttco lettera al ni ale. scese in vista 


C.U.S.. ma sono prevalentemente B a 

reclutati dalle Federazioni Nazio- ««fmi ®'eotualltà 

pali. Tipico è il caao di Tosi e di fi nrimo Incontro della 

alcuni lottatori di greco-romana. 


Tre bravi attori italiani in una drammatica scena di a LE RAGA22E 
DI PIAZZA DI SPAGNA »: Leda Gloria, Eduardo de Filippo • 
’Cosetta Greco. Eduardo fa la parte di un ferroviere, tìmidissimo 
ecKteceiatore delta donna matura interpretata da Leda Gloria. 


Potremmo ancora citare nomi c 


serie: catanla-Genova. pensate per un 
solo Istante alle deluaisslme velleitò 


casi» ma eolo wamino cM^jena «quadra siciliana © rUlcUete. 

c«AmKe*<*k «vav» #1 vn vA l^ 


Pescatori di tuffa iTuropa 
a congresso a Roma 


universitario, dall'altra 1 mezzi di Roma e Vicenza. Tutti conoscono la 
cui dispone li utilizza ad esclusivo paslzlone attuate della Roma e le 


vantaggio di pochi, lasciando nel- 4ue grandi aiwmnze di non prolun llflO |11flf|Ìflf*|*ÌQQ||1|£| I1l*fll/£| rante'l’uHim<l^i 7 na^^^^ » ■ ' ' • ^ 

rabbanc^ono piu Mie gare oltre la sua pennanen^ in U||f| lllCUlUlfl lOOllllCl Ul UWfl Fu proprio nel '39 infatti che Tal- z.„p,k ,ck.) 29'29’8 A^ml’L’amanf 

quelle iniziative e quelle attiv tà ne B. E tutti sanno chi sta il VI- T y confine dei 30’. SdìX (cim ) M'42”2 M’ 10”6 - Appio: Guardie e ladri 

che potrebbero permettere alm cenzo. Non si tratta, no. di una scjua- ■ * „ Il ^ „ considerato allora come a limite Mittlun (Sm.) 29'46" 30'25”6 30 ' 54”4 Sergente Madden 

grande massa degli univcrsimri di dra Irresistibile, che aspiri a grandi II PI p|p||pnpQO| |n p||P||0||lp||ffl dei/e possibilità timone. E ifaeki BoWw 29’55” 30’14”4 29’58” Arcobaleoc»: The roen t ^ 

praticare largamente lo sport. conquiste, ma non .si può dimenu- UfiI Ullllllil Uwol Ili UlIIplllllllOllllf r29’S2”ei non rra ancora tramontato Mimons (Fr.) 30'01"4 30'21" 29'53*’ AreaoU: Pelle di bronzo > 

E* evidente che continuando ad ^^re prima di tutto che 1 blancorossi «F . .. tU®*-) 30’10” 30’30”8 30'12'’ Ariston: Peccato 

d?™'noi “ ^ V , o : ... . oompSoo. y«A> »«no, . , 00 -fcS'ss» 

?„ot.co“" y;»' y™» “".r'n” »iocchera la formazione già decisa « S- im-. 

perder® irrim^iabilmente quelle z» di cinque punti e che M a^n- veder salire all'oruxonte l’astro di Salosra (Fini.) 30 22”6 30'34"8 — Angastai: Napoleone 

forze nuove e fresie ®2*®’ .* fono Vlani era appena uscito Ieri mat- finire della ripresa Galli riusciva a Zatopek e in conseguenza assistere Staia,T (OBsiS) 30'23'’6 30'07” S1'21”2 Aurora: BJC.M. desUnaziona Iona 

ravvivare lo «pori universtiarip fira (Stabla. Salernitana. Mttóena) d.Mla cllnica — convalescente segnare due goal. al declino delta supremazia finnica put: irinlt 30'25'’2 — — Ausoala; La madre dello «>oso 

come tale, permetterebbe di dare con 1 nervi a posto e coi morale alle _ quando si recò al- Vlani ha ancora tempo per deci- nr^tovev non verse temnn e lece rT,!.. imsv L'aniore è bello 

allo fiport nazionale im efficace stelle. Come non va dimenticato 11 l’allenamento della sua squadra. Non dere, tuttavia egli sembra orientato . , . ^ "7** (““»») 30 ZI 6 30 23 8 31 11 T Bernini: Guardie e ladri 

aiuto fatto cho l’orgoglio e le qualità di esageriamo alTcrmando che l'allena- verso una formazione che gli conscn- “* aonara, anno ■ ■». ,. ■ Bologna: Guardie e ladri 

La responsabilità della crisi del- Bernardini (nfessl a dura prova, per tore romanista non ha fatto certo ta di attuare ~ magari a metà ^o. Stabilito un molti altri ormai hanno imparato a «““Sn 

lo joort un..or.i».,IO n^de qul^ n? r^f« fcTaw-Sia; ISi Srr.“d3*Ua IS.d'^ ■LS'‘IS SSiSà""’ H.ÌU ?o” ‘pS’'d.S"o»U« “ "■“<> »°»° Coodo- gS‘“.li.^‘To?. 

dir.genti <fel „{' uomini contro i volonterosi ragazzi • • • nella finale olimpica e dopo averlo I Caprankshetta; Anna 

C.U.S.I., i quali una volta P®^ i***«V’i*»t *** opposti. La Lazio partirà stasera per Udine, stroncato sull'andatura lo costrinse ^5" tttetro costoj^ sono camello: La paura fa 90 

te debbono capire che gli aiuti che fu fedele 12-16 anni fa e che non vianl aveva infatti suggerito » Ma- quasi certamente anche con Sukrù. ni ritiro Piutrone così ifel titntn ntim ^oucali Schade e perfino Albertsson Centocelle: La trappola 

chiedono potranno venire soUanto seppe capire fino In fondo 11 suo setti — operante in campo — di sag- La rosa del partenti dovrebbe com- tutti con tempi superlativi. Ciascuno Centrale: TI avrò per sempre 

ee si offriranno tutte quelle ga- disagio, quando venne chiamato ad giare contro gli allenatori la forma- prendere: Sentimenti TV. Antonazzi, di loro è in grado di conquistare Clne-Siar: I.a valle del monsoni 

ronzio che solo nossono venire da allenare l'attuale capolista dello B. zlone-tipo. che Infatti si schierò cosi: Malacarne. Sentimenti V. Furiassi. Al- seguente dieae battaglia a distanza secondo posto dietro a Zatopek ClodIO: T! avrò per sempre 

rievlì at- Vedremo duneme a Roma Una nar- Ferrari, Ellani. Nordahl. Cardarelli: zani. Fuln. Magrini. Pucclnelll. Fla- tn giugno, a Moravska Ostrava. so- „ misinki che è l’unico ad essCTC Cola di Kienzo: Guardie e ladri 
una profonda revisione degli Acconcia; Perlssinolto. mini. Larsen. AntonlotU. Lvlgren. stenuto solo dagli applausi dei ff- 7"“'' ^ Colonna: Cameriera bella presenzs 

tuali orientamenti. ut® Zecca. Bellini. Galli. Trerè. Questa Sukrù. fosi realizzò un nuo^ record offresi 

E un'altra cosa ancora cerchino avremo modo di giudicare diretta- avrebbe dovuto essere la formazione LTnformatore diale- 29’29”2 Era trovvot L'orao- . ^ unico, diciamo, perchè per quan- colosseo: Cyrano di Bergerac 

di capire i dirigenti del C.U.S.I.: mente questo giovanile Vicenza, che per domenica, con le uniche varianti ' ^ io facciano questi signori non sembra corso: Viaggio indlmentlcabne 

con quale coerenza hanno il corag- ha saputo merarigllare iier 1 risul- di Albani in porta e di Venturi al _ = ---—-----— possibile che riescano a superare Zato- Cristallo: Pandora 

gio di chiedere airU.N.U.R.I. — tari finora raggiunti, nonastante 1 posto di Acconcia (il vlgnolere _ pefc. Correndo i 20 km. in meno di Delle Maschere: Pandora 

anche «e Questa in generale pre- mezzi tecnici limitati e nnesperien- riposato, perchè reduce dall’aliena- _ ¥ «■■ulagu tlAI MAA Wll llì VA^AnAl® un'ora egli ha dimostrato che un tem- Delle Terrazze; L'amore non pai 

«n» bii „v » « q™s. tu».. .«o. gioco». prtu.. UIuOMnil i LODOrk S 61 rneorn ni ZatODBK D?srv".n;H.- 

me finanziario che oltre a non rea- Con Treviso-Brescia si esaurisce è sUMa mnto readente?™e " ««Metà MW« «wwwai® pr^sibdità, e chissà che non ce InSib-e a^entu 

lizzare gli interessi di tutti gli stu- n terzetto delle grandi partite in prestazioni del singoli attaccanU tal- - ”c ttia la prova proprio a Helsinki mf HoRand awentu 

denti, giungono a volte a rasentare programma (io rondinelle saranno niente non si ^lude A li • nrimaii monrtinlì sonn nVntincoi'iiii »!«"■: L’amante di una notte 


Ijzerc il monopolio, che continuò du- ■ miyilUI J GUI UlCbIllllia ^rrnhl^ùt^ì: U aw^ró degù 
rante l’ultima guerra, aruri ai rafforzò. 1951 1950 1949 Apaebes 

Fu proprio nel '39 infatti che Tal- zuoptk (Ck.) 29'29‘’8 29’02"6 29'2t’’2 Apollo* L’amante 

sfo Maeki varcò il confine dei 30'. Sdisd» (Cmi.) 29'42”2 30’10”6 _ Appio: Guardie e ladri 

considerato allora come il limite AlVwtuoa (Sm.) 29'46'’ 30’25”6 30’54”4 Aquila; Sergente Maddea 

delle possibilità umane. E Maeki Rokkw 29’55” 30’14”4 29’58” Arcobaleno: The roen 

(29’S2"6) non era ancora tramontato (fr ) l®:®!;;* 30;2t;; Aren^: Pelle di bronzo 

..h» -A “wkfi* tu»! ) 3®1® 30 30”8 30 12'’ Ariston: Peccato __ _ _ 


delle possibilità umane. E Maeki Rokkw (1 (,t.) 29’55” 30’14”4 29’58” Arcobaleno: The roen t 

r28 S2 'e; ncjn «-a ancoro fromonfafo “>“'>«« (fr ) f®;®!;;* 30 21 " » »•’ Aren^: Pelle di bronzo 

_ .. .„'MMk«It (Finì.) 30 10 30 33 8 30 12 Ariston: Peccato 

che già sorgeva un altro gronde ^ (Sm.) 30’10” — — Astorln: Bodolfo Valentino 

campione: Vllfo Beino. Fu a que-1 (Sm.) 30’14"4 30’tt" 30’16”8 Astra: La madre deUo ^>oeo 

st’ultimo (già nel ’44 accreditato df Stili (Brig.) 3D'18"8 30'40” — Atlante: Et diritto di accMere 

29'3S”4) che toccò l'amaro destino luaalm (ÓlISS) 30'2t’'8 30'20" 31’07"4 Attualità: La gang 


secolo 

Tirreno: Voglio essere tua 
Trevi: Rodolfo Valentino 
Trlanon: Tl amavo senza eaperilo 
Trieste: La quadriglia delle illusioni 
Tuscolo; Non t’inganno t*aroo 
Ventun Aprile: Parigi è sempre Fa» 
rigi 

Verbano; J figfi di nessuno 
Vittoria: Rodolfo Valentino 


30 22”6 30'34"8 - ^"**®***Ì 5^?®'^°®.®. . 

TA'iTT** vT*9i**9 AorOf^s «ScsUd&zìotis 

W 9 S-»» 31ZT Z Ausonia: La madre dello sposo 

„ Barberini: L'amore è bello 
30 27”6 30'23”8 3t’1t’T Bernini: Guardie e ladri 
■■ ■ Bologna: Guardie e ladri 

Ji hanno imvarato a Brancaccio : Rodolfo Valentino 
v! capltol: Viaggio Indlmentlcahlle 


E un'altra cosa ancora cerchino avremo modo di giudicare diretta- avrebbe dovuto essere la formazione L'Informnlore \diale- 29'29”2 Era trowot L’orao- . ^ unico, diciamo, perchè per quan- Colosseo: Cyrano di Bergerac 

di capire i dirigenti del C.U.S.I.: mente questo giovanile Vicenza, che per domenica, con le uniche varianti ' ^ io facciano questi signori non sembra corso; Viaggio indlmentlcabne 

con quale coerenza hanno il corag- ho saputo merarigllare iier l risul- di Albani in porta e di Venturi al _ = ---—-----— possibile che riescano a superare Zato- Cristallo: Pandora 

gio di chiedere airU.N.U.R.I. — tari finora raggiunti, nonastante 1 posto di Acconcia (il vlgnolere _ _ _ _ . _ pefc. Correndo i 20 km. in meno di Delle Maschere: Pandora 

anche «p Questa in generale pre- mezzi tecnici limitati e nnesperien- riposato, perchè reduce MU'alIena- _ ¥ «■■ulagu AAI MAAAMll llì VA^AnAl® un'ora egli ha dimostrato che un tem- Delle Terrazze; L'amore non può 

MUB bii ?r“Sfa.iw« c„v ». Ul qu«. tu». . .«ul gioco». ”> 1 ;“„s'To.?w,tonr‘‘u.Vi. p»u.. UIuOMnil i LODOrk S61 rSCOrQ 01 ZatODBK D?srv".K;».- 

me finanziario che oltre a non rea- Con Treviso-Brescia si esaurisce è slria mnto readente?™e " «■!««>« MW« «wwwai® m HU4V|rVA pr^sibdità. e chissà che non ce InSib-e awmtura 

lizzare gli interessi di tutti gli stu- n terzetto delle grandi partite in prestazioni del singoli attaccanU tal- - ”c ‘f»« fo P^ova proprio a Helsinki mf Hon'and avventura 

denti, giungono a volte a rasentare programma (io rondinelle saranno niente deludenti, che non si esclude All^ nrìmatì mondiali SOno siati rionnosrillti f“»*"■= L’amante di una notte 
addirittura la più evidente specu- messe a dura prova dalla solidità affatto per la gara col Vicenza una xMiri io iiiuiltililll 901IU olULl riLOnU5ClU.il avversari! Lo stesso Mtmuan, che fi- Dorla* La paura fa 90 

lazione — che <lelle mille lire che difensiva di un Treviso che non <U- nuova formazione roinanlstó: potre^ - no ad ora pareva abbonato ai secondi Eden:'La madre dello sposo 

gli univertiitari vertano alla stessa sdegna n^meno li gioco Me^^^ LONDRA. 7. - La Federazione In-lstaU riconosciuti dalla lAAF e fra 1. a « 

per le attività culturali, ricreative ma non flnL«ce certo qui »‘nterewe lemazionale di AtleUca Leggera ha quesU: U 10”2 di McDonald BaUey sui uttimlmente è il ptÙ p^icoloso Excelslor: L'uomo venuto da lon- 

c cDorlive 550 vadano al C.U-S,I.? della giornata. Perche Venezia-Ploixr trovare 11 posto In squadra omologato oggi sci sensazionali ri-1 100 metri a Belgrado (eguagliato il ^ avranno certo una 1 . •jl » 

or MJVaElVt::, sMM ¥ 0 \jai*v «I ^ 14 __ 1^.4 __ ^1 _Su_b, _ mrM fr/IVintltlTy* #¥« T*A 7 «v-n FameSe; AmOT TlOn TJ^rA 'MtA 





otta 

Bgemtatta f 


altri non avranno certo ttnol tano 


E* mai DOSSibile pretendere da tut- bino vedrà di fronte due squadre in Acconcia; potrebbe venir sacrificato sultaU primati mondiali) consegui- primato di Owens. Davis. Ewell e trangnilla perche fra l altro 

fi olì bidenti una cifra sìmile nettissime ripresa, la prima avviata io stesso Zwra. Solo Galli sembra in- U da Emil Zatopek nel settembre La Beach): il salto triplo di 16.01 |ei sono anche i sovietici. Kasanziev ♦ I 

alialo Queria moltipllcata per verso la zone di sicurezza grazie en- fatti sicuro del suo posto, neUa pri- * **i,J’'‘‘'"*^„*S***«*P‘’*®**' ‘*®* brasiliano Da Silva; U tempo di Senucnor c Popov sono atleti dal |r|,_«,-«-.*Anf 4 .”ast of th. T<Tsno« I \y ^ ^ sta ntkhtlls tOO | 

SSfS» «olo per che el peregglo conquistato domenl- ma linea: e ci sono sempre Sundqvtet nenU m presenza a Valjo^lno. so- i.38'54" di Moscatcènkov (URSS) sul rendimento sicuro e se il primo arra \ ^ Fis B iMbl. 8 I 

di ^lerslSri-*^ « conttVu Genoi e le seconda • Andersspn. Cf ' *''*‘lese troppo da /are in altre j^ove (3000 ^*gnlao: Alieni Mai^Lr^o I _ 4««i«U 8 j 

Pila nelle resoonsabilRà pronte el salto per inserirsi nuova- df (del 15 setL) e in 53*51''7 (del » Lungren nella marcia di 30 miglia ^ SODO), bastano gli altri due pantana: Catene del i>a£.<ato A- _s «a 

ehc gravan^ sui dirigenti del mente nella battaglia. per la pio- tempo contro l ragazzi, che sett a BolesUv); record dell’ora con v,® ,'*** ^ ** desumente CìlìOClrOinO R0lldÌn6ll3 

CUSI altri sono accumunatf. In- mozione. segnavano un goal con Merlin (Ieri km. 19.556 (del U sett.) e con chi- riaffetta britannica Nankeville-Wcb- gradita sorpresa sarebbe lap- Jì*?**® mai^e dello spoeo Questa sera alle ore 15 30 Riu- 

faìti imr» deMe remore Più grandi Messina-Kse costringerà le squa- attivissimo) e colpivano con lo stesso lometri 20.0524 (del 29 seti.). ster-Evans-Parlett sulle 880 yards pancione di Reiff in gara -* ** ?' nione coree T-evn-ieri a Vvanìala 

SXrl «n'véSSoTdf^ In »«IU.~ • «od».™ .. gasilo ™ p... . po».,™ ....u»,. Soto /».» «dtei prtm.» .TdO-.,: IO STABTES SK**'I ™,XS"*d,Sicrc.Rx" “ '”™'* 

■llinmiMitMIWIMmmilMIIIIIMIIIIIIIIitMIIIttmillMIIIIIIIIIIIIIIIIIkillIIIIIMIIllllllllllllllilIIIIIIIIIIMtMIIMIIIMIMIIIIMIIMnilMIIIIIIIIMmiMIMilMiMIMiniiiMllillillllllliillIllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiijiiiiiiiijiijijiijjjjjiijjjijijjjjjjjjjijj 


UGonaii 

cioniflt» 


Tu Fltkhdl, tOO 

4ìa 6. lanbU 8 


mezzo sesolc 
e dello sposo 


Appendice deW UNITÀ 

L.A FIGLIA 
del cardinale 

Grande romanf o di MICIEU XEVACt 






Il duca gettò su di loro uno 
sguardo torbido. Tutti i lurori 
dell’amor proprio offeso, dell’or- 
goglio ferito a morte, lo agita¬ 
vano. Cercava come interrogara 
le due donne su ciò che lo scon¬ 
volgeva; ma non ebte il tempo 
di formulare pensieri. 

La Roussotte, sempre sorriden¬ 
te e sempre facendo riverenze, 
gli si avvicinò e gli applicò sul 
viso una maschera di velluto, co¬ 
me gli eleganti ne portavano al¬ 
lora sia in viaggio sia neUe pas¬ 
seggiate per garantirsi dal sole, 
sia, infine, qu****^** entravano in 
un luogo di dubbia riputazione 
per non essere riconosciuti. Qua¬ 
si nelte stesso tempo Pàquelte gli 
' gettò sulle q;>alle un ampio man-i 
^ tolto atta leggera. 

, ^ ,■ 


— Perchè non si riconosca 
monsignore dal volto — disse la 
Raussotte. 

Guisa comprese che quelle doli¬ 
ne erano avvertite della sua vi¬ 
sita e che sapevano quel ch’egli 
andava a cercare all’albergo del¬ 
lo Strettoio di /erro. Una fiam¬ 
mata di sde^o e di rabbia lo 
invase. Ma già la Roussotte pren- 
dev*a il duca per la mano sinistra, 
mentre Pàquette lo prendeva per 
la destra. Lo trassero cosà nella 
sala che aprivasi neU’interno. 
Qui regnava una semi-oscurità. 
La sala, addobb^ con eleganti 
stoffe ed ammòETgliata con lar¬ 
ghe poltrone, era deserta. Ma 
dalla sala vicina arrivavano 
scoppi di risa, voci eccitate, tut¬ 
to un nunoT® di orgie, Guiu 


comprese allora che quella ca- 
.«etta, osteria sul dat’anti, era in 
realtà nn luogo di crapula, come 
ce n’erano tanti nelle viuzze della 
Cité. E pensò che Fausta era una 
formidabile organizzatrice, che 
aveva preveduto tutto. 

— Monsignore non ha che da 
entrare — mormorò la Roussotte. 

— Non si aspetta che un convi¬ 
tato, questo convitato non verrà 
ed è monsignore che viene al suo 
posto! 

— La partita di piacere, —- dis¬ 
se Pàquette. — consiste questa 
sera nel levarsi le maschere solo 
alle dieci. Alle digei tutte le ma¬ 
schere cadranno. 

— Che monsignore guardi! — 
riprese la Roussotte. 

— E che monsignore ascolti! 

— aggiunse Pàquette. 

Spinsero una porta, si scosta¬ 
rono e Guisa entrò. Dapprima 
restò abbagliato dal chiarore dei 
lumi. Uscito dall’ombra ed entra¬ 
to in un accecante bagliore, era 
bruscamente .spinto nell’orgia. E 
gli sembrò che tutti quei perso¬ 
naggi muti o rumorosi non fos¬ 
sero che le incoscienti comparse 
del dramma di cui egli era l’at¬ 
tore protagonista e Fausta la cu¬ 
pa e geniale preparatri(je. 

La stanza era vasta. Ai quattro 
«ngoli, enormi brucia-profumi !n 
bronzo lasciavano montare per 
l’atmosfera illanguidita fumate 
oallide e capziose: candelabri di 
oro sostenevano ceri le cui fiam¬ 
me ardenti scoppiettavano • cre¬ 


pitavano; statue di marmo o di le teste fiori morenti come Guì.sa 
legno preziosamente scolpile, raf- non ne aveva mai veduto; alle 
figuranti lascive chimere, dalle pareti, dipinti dai riflessi di seta, 
poso e.sorbitanti, sostenevano sul- fra i quali alcuni in cui Timma- 
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Iginazione dei pittori aveva rap- 
pre-=entato baccanti furiose d’»- 
: more. 

In mezzo alla sala, era una ta¬ 
vola sontuosa, carica di vasella¬ 
me d’oro, con frutta rare e ghiot¬ 
tonerie preziose; vini dai riflessi 
di rubino scintillavano in ampol¬ 
le di strana forma, e venivano 
versati da servette impudicamen¬ 
te abbigliate, nelle coppe d’oro 
degli invitati. Il duca di Guisa 
rapidamente contò questi invitati. 
Erano nove: quattro uomini c 
cinque donne. 

Cerano là quattro coppie ab¬ 
bracciate, le donne sulle ginoc¬ 
chia degli uomini, quattro coppie 
i cui occhi fiammeggiavano o si 
torcevano sotto la maschera, le 
cui labbra balbettavano o rìde¬ 
vano. .Appena videro Guisa che 
entrava, un gesto di benvenuto 
di uno degli uomini, un invito 
a prendere posto, e fu tutto. Solo 
la quinta donna, quella che era 
«ala, s’avanzò vivamente verso 
lui, l’abbracciò con le sue braccia 
nude e mormorò: 

— Infine, eccovi qui, caro si¬ 
gnore. Ma venite molto tardi.. 

Guì.sa si sentì prendere da un 
irresistibile furore e in un attimo 
una fulminea visione gli attra¬ 
versò la mente; scagliarsi su que¬ 
gli uomini, su quelle donne, 
strappare loro le maschere, finirli 
a colpi di pugnale. Con un gesto 
brusco tentò di respingere la 
donna, ma più strettamente (jue- 
sta l’abbracciò, lo paraliraò. Poi 


con una mano gli indicò un gran¬ 
de orologio. Guisa vi gettò unoj 
sguardo e vide che stava per se-l 
gnare le dieci. 

— Le dieci! — mormorò la 
donna. — Ora le maschere ca- 
drarmo! Aspettate, caro signore, 
guardate! 

Il duca sotto la maschera senti 
colare un sudore freddo. Una ser¬ 
vetta gli tese ima coppa ed egli 
la \-uotò d’un colpo. 

0*00 tratto l’orologio cominciò 
a suonare i dieci colpi. 

Le coppie sussultarono, parve¬ 
ro risvegliarsi. Una grande risata 
si levò, una risata dove c’era esa¬ 
gerazione e imbarazzo. 

— Coraggio! — disse d’un trat¬ 
to una voce di donna, cristallina 
e balbuziente. — Noi abbiamo 
preso impegno di mostrarci, in¬ 
comincio io. 

E, bruscamente, lasciò cadere 
la sua maschera, e strappò quel¬ 
la deU’uomo al collo del quale 
era sospesa. 

—• La regina Margot! — mor¬ 
morò Guisa pieno di stupefa¬ 
zione. 

— Obbediamo! — disse un’al- 
jtra donna fra gli scoppi di risa. 

E con gesto deciso imitò la re¬ 
gina Margot. 

— Claudìna di Beauvilliers! — 
mormorò Guisa in se stesso, sem¬ 
pre più sorpreso. 

L’uomo che accompagnava 
Claudina gli era «conoaciuta. Ma 


[già la terza donna si levava la 
maschera, ridendo con un riso 
■ infantile, fresco, sonoro, più in¬ 
cosciente degli altri. Questa volta 
Guisa ebbe un fremito. Quella 
donna era la sua sorella, la du¬ 
chessa di àlontpensier! 

Essa tentava di sciogliere la 
maschera del suo compagno, ma 
l’uomo resisteva. E poco dopo il 
riso delFamante della duchessa 
apparve. Le risate che avevaro 
salutato ogni smascheramento 
Cessarono. Era una cupa e fatale 
faccia quella che si mostrava. 
L’amante della duchessa di 
Montpensier s'era levato d’un 
tratto, con gli occhi feroci. 

Era livido, dal colorito bilioso, 
dalla fisonomia convulsa, come s® 
avesse portato il martdiio di 
qualche grande disgrazia. Si pas¬ 
sò una mano i>allida sulla fronte 
e mormorò: 

— Oie ho fatto? Che ho fatto? 

Gli rispose la duchessa di 
Montpensier con uno scoppio di 
risa. Egli balzò verso la porta 
e, col viso fra le mani, fuggi. 
Guisa l’aveva riconosciuto: ra¬ 
mante di Maria era il monaco 
Giacomo Clemente. 

Ora era la volta della quarta 
donna. Con voce risoluta, come 
se ogni esitazione fosse sparita, 
subito, con ge-sto di bravata, 
strappò la maschera e fece ca¬ 
dere quella del suo amante. 
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AL nC)NSIQI>IO DRI MINIS'rRI 


Il braccianti rifiutanol 


DOPO LA MORTE DI GIORGIO VI 


di ORAZIO BARBIERI 

Fra le tante categorie di cittadini 
privi di lavoro e di assistenza in 
Italia ve n’ò una di cui raramente 
SI parla, perchè essa non può ‘•cio- 
perare e lottare vigorosamente per 
conquistarsi migliori condizioni di 
esistenza. Si tratta dei ciechi ci¬ 
vili, sparsi un po’ per tutto il Pae¬ 
se e dei quali TUnione Italiana 
Ciechi ebbe nel 1947, con decreto 
legislativo, il riconoscimento della 
rappresentanza legale. 

Finora i ciechi civili (cioè quelli 
ehe hanno perduto la vista oer cau¬ 
se estranee alla guerra e ,.l lavaro) 
hanno percepito soltanto un sussi¬ 
dio alimentare di lire zdOO int isili 
tramite l’Unione Italiana Cicchi. 
L’Ente Nazionale Lavoro, costituito 
nel 1945 per as.sicurare ’l lavoro a 
questi infelici, dopo un br“ve pe¬ 
riodo ha dovuito chiudere quasi tut¬ 
ti 1 laboratori perchè .o Stato non 
gaiantiva le coinmcs.'e, menti e da 
altra parte quella produzione non 
poteva competere, daii i più alti 
costi, con quella privata, ('osicelie 
oggi quasi la totalità lei cioeh! ci¬ 
vili è senza lavoro. 

Esistono casi pietosi di ciechi ■^oli, 
senza parenti, privi di una guida, 
e.^-istono casi di coniugi ciechi ce 
figli, ridotti all’accattonaggio, privi 
di una casa, ridotti airabbrutimento 
di una vita randagia o inumana 
Contro questo stato di cose un 
gruppo di ciechi più attivi, aiutati 
da amici « vedentisi sono riuniti 
per chiedere una modesta pensione 
dallo Stato. Accogliendo questa 
a'pirazione un gruppo di deputati, 
fra cui il sottoscritto, e-i sono fatti 
promotori di un progetto di logge 
di iniziativa parlamentare, preso in 
considerazione dalia Camera o dal 
Governo nella seduta del 4 lu¬ 
glio 1951. 

L’iniziativa di quel gruppo di 
ciechi e il progetto di legge hanno 
destato in tutta Italia vive speran¬ 
ze e larghi consensi, poiché i ciechi 
civili aspirano non soltanto ad ave 
re una rendita più congrua dello 
2 mila lire, ma più che altro de¬ 
siderano una pensione nrf perft>/inin 
definitiva, su cui possano sicura 
monte contare. La maggioi inza 
democristiana ha voluto infliggere 
ai ciechi una prima delusione Do¬ 
po che alcuni deputati a e. <fra cui 
La Pira e Cappugi) avevano riti¬ 
rato la propria firma apposta in 
un primo tempo al progetto, la 
maggioranza nella Commis^^ione - 1 - 
nanza e Te.soro ha impedito -'ap 
provazione della legge. 

òla fin qui poca meraviglia, per 
noi e per molti cieclu: è evidente 
minai che su tutti gli italiani, da¬ 
gli .statali ai ciechi, dovrà pelare 
l'onere del riarmo, m nome del 
qUcilc tutte lo riniincie uoV.eìiuèiOi 
essere giustificate. La cosa più gra-| 
ve però è rattegiamento ipocrita' 
dell’UIC, la quale, mentre attual¬ 
mente non muove un dito per ri¬ 
vendicare la pensione a favore dei 
ciechi (le ragioni sono ovvie) giu¬ 
stificando l’attcggiamonto del Go¬ 
verno, pretende che neanche gli in¬ 
teressati diretti, cioè • ciechi, re¬ 
clamino questo diritto. L’atteggia¬ 
mento deU’UIC deve essere ormai 
chiarito. Col rigetto del progetto 
essa crede di dimostrare che raspi- 
razione dei ciechi è inappagaiiile, 
utopistica. 

I ciechi e tutti i cittadini posano 
facilmente comprendere che, se le 
Commissioni parlamentari hannD 
approvato il sussidio statale per au¬ 
mentare l’assegno alimentare da 
2000 a 4000 lire, ciò si deve alla 
viva pressione dei ciechi stessi e 
alla presentazione del progetto di 
pensione, e che l’aumento del sus¬ 
sidio è stato un espediente per non 
concedere la pensione. Ma è ne- 
ce.'Sario anche precisare che uno 
dei principali argomenti portati in 
campo dai d. c. nella Commissione 
del Tesoro per il rigetto della pen- 
■sione fu fornito dall’UIC stessa, 
la quale aveva in un suo comuni¬ 
cato espresso la sua soddisfazione 
per l’annunciato aumento del fondo 
governativo per il raddoppio del 
sussidio alimentare. 

La soddisfazione dell*UIC per la 
mancata concessione della oensime 
appare chiara nella circola'‘e n 2(i 
deiril ottobre 1951 nella quaie si 
dice che -<la Commissione parla 
montare competente ha rinviato si- 
«e die la proposta presentata da 
un gruppo dì deputati.avanza¬ 
ta in un momento di insuperabili 
esigenze di bilancio-, palr=T.r.dO'; 
soltanto «elemento di ir.anovra ^ 
tendente a disgregare la compattez¬ 
za e l’unità della nostra orsamzza 
zionc. In questa stessa circolare, 
Diretta alle sezioni provinciali 
imoartite direttive per la repres 
sionc del movimento a favore della 
pensione. Si dice che cor. questi 
movimento « .'i vuol minare la so¬ 
lidità dcirUnione.. che è -.una 
sconsigliata ag.tazione -, ■ cpera d* 
pochi me.staton-, che bi-'^.-'-a re 
pr.mere la ^ penetrazione rla.ide 
?t.-.3 - e CO'I vie. CO;. In .magii: 
in tutto degno del ventenni' fa¬ 
se: Aa. Pertanto la giunta e.-ccu'.iva 
ha dchber.ito .'esp.i'.-.oro d.all'UIC 
di tutti 1 membri del .. Raggruppa¬ 
mento pro-pen-'o: c - e ha o-dinato 
a tutte le si’Z’oni nr.)vin: ali di 
procedere al ritiro della t^^.-'era ai 
ciechi «ponendo .«ooratuttc a che 
da. pro\'vedimenti non danc e'=clu.'i 
coloro che, pur non fign-ando tra 
gli iscritti al Raggrupr.am.ento. Par¬ 
tecipano alla sua attivtà -, 

Dopo tutto que.'to come possono 
ancora onc-'tamentc i dirigenti del- 
lUnione .affermare che non sono 
contrari alla pensione? E come pos¬ 
sono pretendee di r.-npre-€ntare .e 
sspiraz'.cni dei cicchi’’ Ma orma. 
1 ’crmini della que.st'one sr-no ben 
chiari ai ciechi i anali, avendo 
co:npre.=:o che i diriger.t nell Unio¬ 
ne non sono che Commi-ssar. del 
gctemo, hanno imparato a lottare 
e ad organizzar'! per affermare i 
loro dintt’. .sanciti dall’art 38 della 
Costituzione 

L’attegg amento equivoco della 
UIC potrà rerdtre o.ù inneue e 
dura la -sscro^nta lotta rie. e.ech:. 
ma non potrà fermarla, «e^ qviesta 
avrà la simpatia attiva deiropmio- 
ne pubblica e Tanpoggio concreto 
delle organizzazioni demr.eratiche. 

OR.AZIO B.ARBIEBI 

abbonati subito 

E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL ULENDIRIO 
Da POPOLO 


Oggi verrebbe fissolater rò delie coope rotivej La nuova regina 

la data delle amministrattve ''' | è arrivala a Londra 


l.f condoglianze del governo sovielico 

DAL NOSTRO C(JrR1SP0NDENTE Carlo, come crede al Irono, ri- 
—— coverà, se si seguono i preceden- 

LONDll.A, 7. — Elisabetta e n, g mila .sfcrlitic annue. 


-■ _____ f-fc gravi contraddizioni croate grandi affittuari e di quelle che ■ 

_ . ... dalla faziosa politica dell’Ente Ma- l’Ente conduce in economia» e che i . i- i i ... 

Evitate le dimissioni di Gronchi, si riafiacciano i propositi antiparia- 'dt‘'cóS' d?Ta'r™,S 1't»n {iopii.inzL dei roteino so viciico 
mentari del governo - Allarme per la sorte del commercio estero dal nostro caRRispoNOENTE cari,,., ,.„.d,. di,,™,», ri- 

-— ■ — -- vasta aziono unitaria. porre ni contadini e che già il LONDRA 7 Elisabetta e ‘ preceden- 

Oggi si riunisce il Consiglio con i pensionati. Tutti i proble- preoceupazione, acquista iJarti- ■'t'^epnazione di toira sen. Medici aveva .suo marito' Filippo sono giunti Gli inglesi si domandano auan- 

dei Mini.stri per ascoltare, a mi restano in tal modo insoluti, colare interesse la moziSnJ pre- f’". sospondero «.ano p ofondamen o au’aero- sa parte avrà 

quanto si afferma, una relazione l’agitazione resta aperta ed ina- sentata alla Camera daU’Opposi- •''i eia manifestata co- mutati assicurando all assegnatario porj,, ,j,- Londra, dopo un volo fianco di Elisabetta negli 

di De Gasperi sulla prossima sprita, e non vi è dubbio che — zione per rivendicare lo svllup- «‘Pe't.i manovia di divisio- i diritti che sono propri dei piccoli fiircito di 24 ore da Nairobi, nel affari dello Stato. Il duca di 

Conferenza atlantica di Lisbona, in questa situazione — la bat- po del nostro commercio estero t’e dePa miss., dei contadini, pioprietari. eliminando tutte le Kenin. La nuova Regina è stata Edimburgo non acquista auloina- 

Non è da escludere che il gover- taglia si accenderei al Senato con « senza alcuna discriminazione L’Ente pui vendo già una dispo- clausole che invece tendono a ren- accoifu all'aeroporto da Cliitr- ticamentc il titolo di principe- 

no, inoltre, .si decida a fi.ssare e particolare intensità. die o.stacoli le naturali "'correnti nibilità di olt’e 7 000 ettari <ii ter- dorè i contadini schiavi dell’Ente, chili, Eden, da altri membri del consorte, che deve essergli con- 

a render no^ la data delle eie-- jp questi giorni l'assurda po- di scambio-i Questo infatti è u. in seguilo .igh e.-.propn fatti Una numerosa delegazione di govepìo conseruatore e da Attico cesso dalla moglie. Si ricorda che 
zioni amministrative, dalle quali litica economica che il governo il problema sostanziale per l’I- nei confionti dei locali glandi pio- contadini e dirigenti di Tarquinia, ed il liberale Clemens Davies, la regina Vittorio lasciò passare 

ormai ci dividono tre o quattro conduce sta suscitando vere e talia. pnetaii invece di asfegnare que.sta .ucompagnata dall’on. Natoli, si è vonie Icadcrs n deU’opposizione. ij anni prima di accordarlo ad 

me-,! al massimo. Fer il resto il proprie grida d’allarme nei più -Anche le notizie giunte da Wa- tena. esegu'i 'e as.-egn.izioni sulle lec.ita ieri dal .sen. Medici, presi- Elisabetta ed il diica si sono Alberto. Ma, alforn, si trattava 

, d? IO ambienti politici ed eco- .hin.gton hanno, come .si è detto, tene A-oiicev.,, , due cooperative, dente dell’Ente Maremma. 11 sena- recati a « Clnrciicc-Hou- di introdurre fi fùoIo per la pri- 


iTor 1-, onnrncyiono di rontrihiiti « ««i- t . 1. . V , . -oio.i 11 .■ a Cile con .uim (Il (luio lavoro locaisi giovecii pro.s.simo a laiqui- 

per la concessione ai coniriouu stero e, negli ambienti industria- (oniineccp ninprieane _ ehi» ... j.. __...j.. ; 

intei’rativi dei bilanci comunali li ì,-, miavìTom niio -. * * av’evatio ira.-.fi» netto la tmia i*ioan- in i per discutcìe con i cont.idiiii 

uiiL.,iawvi uei UIUUILI coiiiuiicin u relazione alle amare noti- mai ci saranno, verranno finan- ,i„ f,.a .... i,., 

e provinciali nelle zone alluvio- -/io /.Uo oin r» ri ri _*• I liuti li Olol ÌClì l 0 Sl^ 


e provinciali nelle zone alluvio- ^ie che tjiungono da Wa^hint’ton ziate (ÌaIì' contribuenti italiani — % 
nate, o di nuovo dovrebbe pren— j* nropo^itt» dello conintesse Ì)ol- '•ia i\e“li < aivitl '' dì oltre occu— 
doro in esame le famose leppi i;«i,n « Ucrtl « T 1 4 __ t... In** 


<h TaLQUuiia 


le Aleni i n,i pi b • t ’ckingnm Palocc », sulla qiiole è (annica; ed è risaputo che Gior- 
caiM giovedì pro.s.siino a Tal qui- alzata la bandiera reale. Do- gio VI aveva espresso il deside- 

1 per disditele con i contadini Piattina la Regina presterà giu- rio che, quando la figlia gli fosse 

loio nrhiefite ramento al « consiglio di acces- succeduta, Filippo fosse elevato 

-- sione e c sarà così definitivamen- al rango di principe-consorte in 

1 'il .ifCrkiirl’i investita dei suoi titoli di oRe- “*”^0 da poter assistere la regina 

l.'ll |)t .‘iClltl OCCIO anOlKlA Bretagna cd Irlan- nell esercizio del potere. 

nt*r iil hnra ti T'riosft* da. capo del U Commonwealth n Ma anche senza essere investito 

■ __ ‘ difesa della fede », con le quali di quel rango, il duca di Edim- 

-ai ulti'iiie parole, la /onnula della burgo potrebbe essere chiamalo 

l'i{lE^>^^, 7 . — A caii.sa del mare proclamazione le attribuisce, co- ad agire invece della regina, in 


La ritrattazione con cui la Mano apre le frontiere .h.V.od.Vt- ‘m^alSocmatko: e l’on. ^g^l de,rr ,d umi giU,d- . “ ^ ^predecessori sin dal 

ma.ggioranza democristiana ha ti stranieri, mducoim i giornali è stato incaricato di presentare foi m, .cM ai ia V.itm di gì amie im- on moto- tempo di Enrico Vili, la qualità 

indotto il Presidente Gronchi a degli indu.striali milanesi a le- una interpellanza pei .sapere se pnrt.-inza: i contadini assegnatari di comparbmento rfi capo della chiesa anglicana. 

recedere dalle dimissioni è .stata 1 b'ti ulti lamenti e a sol- non sia il caso di sperare che al- iena hanno filmalo una mozione uiaiittimo d, Rimim — il .Cesjirc.. La Camera dei Comuni, aggior~ 

og.getto di ampi commenti. A revisione della po- meno dei re.sidui 120 milioni di nell., quale testualmente si dice: — v affondato aH'alba di oggi al nata in segno di lutto, non potrà 

nes.siino è sfug«ito che la crisi goveriici in qiie-to cam- dollari una quota parte .sia at- .m 1 icluede r.i,-,-eg!iazi.inc agli Noito Nuovo, dopo aver subito perciò riprendere la sua attività 




parlamentare è stata risolta sul- ^onerale cnnfu-.one eitnhu.tn all’Italia. 

la base di questo riconoscimento: " ■ - == 

che una illegalità è stata coin- j G'PtlTT'P'P/^ Q T II "D 

pinta dalla maggioranza demo- L XOXxlwX X^JIiL x 

cri.stiana e dal governo nella se- ' - - 

duta di venerdì scorso, e ciò allo » • • • • 

scopo di negare agli .statali ciò I A 

eoe reqiiisiioria 

evitate le dimissioni di Gronchi 

sulla base di queste ammissioni, ■ ^ 

già manifesta apertamente da IIV ff"! tfb "il 

parte governativa il proposito di II I 

tornare alla carica contro le pre- .■ 

rogative del Parlamento. Alcuni ___ 

fogli governativi, prendendo 

rJ:-.n„tl=Sren& F’alto magistrato chiedeva 

sS'/nWnTln ‘tT^Thelrgàren! struziOTie di quella tragica 

zia del voto segreto debba es.se- ■" - 

re scardinata. .Sicché appare più DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE aderenza la realti 

che mai fondata l’ipotesi che 11 - Vale la pena d 

gia\e episodio parlamentare di LUCERÀ, 7. — Com'è noto il Più importa: 


LTSTRUTTOflIA DEL PROCESSO PER I FATT I DI S. SEVERO 

La requisitoria del Procuratore Geoerale 
esclude il realo di iosurrezione aroiala 


'.'-tes'U (:t.-wegn.'it:in| deile tene dei (delle avarie al tinu'iie e allo scafo, prima di una decina di giorni e M 

il governo conservatore rimarrà J 

-— — . 1 . .1 ■.. - - — . . . , 2 ci frattempo al sicuro dalle in- ■ 

1 ^^ T fC •P'I'T TNT O terrogazioni a dagli attacchi della I 

X f‘/\XXX X/X D» V uXlV./ sinistra laburista, in un periodo I 

____ in cui passi decisivi potrebbero B 

c.ssere e/TinniJi/i per ;{ r/ari»o del- N 

É _ _ ^ B If* Germania di Bonn c la sua ' 

vnB^B^B'BBBBbVB^'nBB flBBO 1 ammissione nella nato c in cui 

I lll■Bll llllll ■■ IIBbIIBbI IIIIb certamente i macarluristi avieri- : 

p„,„- „„„ rilasseranno i loro sfar- •' 
zi per estendere il conflitto co- 

' _ __ * _ _ « reano. 

I 11 OBI VtVt071 OTIO Sul fronte interno è da prave- 

inaili 1 nijIllllK di llldid ; 

_;__ zfouale c di trasformarlo in una 

moratoria politica che rallenti il ^ 

‘rw riditi itnfjr 4 . I l'Vi/j v oy'AìYi n leid'rkm niorimeiiio di protesta delle mas- 




HO. anno comprencre cho -1 av- L’olto magistrato ckledeva la modifica dell’imputazione - Una serena rico- -— --- 

3':sr„y„?1a struzione di quella tragica giornata - Ciò che il processo ha rivelato finora ' SX'Ìì fi.'""''”'"” 

zia del voto segreto debba es.se- ^ -- L’organo della destra laburista di Edimburgo venga pcrsonal- 

re scardinata .Sicché appare più DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE aderenza la realtà delle cose. M>ne. Mirge come fatto spomdico quello di tutelare la liberta dei 'T Daily Herald dà una mano a mente ritenuto capace di esercì- 

che mai fondata Tipotesi che il - Vale la pena di portare qui « RifK-tu* h» stato ,d'animo d* akm- cittadini E iiui ^ono le zone d'om- CThurchfn qnesfa nianoura, tare una influenza politica 

grate episodio parlamentare di LUCERÀ, 7. — Com'è noto il punti più importanti di quella re- ni dei più accesi, ma non di una Ina ilclia sua requi.sitoria. pubblicnnuo una orniidr moiicffci inglese. Le sue attitudini e i suoi 

niie.sti ultimi giorni sia .stato Procuratore della Repubblica ui QUisuoria. ma-sa. L'intervento in forza dei- il dibattimento di Lucerà ha m- un lavoratore, col iutere.s.si sono concentrati in al- 

piovocato coscientemente, conte Foggia, dott. Rennis, tra.smise a "Si è neU’inipostazione del prò- la pulizia per recare soccorso ai fatti rivelato molte significative beretto in mano, che si piega coll- cimi sport, nel polo, nel cricket c 

.orimo atto di tutta un’azione ri- suo tempo il processo por i fatti ceeso — dice il dott. Coccola — tre agenti feriti e disperilcre la co-e. U.i melato sì che all'alba trito dinanzi alla tomba di C^or- nell’automobile. 

volta ad esautorare e a minare le di Sau Severo alla Procura Ge* creduto di rinvenire in primo luo- folla — che frattanto si era riu- del 28 marzo i primi incidenti si 0*0 V* i-’ UeVa sopra dei fiori. ^ volta é forte- 

fondamentali istituzioni demo- nerale jire.sso la Corte d’Appello SO un’insurrezione armata contro i nita e che minacciava di compro- verificarono dopo che numerosi , Uno de» primi provycainienti jngfifp influenzaio da suo zio Lord 

cratiche.^ Priino^^ atto per modo di Bari, e ieri la Corte, continuati- poteri dello Stato, ritenendo tutti meHere l'ordine pubblico, — tan- lavoratori in sciopero furono A»"'-'-*- è figl’o di 

di dire, in realtà, poiché da mol- do nella lettura degli alt; del prò- ^ fatti, a partire dal discorso del- *o che si temette un eventuale <is- stati, messi con le spalle al mu- tornerà Mountbaftcìi ’ e di Andrea 

to tempo gli attontati alla-Co- ce.sso. ha esaminato la requisito- l’avv. Colaneri tenuto la sera del salto alla caserrrui dei carabinieri ro, -schiaffeggiati: die i cittadini “ rtunirst, e la bsln civile per Gj-ceia. fratello dell’attuale re 

stituziono e al Parlamento ap- ria di quel Sostituto Procuratore 22 marzo a San Severo. legati al- « ad ■ altri edifici pubblici _ fu -si trovarono improvvisamcnle di P'^Oma. L a^ppannaggto Grecia) che ha curata la sua 

paiono al governo come una con- Generale, dott. Coccola. La requi- l’unica finalità, quella cioè di in- sopra valutato dalla folla e ne .sor- fronte aU’in.spiegabile irruzione in f, ~~ educazione in Inghilterra. 

dizione indispensabile per l’at- .sitoria porta la data del 25 gen- sergere in armi. Ma non si è ben co una reazione violenta,. S. Severo di colonne di poliziotti, olente ortianmco pagava ai \Tnuntbnftpn fi ^nnsfitn nU 

tiiazione della sua politica. naio 1951 e, escludendo l’insurre- valutato che si ha attentato insur- .. ^ ^^.toblindo: che i defunto re ammontava a 410 mila 


allei orerei- che numerosi fascisti stessa somma verrà presti- ..u 

qiit-i pre.-, i, cnt numerosi i.i.ci.'ai accordala ad Elisa- di oltre 10 miliardi e stretti rap- 

giravano per la citta con faSCie liccoruuill im j; rìnmvtPln n rt; iulnmcai 

tricolovi -il hrneem insieme li no- che finora, nel rango di Porti di parentela c di interessi 

incoio. 1 .11 n.acc.o insieme ai po „r«iiciui’ssa risciioteua 40 mila riou i banchieri tedeschi e t fab- 
hziotti. quegli .stessi fasci.sti i qua- ^ L. Iz hnVntw; Pwhr 


tra ato appunto dT rèsoin^erè dell imputazione collettività agisce per r.T- ricavare aai avevano provocato un c “ 

iranaio appiinio ai respingere ueu impmazione. rovesciare i noteri o uno rfos «n fa^b di S Severo una condanna «hr. ir. per le spese personali. con.servatorc at estrema destra 

le nvendicaziom de.gli statali; e La sezione istruttoria presso la 1 ^. 1 -, stato Che essa eJiee polizia per il suo atteggia- • numerosi fascisti stessa somma verrà presti- lasciato un patrimonio 

l’andamento del dibattilo In seno Corte d’Appello d. Bari, in diflor- prcparazi^nè ed un mento Poiché all’co-igine dei fatti oer H cd?^ Ton Se mibilmente accordata ad Elisa- di oltre 10 miliardi e .stretti rap- 

alla (Commissione Finanze e Te- mita con le conclusioni delia Pro- e*^cl£ ad e.ssa d?ve parleS^e dì San Severo .sta indubbinmeute d br-Iccm nsieme d nò- di Porti di parentela c di interessi 

soro ben dimostra Rtmli gravis- cura, rinviò a giudizio gli imputati u^a collettività cosciente di at- ““ atteggiamento della pol./ia, che py.nuj' anc.-li * stessi fasci.sti i olia- principessa, riscuoteva 40 mila rimi i banchieri tedeschi e t fan¬ 
sime ripercussioni abbia il voto con la stessa imputazione per cui tuare tale programma Che assu- esclude la vera e propria prò- nrima avevino anc^rt i- •''(rirlfiic. zi suo marito, come duca Ricanti di cannoni dvUa Ruhr. 

miposto alla Camera limite erano stati rubricati: resta, tutta- uno sviluppo territoriale con- vocazione. Ma il magistrato .spio- prLimiinrinto che il ^3 di Edimburgo, erano assegnate 10 Grazie ai suoi vincoli di sanate 

di spes.i di 61 miliardi. Tnnce- via. alla stona di questo processo lapevole che imneimi i noteri S® ripetutamente nella sua rela- . v. « ■ niila sterline, una somma che ora, rion la famiglia reale (come bis- 

rando.si dietro questo limite, il — se un comrnenio ci è lecito — dello Stato a lottare per ^prawT-h'®”*^ l’intervento della poli- '"•"■s’" avrebbero ammazzalo > qualità di principe con- m'Po^ri della regina Vittoria) e ai 

governo .soffoca il dibattito e il sereno giudizio dì un alto ma- vere, che gli insorti abbiano a di- giustificava non nel sen.so c>»muni.s-ti sorte, dovrà certamente essere IcDtmu' finanziari della moglie, 

rinnega ad uno ad uno gli im- gistrato pugliese, che a noi .sem- spo.si’zionc anni anche se tenute reprìmere lo sciopero, bensì in ' PLINIO SALERNO aumentata. Il piccolo principe Lord Mountbattvn è sempre sta-> 

pegni assunti con gli .‘fiatali e bra cogliere con impre&s onante deposito, poiché è ma- _ _ _ tn l’anello fra la corte e l’alia 

- - ■ ,, nifesto che non può aversi insur- ' ~ ” ~ ' finanza inglese e internazionale. 


pegni assunti con gli .statali e «bra cogliere con «mpress onante iuog„ ^ . . . 

g . — nifesto che non può aversi insur- 

• X < • rczione armala senza che gli ade- MALGRADO LE MANOVRE DEI D.C. E DEI MONOPOLI CHIMICI 

La parità di rembuzionesf : c •» » ic--uu- 

riaffermata ner le donne «i S“£'S5E*'*«>*o al Senato I insabbiamentt 

- 51 - £wr£L?y„.’rnri„'r„*ni dello legge sul controllo dei medicinal 

^®^Xei*VÌSt'ft <Jl BitiOSSi sul disegno di lejjge re- • inoltre non avevano program- _, ...-— - -- 

lativo all e pensioni della Previden za Sociale pos.tf’drroi&sciare T^^p^^n de”- La lìiagffuìranza impone In tassazione delle aulonetiure e dei motocicli 


MALGRADO LE MANOVRE DEI D.C. E DEI MONOPOLI CHIMICI 

Evitato al Senato T insabbiamento 

delio legge sul controllo dei medicinali 


lo Stato e sostituirsi ad cs-so. Ove 


La sita posizione gli ha frut¬ 
tato spesso compiti politici e di 
importanza decisiva, come quello, 
di sovraintelidere nel 1047 alla 
partizione dell’India. Attraverso 
il nipote Filippo, Lord Loiintbat- 
fen potrebbe ora acquistare una 
parte determinante nella attività 
della corona, in un periodo in cui 
gli interessi che egli rappresenta 
potranno avere bisogno da parte 
della corte di un appoggio più 
aperto che in passato. 

FRANCO CALAMANDREI 


le (ondoQlianze sovietifhe 
per la morte di Giorgio VI 


Ecco il testo di un'intervista — Mi pare che il nroblema rih» fosse .stato, ben altra più im- j 1 ■ 

re.sa ieri dal compagno Bitossi abbia una vasta portata sociale Portante e meglio coordinata at- U Senato, alia cui seduta ha mite delle farmacie. Le norme la legge, dopo il rigetto di un 

a un gruppo di giornalisti: ed economica bvità si sarebbe dovuta avere, che partecipato — facendo il .suo pri- regolamentari e i capitolati re- emendamento delle sinistre per 1 ««Jn-Hanyo cAvipfìrllF 

— Nella fan relazione al Co- _ Non c’è dubbio che consì- ® mancata, dato che in mo ingresso nell'aula — il neo- lativi saranno disposti dairAlto favorire i motori'di piccola cilm- »•'' IvIIDOylIflnfC wnciiuic 

mitatn Direttivo della C.G.I.L. derato Io stato dì inferiorità in Pochissime ore furono definitiva- senatore compagno Luigi Colla, Commis.sario deirigienp e Sani- dr.ita ed esentare i velocipedi con ggr la fflAffA rf! fifOrOfO VI 

hai parlato del nuovo progetto cG[ la dorina ri trova hit torà stroncati anche gli ultimi ha continuato la di.scussione del tà motore au-siliano. E’ stato pure P®» WlWigiU il 

di legge sulle pensioni della Pre- Italia il problema ha degli a- resistenza e la vi’ai cit- progetto di legge piernecini per L’Alto Commissario provvede respinto un emendamento della 

videnza Sociale che concedereb- sMtti’non%l^inU> economi ma riprendere d «uc. nt- la preparazione, controllo e di- pure alla designazione di questi senatrice MERLIN, che voleva .^^gSCA. 7. — U Ministro de- 

be all'operaia (donna) che ha Si SalTe" 00131^^10 anc^ di medicinali di lar- medicinali, sentito il parere dj escludere per que.sto anno dal pa- gl.^gterj^^soviet.co 

ver.sato il medesimo importo di per questo, appunto, si deve af- n delRto dì insurrezione a’ma consumo a cura dello Stato, una commissione compita d» gamento ^clle tas-se di circolazio- inglese a Mosca 

contributi deli-impiegato fuo- frontare e risolvere poiché è 3 c.So ^ò’è^enò stato U testo approvato nella "se- ecn.ci e di lapprcsentontidi cn- ne gl. automezzi ^ ùnTSra in 

mo) una pensione inferiore del assolutamente inconcepi'oile che - La fìnkS mv^e fu ^ stabilisce che lo Stato ® ^ Il Senato ha anche proceduto J / del del 

42 per cento Ora. questa situa- nel ventesimo secolo e nella Re- tra. proprio nella .mc^eimne de- prov'vede alla produzione e di- I-m. e'rieno Stt o cH ^ scrutinio .segreto d, sm^et Supremo 

tonfata sul la- A avvenimenti occasionai: l’uno Stribuzionc di meflicinali a ca- bScnti^di n^Sa nonché e i S^ti commissione di R. S. S.. xNicola Svifmik, 

rrom , ; ^ persistere uno stato daH'altro e non coordi.nati l'uno ratiere fondamentale e di più ^ u, ,i^"f,hSi df vigilanza della cassa depositi e ^ oersonali. per la morte 

FIOT al Comitato DirettiLO sul- di fatto che discrimina i ciltatìi- con l'altro si ha la prova che non lai^o uso. nd equo prezzo e con- istituti _pubblic_P pre.stiti nelle per.^^one del compa- a: re Giorgio ’VT 


FiUT al Comitato Direttivo .sul- di fatto che discrimina i ciltatìi- con l'altro si ha la prova che non lai^o uso. nd equo prezzo e con- ^ pre-stiti nelle pendone del compa- di fé Giorgio W 

In questione della vanta di sa- ni italiani secondo il sesso e im- vi fu unità d azione preorrimata fezione di Stato mediante propri gno RUCJGERI, del socialdemo- ti 

I»r.o per lavoro? pod^vo al Pao» di consesniiro alla rivolta, latl.uli „ per commisaiono ad 2 .bL^ri? =1 aoorowSe 't»»™ BOCCONI o dal d e. BA- p„VaJS bS 

— La questione di principio lo sviluppo economico e sociale -L'episodio di violenza contro aziende deiruidustria specializ- o«J«>«'en1oria. si approwigione- 

e la s essa. Per le pensioni ab- già raggiunto dalle Na-ioni più sh agenti Ardemapno. Crudele c zatn. L.t vendita al pubblico sarò ranno di regola direttamente dei di«:ussione è stntn rinvi-ta 

biamo una discriminazione tra civili. Ai.piohllo, attuato da r>ochi ocr- in ogni raso effettiiata col tra- frirdicmah ncces.sari di Stato. ,,n7rnVi o!^^^ e, " ^sasione 

rimpiesato e roooraia ocr cui. Doim> rapprt*vazione di quasi seduta unica di oggi. In morie di suo padre* 

pur versando essi il medesimo " " r n. ^ - ■■ y ^=s: =r - xuiiì gli articoli della legge è sta- ■ ^ 

istalli rnt-SiJ’bSà aixa mano aIvIvA .mambka amkbica.va iyS„T,.aTi”a™r"ira IMPRESSIONANTE SCIAGURA NEL PACinCO 

motivo, una pensione inferiore proposito del finanziamento. II -- 

:£L Rapina a maao armata per nove millani « Sessanta atleti annpnan 

pien o biopiio a san Doni d i Plaun^isBHisHi nel naufrayio di una nav 

cui accenni. quaUjono gli inten- —^ ^ . tentativo, ricoi-dando ropeia di 9 

dimcnti della C.GJ-L.? VENEZIA. 7. —^ I gangstersjguavano a tutta velf>cità vers<» la t»^’^«iz»ano Vcdovelii dal Pci nette ostruzionismo svolta dai senatori ——---- 

— Per quanto riguarda la dif- americani, attraverso ifìlms <*e nazionale trie.stina. ’ che .«seguono le direttive dei gran- MANILA. 7. — Un’impressionan-1lc vittime vengono ricordate 

*,cìctont*» nm_ «ì I RÌ!a\-iiTr,ci H-allH, r..,.,, crraditai* edera,.One cojr.nnisZa d: filrj.de- .i. _ i t i,, I - * 


VI lu unita «azione preordinala .ez.ow ai s,Tato mediante propri ed a.ssicurazione 2 "». swialdemo- „ Presidente della Repubblica 

alla rivolta ». fstituti o per commis.sione ad «hhiìininrin =i annrowieione cratico BOCCONI e del d.c. B-\- Polacca Bienit ha inviato alla 

s;’„y"dr;y,adlr?rsrdci racco. 

V gioirne ^tuato da ■-Sht ocr- T ^ medicinali ncces.sari di Stato. La discu-ssione è stata rinviata di condoglianze in occasione del- 

A .g.ol.lle, a.maio da :H>ch4 ncr ,n ogni raso effettuata col tra- Papprovazione di quasi «nica di oggi. la morte di suo padre. 


IMPRESSION ANTE SCIAGURA N EL PACIFICO 

Sessanta atleti annegano 
nel nanfragio di una nave 


Ito relevato numero delie vit- 
■ la sciagura assume propor- 
i veramente notevoli. Si trat- 
sicuramente di un naufragio 
:a precedenli ne! corso degli 


Werna: ;TiT’aueli« dSi;’pa'r’i'a .- . la locale Hcde della Banca Cat- quella del Gu.ctavo Zerbo dal:;X“fàydryco^izi™rS° S"»' 
di retribuzione e di diritti per tf*iria del ^rinvio c^rp.^levare Mesitre. al quale era stata rubata! rtoto segrctorxo detta sezione co- nerr»» ohe i democri- Pieno mare, l’imbarcazione veniva 


disposto, .‘larà presentato sotto 

forma di iniziativa parlamenta- 

xr. __ «Ve, «’a macchina 


ut quelli- tri.. --- ««i. «nm seqrciano aeiia sezione co- ne,ru^y,he i Hemncri pien® mare, rtmbarcazione veniva P.n.-c»...! «wixlnsinne» 

I relativa macchina que.'ia not- "«««*0 dj Lamo juoct^o, non sballotiaia come un fuscello dalle r«llirOS*l esplOSIOne 

‘ stessa ver.so l una, mentre era « aifatto dimesso dot PCI. ma ne e .>tiani MENGHI e OTT.ANI si so- «--h- ondate J* * 1* 

icustodita in Via Cavallotti e stato espulso m data io gennaio no dichiarati favorevoli alla leg- lotta eh* oii uomini aoirooti- pctrollO 41 v ClICZIft 

he wnJva ritrovata -riamane ^on la seguente motivazione, resa di ‘ «nr avendo avanzato alcune lotta che gli uomini dell equi- ^ _ 

a- ty^^^in ragione: m Va Segreteria del- ^5’ c at VAr*^A^ paggio hanno sostenuto contro la , ^ - 

riri*® brie -J, i^va di tar^. in ux Federazione modenese del PCI, ri.scrve, il compagni} SALVAGIA- scatenata degli elementi è VENEZIA. < — Un cistempce 

rio® I ^®riabime- mentre comunica l’espulsione dal NI .svolto uri ordine del gior- sj-jg iniensa c drammatica Pur- della raffmer-a IR O.M. di 

' a» s. ^na intanto organi^- ParWo per indeprutà poUMca e tra- no di rigetto del disegno di legge troppo a nulla -=ono vaN. i tenta- Marghera. conier.ente «rea 300 ^ 

ano I istituzione di posti di bloc- aimento di Gemtgnano Vedoccilt da o di non passaggio alla discussio- tjvi di salvare la nave con i pas- di petrolio, e -c®P.n’a^ 

} su tutte le strade che dalla vama htocogno. invita tutte te or- ne degli articoli, spiegando Fin- seggeri. di oggi, prebabilmene a 

nstra provincia si dir^ano pontauifoni e t militanti dei Partito giustizia del provvedimento che Aumentata considerevolmente la fno- 

^ provin^circonvi cme. „ diffidare di questo individuo, a qua- colpisce molti piccoli operatori forza del tifone, la nave sì inabis- - uT^fiam*»^ 

Un fflicn llAlla RAI “T* S®”* accertamenti fot- economici e vaste categorie di sava nelle acque sconvolte del- ^ mólti «tri alle flne- 

un laiSO oniia hai «. * un provocatore tiene mani dei cittadini per i quali l’auto è un rOceano Pacifico. rtre S ìaSento Si^en- 

smentito dal PCI "T , t****/.” * lavora^,, quotidiano strumento di lavoro. Soltanto dieèi atleU sono riu.-ci- tano un ferite grave e sette ustio- 
9IIICIIIIIU ual r.Uxl» delta RAI et autorizza a Ma la maggioranza d.c. ha ri- ti a por.si In salvo. nati létgen fra cu due vigili del 

MODENA. 7. - A proposito della al falH^"%ofS^‘dìt\ frittalo l’ordine del giorno Salva- La notizia del disastro ha com- fuoco 0 pauro.^ taiSi! 

inesimo moutefwre ordita della RAI «i deve ricorrere alle mezze cartucce a g'foi- E stato poi approvato dalla mosso tutto il mondo e particolar- avvertito t® *“*2® •* *®®* 


Gemignano 


ha avuto una nìcente inferma presenza di tre manigoldi che, 
da parte di tutta la Dele^zione armati di mitra, intimavano a Io- 
italiana al B.I.T., comixista da ro e all’autista di alzare le mani, 
rappresentanti del governo, de- mcrtrr contemporaneamente si 
gh industriali, degli agricoltori .-npossossav'ano della busta di 
e dei lavoratori, tale progetto di ,-uoio contenente la grossa som- 


legge venga accolto • sottoscritto| ma. Risaliti quindi nella loro] ennesimo 

'da ogni iMrte Iraaecbtea. i ngiiiiatorì ai dilo-Iate ta * 


Un falso della RAI 
smentito dal P.C.I. 


maggioranza il primo articolo del- 1 mente ^i ambienti ertivi doveUtrìale ad a Mestre* 
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Il discorso di Toglialll alla camara 


UNA CONFERENZA DI PACE DEVE SEGUIRE LA TREGUA 


HEK 1 DANNI UKL.l.'ALLUVIONE 


n ^ L’Assemblea sarda 

KrOfOnOB 6CO in wor03 preme sul governo 

H I I M B db ^ B CAGLIARI. 7. — Il consigtin regio* 

I ■ Wl^l^ m sardo ha approvato 

EJ B ■ E* EJ B E B B B E B ^ ■ E*# E E B ■^1 £PE ■■ 1 e importante 

■ B ^ ■ H B B B presentato dal grupiru soeialcomunista 

B B cuneernente l'azione del governo per 

' ' gli alluvionati dcirisola. L’ordine del 

Ulteriori progressi nelle trattative per i prigionieri e per il controllo dell’arinistiiio fntTve,!i'.'é‘w 

tenere: 

u) elle l’opera di assistenza alle pu> 


PAN MUN JON, 7. — Due 
Ri-uppi di ufììciali di Stato Mag- 
giofe cino-coreani e americani 
si sono riuniti stamane nuova- 


scambio dei prigionieri di guerra, re i Ioni rapprc.se ntnnti più qua- .sta militare della Corea sctten- /ione degli abitanti di Osim e di' Gai- 
? questioni sono lificati. onde aceordar.si sul ri- trionale. venga ri.solta con particolare ur- 

stati realizzati ulteriori progressi, tiro delle truppe straniere, la cui - Kvii/..i in lelazioue alla .sua eeeezio- 

tne non hanno portato, tuttavia, pre.senza sul .suolo coioanti non nn'*’ Bravini eri al progressivo accen- 

al superamtmto delle divergenze può giii.stifìear.si se non con la vJiaiHiC SUCCI .SSO pencolo ineonihcnie .su 

r?sie^nn *in^dne tìn^inmH'ihiU^rL.’ *’*’ .^* aprire la via alla jj Willy Ferrerò a Mosca |(|ucllc iKipolaziotii e elie a tal fine 

^{^.'^bono in due inaccettabili ri- zìone di lutli «li altri problemi vengano disposti adeguati .sLanzìa- 

cnieste degli aggres.'-.on ameriea- intimnmonle connessi alla que- -- menti; d) viie .siano .stanziali e .solie- 

111 , quella secondo cui dovrebbe stiono coreana, costante minaeci:i MO.SCA, 7. — Grande succetso ciiamente erogali fondi adeguati ai- 
essere proibito ni cino-coreani di por In pace in Asia. .stanno riscuotendo a Mosca i cam- rentità e gravila dei d.miii subiti dal- 

mantenere aero|.'orli_ difensivi, at- Da Tokio non è giunta ^cuna certi di Willy Ferreio. le aziende agiìeote; <•) che vengano 

ti a _ parare la ininnccia aerea indicazione so ncn la notizja che II n fehbiam. Foriero è nuova- .soddi.ifatte le indilrizionabili esigenze 

americana, e que.la secondo cui l’animiraulio ,Ioy usta .studiandoi‘ mente s.alito .il jiodio dell;i grande fin-nziarie tiegli enti locali dolicitari 

il rimpatrio dei (irigionieri non le pro])oste tli Nam-ir. Chi lui Sala del Conservatorio Ciaikovscki. a causa deiralluvionc: f) <-he vengano 

dovrebbe essere letale, ben.sì su reagito immediatamente e nel .Sotto la sua bacchetta, rorcheslia aflrontati. mediante provvedimenti 

base paritetica. modo più violento alla concreta sinfonica di Stato ha ton.scKiiit<j i concreti I problemi della boniiloa, del- 

Negli ultimi giorni, i delegtiti prosiieltiva di pace che da que.ste .seguenti iiiani <li neethowen; l'Ou- la sistemazione del liinni. delia mon- 
americani hanno cercato di avai- proposte nasce è riiomo che ha smtiirc del Conolano, il Concerto lagna, nel tiuadro tiel piano organico 
lare tale pretesa sostenendo il legato indissolubilmente le sin* per violino ed orchestra e la 4. a per la linascita economica e sociale 
principio del « rimpatrio voloii- sorti alla guerra a oltranza in Sinfonia. della Sardegna. 

tallo » in base al quale osserva- _ 

tori pseudo-neutrali dovrebbero * ■ ' • —.. . ' ■ " • — — — ~ ^ ■ ==saa 

“pXreper «SaJe biii ELEZIONI GENERALI VER.SO l.,A CONCLUSIONI^ 

vuol tornare a casa. Questo prin- ^ " ““ 

cipio, che i cino-coreani hanno ■ ■•■■■■ ■■ ■ 

| comuiiisti SI FivB 8110 III India 

Maggiore americani hanno pre¬ 
sentato oggi ai loro colleghi cino- m ■■■ 19 

ì™=« Il più torte partito d oppos izione 

Ridgway: 1) la richie.sta che. in _____—■■ — - 

cambio della « differenza >. tra la . ... t j- i ji- i- Oà l i 

cifra dei prigionièri in mano po- IJeciiic (Il (lirideiili ui Ccivceve soiio Stufi eletti - lyegli òtQtl del 
polare e quelli in mano amori- r. . . i mi i -ki i i i • i j 

calia, i cino-coreani consegnino Su(l, Ilei neiigiìlii 0 Ilei Miiclviis, iSelii’u i)ei‘(le lei maggioranza assoluta 

un egual numero di profughi ci- ___— 

vili, che hanno cercato asilo . „ .... . .. t 

ndln Corcu sotlcntrionfllc per NEW DELHI* 7 — Li'nivitilt» ttitìisi jìKc elezioni -.0110 stetti v'erfto*limolino ancor piu liidel>otito lu fidu- 


LE ELEZIONI GENERALI VER.SO I.A CONCLUSIONE 

I comunisti si rivelano in India 
il più forte partito d’oppos izione 

Decine di dirigenti in carcere sono siali eleili - Negli Stati del 
Sud, nel lieti gala e nel Madras, Neliru perde la maggioranza assoluta 


NEW DELHI. 7 


L'inviald dcl-i tutis-i alle elezioni -.ono stali vergo- liaiino ancoi* più indebolito lu fidu- 
!i. Borzenko, Lttosimeiile sconfitti. eia del popolo nel Congresso, che 


sottrarsi alle persecuzioni di Si Prtivda m India. Borzenko, Lnosimeiite sconfitti. eia del popolo nel Congresso, che 

Man-ri o per altri eventi bellici; tfRccia oggi, altiaveiso una ia.>se- I ii.siillati del principale Stato ha ricevuto un nuovo colpo dopo 
2) l’n indagine M degli osservatori 8 '’» della stampa indiana, un qua- dell’India, quello di Utlar-Pradesh. la pubblicazione del trattato lir- 
dclla Croce Rossa Internazionale dio delle elezioni al Parlamento che conta 5(i milioni di abitanti, inalo da Nehru e dalPambasciatore 

.suite opinioni dei profughi stessi. ^ Assemblee Legi.slative dei non .‘-uno ancora noti; nè sono per- USA in India. Bowle.s. 

I progressi delle discussioni tra •''ingoli Siati, inizialc.^i ncirottobre venuti i risultati linali dal Bengala i dati pubblicati dalla stampa 

gli ufficiali di Stato Maggiore •''Corso ed ora prossime alla con- occidentale e dallo Stato di Cai- _ ,i,o.seguc Borzenko — rilevano 

vengono registrati dagli osserva- clu.siono. culla. Ma si -‘|:i «ià che milioni e j grandi .succes.si conseguiti dal 

tori con soddisfazione. Ma ciò -'stampa indiana — scrive Bor- inilioru di .abitanti hanno negato Fronte democratico popolare, ca¬ 
che polarizza da ieri l’atten- z-vt'ko — conferma che i candidali hi loro fldueìu al jiaitito governa- poggiato dai comunisti. Nello Stato 
zinne generale è la nuova propo- del Congre.s.so Nazionale sono riu- Uvo del Congresso nazionale. dell’Hyderabad, ove domina 11 tor- 


sposta americana. ' l*sli di destra ohe non hanno diale- dente che asso non avra questa ^lea legislativa, secondo i dati re- 

- E’ evidente che l’importanza guato di concludere un blocco elei- maggioranza neppure nel Bengala, lutivi al 4 febbraio. Nel Madras, 

delle proposte di Nam-ir non è ‘orale con un’organizzazione rea- Nel Miidra.s, molli ministri sono gq comunisti o, secondo altro ci- 

sfùggita a nessuno. Se, infatti ~ zionaria quale la Federazione in- stati battuti o. tra di c.s.si, il me- 62, sono stati eletti, mentre 
sottolineano gli osservatori — la diana dello ca.qe, .stanno subendo liosimo Primo Ministro dello Stato. Bengala occidentale 11 loro nu- 
conferenza di Pan Mun Jon ha «»« .sconfitta dopo l’altra. I diri- I ,*5<l milioni di dollari inviati al mero è di 26. 

gettato le basi per un armistizio genti del Partito sociali.sta prc.scn- governo indiano dagli Stati Uniti ^ Calcutta, il capo del Partito 

I M ----- I . -- —— . 1 - - 1 . —. comunista Naskor è stato eletto. 

_ _ Nel sud del Paese, uno dei diri- 

PER LA RIPRESA DEL COMMERCIO FRA ORIENTE E OCCIDENTE I genti del Partito, Goapalan, è stato 

eletto al Parlamento. L,'Hin(lustan 

' • Time» riferùJce che nel collegio 

J 99 -9* J 9 T *9 elettorale dì Trigur, il comunista 

Dalla oina, dall India e dal Libano Attua, 

nelle elezioni aU'Assemblea legisla- 

• . • 49 f 9* E E t*''a di Travancore-Cochin. Il capo 

economisti alla Conferenza di Mosca -«u p:^ 

• ■ clandestinità, è stato eletto al 

■ ' Parlamento. Essi sono tenaci difen- 

Nid corso di una recente confe- Paesi satelliti. Un tale proce.-wo prò daH’Iiidia. andranno a Mo.'va .«^ori della Patria, instancabili com- 
Tcnza da lui a\Tit 3 con un gruppo renderebbe questi Pae.'Ji — com- il grande agricoltore Yajnik c J’cco- battenti per la liberazione del Pae- 
di monopolisti americani i quali presa la Gran Bretagna, la Frati- itomi.sta Postor.ii A. Wadia. Accan- se dal giogo del capitale .straniero 
ricevono ordinazioni belliche dal eia c l’Italia — totalmente dipen- to ad un altro economista, J bir- e della reazione, 
gdverno di Wa.shington, Averell denti dai gruppi dirigenti ameri- mano Ba Nyein, troviamo Iftikar- collegio elettorale del Ma- 

Harrìman ha ci^ircs-so la .sua preoc- cani e eliminerebbe la loro pos.si- Ud-Din, membro della Af.semblea dura settentrionale, la vittoria è 
cupazione per gli insistenti sforzi bilità di commerciare prodotti ci- Co.stiiuentc del Paki.stan e proprie- stata conquistata dal noto leader 
degli Industriali deU’Europa occi- Vili coi paesi •< proibiti i.. tario-direttore del giornale Paki- comunista Rarrannirwho. che da 

dentale tendenti ad allacciare e Tali brutali dichiarazioni di Har- itati Tiiiics & Imroze. ouattro anni sì trova in carcere, 

.sviluppare rapporti commerciali rimaii confermano il crescente al- Suirinteresse della partccipazio- * jj partito comuni.sfi che diien- 
cun rURSS e con gli altri paesi lamie osisteiite nel campo impe- ne alla Conferenza dei Paaci del gu interessi del pòpolo indiano 
deU’oriente europeo. Harriraan.. co- lialìsta p^ le nunierqsi.<.sime c me<ti:>-oriente non è certo il c.a.so ^ \\t)\ù forte partito d’opo.».«!zionè 
me è noto, è cpnsigliere speciaip di .'empre più interc-v-anti ade.sioni di sofTermarsi più a lungo. Citia- j,gj _ conclude Borzenko. 


rity Agency, l’organismo « atlan- Mosca va raccogliendo in tutti i groS.so produttore di agrumi del 

t;co « che ha sostituito il defunto Paesi del mondo. .Abbiamo già ac- Libano M. Namli. rex-miniJUro del- Fortificazioni militari 

piano Marshall. Harnman ha del- connato su que.'te colonne ad al- le Finanze di Siria A. Rahman Al , , 

tu, nel corso del suo rapporto ai cuni dei più importanti impegni di .Azm. c uno dei più grandi impor- clcCfli USA ÌO Alistria 

monopoli.sti americani, che la prcs- partecipazione proienicnti appunto (nlori ed esportatori deH’Iran, H. ^ _____ 

s.onc degli industriali europei sa- dai Paesi dcU’Europa occidentale, Daryouche. 

tclliti per la ripresa dei normali dalla Scandinavia, dairAmcr.c.! del p Comil.ito Intemazionale di Ini- VIENNA, 7. Dietro istruzioni 
traffici con l’Est si va intensificali- Nord e del Sud. Non meno im- 7 ,-;.-,tiva (l.à segreteria italiana ha 

do in relazione con la preparazio- portanti le adesioni provenienti dai j'-,' -y-, jn^viale Gorizia 25-A. collocamento austriaca ha 

re della Conferenza Economica In- Paesi a.siatici e inedio-orieniali. che Rom.-ii ha res .1 note intanto le «-eclutamcnto di gio- 

temazionalc che si terrà a Mo.sca rappresentano mercati • .soltvsvi- prooo-'te relative ai temi da porre operai per la costruzione di 

in aprile; e ha aggiunto che tali luppati » o in via di «viluppo: mer- .-,n-„rdine del giorno dei lavori del- nelle zone 

tentativi di sfuggire ai precisi th- cati cioè che hanno ila esportare p. v.-,r;e comnii.s.sioni nelle quali .si occidentali del paese, 

vieti posti dagli Stati Uniti pou:- materie prime c alimcnLT-i. e che ^irticolerà la Conferenza di Mo.'Ca. Secondo !’« Oe^rreichische Vol- 

sono nuocere .«eriamenlo alla po- hanno urgente bisogno di ^«m:- j£.òr. sono; 1) Lo wiluppo k.-S-stimme ». la Camera de! lavo- 

litica estera americana e compro- lavorati, di prodotti finiti, di m.ac- fotnmercio intcm.azionale come rt* Amstetten (Ba.ssa .Austria» ha 
mettere gli obicttivi della Mittmì chinari. liitzzo per elevare il livello di vita offerto ai giovani operai di lavo- 

5ecnrlly Agency. Dai pruni elenchi, c.tianio qual- delie popotazioni; 2» li problema P®*" costruzione di instal- 

Averell Harrimnn ha indicato, che nome. Por primo. J'economi.-ta ,„,,nd::ilc dello inarerie primo; 3) tazioni militari americane a Sali- 


come unica via di u.rcita da que.qaj indiano Mah,ilanob!.^. univcr.^al- cooperaziono pacifica interna- -‘'burgo e Wei>. Questa onona ha 

. Situazione, l’ancor più accentualajmento reputato uno do: piu insigni come una delio SHiluzionil'•"'‘binato i giovani pritrioti. che 

militarizzazione delle economie dei! .statistici del nr.ondt»; oon tu., .‘om- pr.,b!cm: unciali; 4» I problemi hanno rifiutato il lavoro 

, _——— I ■ _■. I — (iei Pae-i -'ot;o.<\-iiijppati; .^i Pro- - - .. . - 

blom; relativi a prodotti o serv;/,' 

Due bimbi muoiono a Sondain ’ ..' vt —- “ ™ 

avvelenali da pasto avariale i i partigiani dei Canate | 1 


tCoatlniiazionc dalla 1* paglaa) 

conclusioni prcci.'-’ando di voler faro 
due brevi osservazioni sui problemi 
che De Gasperi dovrà discutere a 
Lisbona se, ha aggiuiito l’oratore, 
egli potrà andarvi. Li primo luogo 
voglio dire, ha affermato jl cape 
del gruppo socialista, che anche la 
concezione europeista del presiden¬ 
te del Consiglio ci induce a votare 
contro questo protocollo. Si tratta 
infatti di una concezione che eon- 
biste neU’aasumersi tutti gli impe¬ 
gni che derivano da un’alleanza 
militare senza mai assicurarsi le 
necessario cautele ed. anzi, suben¬ 
done tutte le conseguenze acletcrie 
E tra queste conseguenze Nonni ha 
ricordato le recenti niiEoire testrit- 
live adottate in America, m Giari 
Bretagna e in Francia contro le 
iio.-dre loporlazioiii di agrumi, oi- 
taggi. marmi e la crisi economica 
che attanaglia l’Italia come tutti 
gli altri pae.-ii europei i quali stan¬ 
no perdendo, sotto la pressione del 
riarmo e deirinflazionc il frutto di 
sei .inni di rico-struzionc. 

In .'^tcoiido luogo. Ila proseguito 
Nonni, voglio ricoidaii* che l'eu- 
ropt-i'-'mo ili De Gasperi è solo il 
prezzo che rEuiopa occidc.tiale 
(leve pagaie per eOii.scntirc agli 
Stali Uniti di riarmare la Germa¬ 
nia. Dopo aver affermato .jhe oggi 
in Fi ancia .«i avvertono più che 
mai l’inquietudine e il panico per 
la rina-vita del militari.smo tode- 
•co, il compagno Nonni .si è aiit'u- 
lato che neiraula :-i levi qualche 
voce anche dai banchi del .a mag¬ 
gioranza per affermare eh»-- nè la 
Italia nè altri Paesi d’Europa po.-- 
.--ano accettare etie ogni nazione 
leghi indi-'.^iliibilmenle la propria 
''•(lite a quella dogli Siati Uniti. 

Dopo che il reiiiibblicano CHIO- 
.STERGI ha annuncialo il voto fa¬ 
vorevole del .suo gruppo ha pre.so 
la pai'ola il compagno TOGLIATTI. 

In verità — ha inizialo il com¬ 
pagno 'roGLIATl’! — gli .argomen¬ 
ti portati dagli oratori di maggio¬ 
ranza nel cor.so del dibattito di 
que.->ta legge, signor Presidente, of¬ 
frivano ptico appiglio ad una f=o- 
.stanziule iliehiarazione di voto. 
D’altra parte, i nostri oratori che 
-Sono intervenuti nel dibattito di 
melilo liaiino ampiamente già e.spo- 
sto la no.stru posizione. 

Il amdore di Ambrosini 

Sdirebbe in questo momento im- 
po.%sibiIe aprire una controversia 
.sulle considerazioni sti-ategiche te- 
•stè svolte dalTon. Chiostergi. Augu¬ 
ro che a Lei, «n. Chiostergi, non 
avvenga mai di comandare una 
squadra di bersaglieri o di fante¬ 
ria: le cose non andrebbero a finire 
bene! Del lutto fuori luogo sarebbe 
anche rae*cogliere e tentare di dare 
risposta alte arguzie senza pepe, e 
anche senza sjilc, delTon. Giacchem 
L’on. Ambrosini. Invece, ci ha espo¬ 
sto ieri, con grande candore, con 
l’ingenuità e tranquillità di un uo¬ 
mo convinto e persino di un uomo 
onesto convinte (di questo gli devo 
rendere alto), una serie rii argo¬ 
menti che sono quelli correnti della 
propaganda atlantica, del governo, 
dei suoi sostenitori c della sua 
stampa, dall’uno aU’altro estremo 
del campo governativo. ’Vorrei sol¬ 
tanto dire all’on. Ambrosini che è 
pericoloso per un uomo di pensiero 
e per un uomo politico aderire in 
questo modo, con questo candore, 
con questa ingenuità e persino in 
buona fede, agli argomenti di una 
propaganda evidentemente fallace 
e fal.sa. Si corre il rischio che poi. 
dopo un certo tempo, le cose si 
smascherano e la verità viene fuori 
ed è riconosciuta da tutti, e allora 
non sì ha più il coraggio di rimet¬ 
tere alla luce quello che si è detto 
o .stampato ieri o l’altro ieri. Lo 
si deve raseonderc. Ci ai vergogna 
delle cose con tanto candore af¬ 
fermate. 

AMBROSINI. Presidente della i 
Commissione — Questo veramente 
non lo farò mai. 

TOGLIATTI — n Pre.'idcntc del 
Consiglio invelo ha tentalo di al¬ 
largare il dibattito cd è for.se male 
che il suo intervento non abbia 
avuto luogo nel cor.^o della discu.s- 
.siono. in modo che dopo di e-tso 
potcs.sero aver luogo Interventi 
ampi e sostanziali. Però, anche se 
il Presidente del Con.siglio ha ten¬ 
tato di allargare la visuale, toc¬ 
cando que.stioni che vanno ni di là 
della pura c .semplice adesione dol¬ 
ila Grecia e della Turchia al patto 
Iatlantico, mi pare che tanto a lui 
quanto a tutti gli altri che già sono 
intervenuti, eccetto l’on. Nonni, sia 
sfuggito il punto centrale. 

Qui discutiamo di politica fusie¬ 
ra. cioè della situazione intema¬ 
zionale del momento pre.sente. Ora, 
a chi può sfuggire che proprio nel 
momento prc.«cnte, in que.sti masi, 
in quaste settimane, in quasti gior^ 
ni. .stanno maturando da una parta 
alTaltra e deU’Europa o dell’intie¬ 
ro mondo civile gli elementi di una 
.situazione nuova? A ne.s.siino può 
.«fuggire questo fatto. 

Ricordiamo prima di tutto il di- 
.«agio economico cre.«ccnte dei po¬ 
poli europei per il gravame in.«oi>- 
portabile del riarmo impo«lo dal-- 
la politica atlantica e da: dirigenl; 
americani di questa politica. E* 
un fatto che balza agli occhi di 
tutti ed è anche un fatto nuovo, 
per il modo almeno come oggi 


prende rilievo, perchè oggi la ec¬ 
cessività di que^ gravame e Tim- 
PQ5.sibilità per le economie degli 
Stati europei di sopportarne il pe¬ 
so sono riconosciute da uomini che 
ancora uno o due anni fa respin¬ 
gevano queste considerazioni. I 
fatti li hanno convinti. I popoli e 
gli Stati occidentali europei non 
ne possono più! 

Secondo fatto nuovo di enorme 
importanza; il fermento e la sol¬ 
levazione di una fascia di popoli 
che dallo stretto di Gibilterra fi¬ 
no alla Malesia, allo stretto di 
Malacca e più in là insorgono e 
lottano per la libertà e l’indipen¬ 
denza nazionale contro il regime 
coloniale cui sono stati sottopo¬ 
sti fino ad oggi, cui ancora in par¬ 
te sono sottoposti. Questi popoli 
janclatio a quella indipendenza per 
cui Un secolo e mezzo fa combat- 
'terono i nostri antenati. E’ giusto 
Ichc vada ad essi tutta la nostra 
simpatia ed è certo, ad ogni mo¬ 
do, che questo è un altro fatto 
nuovo attraverso al quale matura 
una situazione intemazionale pro- 
tondaiiiente diversa da quella che 
era davanti a noi alcuni anni or 
Sono. 

Il gioco della Germania 

Infine, vi è una evidente acu¬ 
tizzazione dei contra.sli nelTinter- 
no dell’Europa stessa e in parti¬ 
colare doH’Europa occidentale at¬ 
traverso la sempre maggiore acu¬ 
tizzazione dei rapporti fra gli espo¬ 
nenti della classe ding'-nte imperia- 
li.stica o militarista tede.sca o i 
gruppi di dirigenti degli altri Sta¬ 
li europei occidentali. 

Qui siamo veramente ad un pun¬ 
to che «lobbiamo comprendere ad 
ogni co.sto, anche se non compren¬ 
dono gli altri, perchè non pos¬ 


siamo non ricordare come si so¬ 
no svolti i fatti nell’altro periodo 
fra le due guerre; La Germania 
militarista e imperialista non in¬ 
cominciò con la rottura e con la 
aggressione. La rottura venne alla 
fine, venne con l’occupazione del¬ 
la zona neutralizzato del Reno, 
con le minacce aU'Austria e alla 
Cecoslovacchia e via via, con la 
guerra contro la Spagna e con il 
finale precipitare nella seconda 
guerra mondiale. Tutto questo pe¬ 
rò avvenne alla fine. Prima vi era¬ 
no state le tracotanti parole, e cioè 
le precise rivendicazioni nazlona- 
li.stiche ed espansionistiche. Pri¬ 
ma ancora vi era stata un’altra 
cosa sottile, che un uomo di Stato 
tedesco avev'à definito il fìnassie- 
ren, il prendere in giro l’avversa¬ 
rio, il porre questioni a scopo di 
guadagnar tempo, di lasciar ma¬ 
turare le cose e preparare cosi la 
situazione nuova nella quale sia 
possibile l’avanzare rivendicazioni 
espansionistiche radicali e rompe¬ 
re la .situazione intemazionale con 
dei colpi di testa. 

Oggi, direi che siamo al finas- 
siereii e anche più in là. Siamo 
già albi Saar. Credo fosse il 193.5 
Tanno in cui si parlò della Sani- 
in quel modo drammatico che tut¬ 
ti ricordate, nel periodo fra le due 
guerre. Oggi tutti noi, popoli eu¬ 
ropei: italiani, francesi, inglesi. 
ru.««i, polacchi, ceco.slovacchi, au- 
.«triaci e così via, abbiamo davan¬ 
ti a noi un governo tcde.sco <. oc¬ 
cidentale.. di cui fa parte un mi¬ 
nistro, il signor Jacob Kai.ser il 
quale, parlando a Saarbriicken ha 
rivendicato l’annessione dclTAu- 
stria e dclTAlsazìa e Lorena, oltre 
tutto il resto. Abbiamo davanti a 
noi un .governo tede.sco occiden¬ 
tale di cui fa parte un .signor Sce- 
bohm. che parlando a Ka.sscl ha 


proclamato che la Germania non 
ha mai riconosciuto — sapete che 
cosa? — il trattato di Versaglia. 
Siamo oramai alTultimo limite, 
quindi, del finassieren. Si avanza¬ 
no ormai già le rivendicazioni 
espansionistiche e pangermanisic! 
Questo perché gli esponenti della 
vecchia classe dirigente iniperiali- 
.stica e militarista tóìcscache gover. 
nano a Bonn, si sono ormai assi¬ 
curato, sono sicuri di essersi assi¬ 
curato, il solido, — e solito, anche 
— appoggio economico, finanziano 
e politico della classe dirigente 
imperialistica degli Stati Uniti. 

Tutto questo già ci dà un qua¬ 
dro europeo e internazionale nuo¬ 
vo, o per lo meno, ci dà un qua¬ 
dro in cui maturano gli elementi 
di una situazione nuova. 

Dall’altro lato che cosa vediamo? 
Il bilancio di quest’anno degli Sta¬ 
ti Uniti d’America, che è netta¬ 
mente un bilancio di guerra, per 
il pe.so che vi hanno le spese mi¬ 
litari, per il modo come sono tra¬ 
scurate tutte In altre spese; un bi¬ 
lancio che ha un’impronta di guerra 
più accentuata che non i bilanci 
che gli Stati Uniti d’Anieriea ap¬ 
provarono quando la guerra ancora 
era in corso. In secondo luogo, è 
in corso una guerra guerreggiata, 
con le sue asprezze e le sue sosto, 
i SUOI compromessi, rinvii e ri¬ 
prese violente, contro quei popoli 
fino a ieri soggetti a regimi colo¬ 
niali o semicoloniali e che oggi 
combattono per la loro indipenden¬ 
za. Vi hanno detto che si trattava 
di preparare ja guerra •d!fensi\a '» 
contro chi avesse calpc.stato i prin- 
cipii di libertà. Ma questi popoli 
rivendicano i principii della li¬ 
bertà. Li lianno scritti sulle loro 
bandiere. Ed è contro di c.-si, oggi, 
che SI fa la guerra! 


Difendere la nostra indipendenza 


U SORfRESA DEI CHIRURCHl DI CARRARA 


Già 4N ricoverati nel sanatorio sono stali intossicati 


SONDRIO. 7 — Nei giorni scor- 
, si. nel sanatorio per Lb.c. di Son- 
’ dalo, a causa di una grave intos¬ 
sicazione collettiva circa 400 per¬ 
sone rimasero avvelenate presu¬ 
mibilmente a causa di ingestione 
di paste avariate. Oggi si appren¬ 
de che due nipotini del custode 
del sanatorio sono morti per aver 
mangiato quelle stesse paste. Si 
tratta dei bimbi Mario c Sergio 
Innocenti rispettivamente di 2 
anni ed un anno c mezzo di età. 

; E’ in corso un’inchiesta da par¬ 
te della Polizia per Taccertamen- 
to delle eventuali responsabilità 
che investono la stessa direzione 
del sanatorio, responsabile dello 
insufficiente controllo cui sono 
sottoposti i cibi destinati ai ma¬ 
lati. 

I 2000 ricoverati hanno piu vol¬ 
te energicamente protestato in¬ 
fatti contro le precarie condizio- 
’ ni igieni<±e e sanitarie vigenti, 
led una interrogazione è stata ri- 
■ vBIb tGaiM in all’Alto Gommia-' 


sario della Sanità da parte di due 
deputali comunisti: ne.«suna ri¬ 
sposta è però .«tata data. 

Arringhe minori 
al processo di Viterbo 

VITERBO. 7 (B.B.). — Ancora 
as.«cntc Pisciotta, Tavv. Cumbo 
della difesa ha pre.«o la parola 
di fronte ai giudici di Viterbo in 
dife.sa dei dite imputati Giovan¬ 
ni Russo c Gioacchino Musso, per 
i quali il iHibblico Ministero ha 
chiesto rispettivamente la con¬ 
danna a venti e dieci anni di re¬ 
clusione. 

L’a\’v. Cumbo che, pur facen¬ 
do parte del foro di Pisa è di 
origine siciliana, ha perorato con 
gran calore la sua causa, ha so¬ 
stenuto che gli sparatori di Por- 
lella furono solo undici, e che 
pertanto al luttuoso episodio so¬ 
no del tutto estranei i suoi di- 
fMi. 


i Alì Maher arresta 
i partigiani ilei Canate 

IL CAIRO. 7. — Facendo causa 
«•iimime con : nemic. dei popolo 
l'giziano. fmo -*! punto da rivolgere 
insieme ad e.«si ie armi contro ; 
patrioti in tolta. A.» Maher ha nio- 
bilit.-ito !a polizia egiziana d: Ismai- 
!ia contro i! movimento partigiano. 
Una ondata d: arre.sti è ctat.i co.«i 
cflcttuat,i «sotto ;! lontioi!*, delle 
.■iitoiit.i brit.in.niche • ^ m base a 
'i.'te « tiasme.«.«e dai .-*ervi 7 ; dì in¬ 
foi m.ìz:one britannici », tra !e file 
dei guerriglieri egiziani. Gli uomi¬ 
ni che Ali Mahev ha in ta' modo 
jpiignalato alle «palle mentre com- 
I battevano contro l’invasore, «qhu 
.« tati gelt.at; in un campo di con¬ 
centramento egiziano in nulla dis¬ 
simile d.a quelli che gli inglesi 
hanno allestito nella zona del Ca¬ 
nale. 

Si è appreso solo oggi, inoltre, 
che la polizia del Cairo ha tratto 
in arresto i] delegato egiziano al 
Congresso di Varsavia e a quello 
di Vienna, Saad Kamel, redattore 
capo della rivista dei Partigiani 
della Pace El Kateb. Ahmed Taha 
Ahmed, segretaria generale del 
Comitato d’iniziativa per la Con¬ 
federazione Generale dei Sindacati 
«guiaak 


Trovano uno sonda metallico 
nell’intestino di un paziente 


CARRARA. 7. — Un sorpren¬ 
dente risultato ha avuto un'ope¬ 
razione chirurgica efTelui.ata nel 
civile ospedale della nostra cit¬ 
tà. ■ Tale .Adamo Bernacca, da 
Carrara, colto da forti.s.simi do¬ 
lori \isccrali, veniva ricoverato 
air«.spedale dove i sanitari, so¬ 
spettando dopo minuzto.sa visita 
che .«i trattasi dì un attacco di 
peritonite, decidevano di sotto¬ 
porlo ad inunediato intervento 
operatorio. 

Mentre i chirurghi sta\ano ese¬ 
guendo l’atto, rinvenivano con 
viva sorpresa neU’intestino del 
Bernacca una sonda metallica 
arrugginita della lunghezza dì 30 
centimetri alla quale evidente¬ 
mente erano da attribuirsi i RTaxi 
disturbi del paziente. Terminata 
Toperazione e cessati gli etTetti 
della narcosi, il Bernacca veniva 
interrogato e si poteva così ap¬ 
prendere che tempo addietro egli 
era stato operato di appendicite 
•Voipadiria di CeMM. il la 


supporre che 1 chirurghi nel 
compiere l’intervento abbiano di¬ 
menticalo la sonda nei suoi vi¬ 
sceri. 

Il Bernacca dop*^ aver appre.=o 
la causa della nuova operazione 
ha diiesto ai medici se questa 
volta erano ben sicuri di non aver 
dimenticato nel suo corpo qual-| 
che altro strumento chirurgico. 

Scompare bi cassiere 
m 4 milioni e mezzo 

FTRZ^fZE. 7. — Detta scomparsa 
di on cassiere, il quale si sarebbe 
aUontanato appropriandosi di oltre 
qoottro miltoiiì e mezzo di Uro. et 
(Ttanno occttpatwlo le competenti au-j 
toriti. Sul fauo viene mantenuto 
un comprensibile riserbo, ma a 
quanto si 4 appreso la scomparsa 
del cassiere sarebbe avvenuta una 
quindicina di giorni fa. SI tratta di 
tate Antonio Castiglioni. fu Fortu¬ 
nato. cassiere della filiate di Firen¬ 
ze «ella dmta di. «edlcioaU Carlo 


Devo rapidamente venire alla fi¬ 
ne. E’ comprensibile che in quc-«ta 
situazione la co.^cienza del nuovo 
e la preoccupazione per la gravità 
delle co.se affiorino, nonostante il 
peso della muraglia atlantica, no- 
nosUmte la cappa di piombo che 
grava e sui popoli e sui gruppi di¬ 
rigenti e sugli uomini di Stato, an¬ 
che su quegli uomini di Stato, vo¬ 
glio dire, i quali piu-e incomincia¬ 
no a comprendere che le cose van¬ 
no per una china, al fondo della 
quale vi è la rovina. Ad ogni mo¬ 
do, sentiamo, oggi, affiorare voci, 
se pur timide e incerte, nuove, chd 
rivendicano una politica di indi¬ 
pendenza dall’imperialismo ameri¬ 
cano, di indipendenza dalle .sempre 
più dure obbligazioni atlantiche. 
Sentiamo affiorare queste voci alla 
Camera dei Comuni. Sentiamo af¬ 
fiorare queste voci nel Parlamento 
francc.se. Le sentiamo venire alla 
luce in alcuni voti persino della 
Assemblea delle Nazioni Unite. In 
Francia già è stato detto che è pos¬ 
sibile un’altra politica, che non 
.sarebbe affatto la politica — come 
direbbe Ton. Giacchero — del <■ pe¬ 
riscopio moscovita »; ma una poli¬ 
tica francese, di difesa dclTindipen- 
denza, della sicurezza, del benes¬ 
sere e delle posizioni internazio¬ 
nali del popolo francese. Lo slasso 
governo francese già è costretto a 
staccarsi dai precedenti impegni 
per quanto riguarda i suoi rapporti 
commerciali con Te.stero. Persino 
nel piccolo Belgio, per bocca di 
im uomo di Stato atlantico, abbia¬ 
mo sentito dire che. in sostanza, il 
Belgio ha conquistato la propria 
indipendenza soltanto un secolo e 
mezzo fa e ncn la vuol perdere per 
far piacere ai tedeschi e agli im¬ 
perialisti americani. La nastra in¬ 
dipendenza, che abbiamo conqui¬ 
stato da minor tempo, direi che è, 
por certi aspetti, più debole, meno 
[Solida di quella belga. L’e.sper:enz 3 
fa.scista lo ha dimostrato. Le mi¬ 
naccio che gravano sui di noi sono 
forse più gravi di quelle che in¬ 
combono sul Belgio. 

Una politica europea 

Ebbene, nel momento in cui ma¬ 
turano questi elementi così gravi 
di una situazione intemazionale 
nuova, nel momento in cui sentia¬ 
mo affiorare, a malincuore se sì 
vuole, ma persino sulla bocca di 
uomini di governo atlantici questa 
velleità di ricerca dì una posizione 
che difenda contro l’oppressione 
americana Tindipenderiza. la vita, 
;] bcne.ssere dei popoli di Europa, 
che cosa ci dice il nostro governo 
c di che cosa abbiamo bisogno noi? 

Europeismo! Non apro il dibat¬ 
tito su quc.sto tema, perchè mi fa¬ 
rei richiamare dal Presidente e 
il tempo non me lo consmte. Mi 
permetto di rispondere «u questo 
tema con l’espre.ssione rimasta fa¬ 
mosa del mio povero amico Go¬ 
betti; « Non beviamo! -. Non pre- 
.«tiamo fede a quc.sta bugia, a que- 
.«ta campagna fallace, che si fon¬ 
da unicamente su equivoci e in¬ 
ganni. 

Volete fare una politica euro¬ 
pea? Fate, nel nome delTItalia, 
una politica che superi le barrie¬ 
re sociali, ideologiche, politiche 
che di%'idono oggi uno Stato euro¬ 
peo dall'altro. Fate una politica dì 
comprensione, coesistenza, avvici¬ 
namento con i paesi che non sono 
più organizzati economicamente c 
Socialmente come gli Stati Uniti 
d'.America, come la Francia o l'In¬ 
ghilterra. Questa è la sola poli¬ 
tica europea che oggi sia possi¬ 
bile e isoio se faceste una politi¬ 
ca simile avreste fatto qualche 
cosa nell’interesse e dell’Europa e 
dcITItalia, Anche se non arriva¬ 
ste a nessuna unione immediata 
delTEuropa, a\Teste però compiu¬ 
to un’opera positi\a. Volete fare 
una politica europea? Esprimete 
luna aperta solidarietà con tutti i 
[popoli che lottano per la loro in¬ 
dipendenza! 

In secondo luogo opponetevi al 
finassieren tedesca rivendicate, in 
nome dell’interesse nazionale ita¬ 
liano, Tunionc si della Germania, 
ma nello stesso tempo la neutra¬ 
lizzazione e la smilitarizzazione di 
quel paese. Questa non è una ri¬ 
chiesta che possa essere conside¬ 
rata offensiva pcr il sentimento 
nazionale dei tedoachi. perchè non 
SI poiv^ono chiudere occhi sul 
l>a.«.>ato. tanto più se questo è 
troppo recenta ae le ferite che 
portiamo ancora sul nostro corpo 
e che sul loro corpo portano i più 
nobili popoli d’Europa sono anco¬ 
ra troppo sanguinanti e profende 
perchè si possano dimenticare. 

L'onorevole Presidente del Con¬ 
siglio non ci ha nemmeno detto 
quale sarà la sua po-sizione nel di¬ 
battito già in corso tra alcuni Sta¬ 
ti e che forse culminerà in una 
prossima conferenza, circa il riar- 
iao 4c^ Germaiii*. Tona lo ba 


considerato egli stesso superfluo. 
Sappiamo già quale sarà la sua 
posizione: sarà esattamente quel¬ 
la del signor Acheson. Non sente 
quindi il bisogno di dirci niente 
in proposito il nostro Presidente 
dei Consiglio. 

Onorevoli colleghi e membri 
del governo, respingete infine, in 
nome delle necessità vitali del po¬ 
polo italiano, in nome della ne¬ 
cessità che abbiamo di ricostruire 
il paese, di riparare i danni delle 
alluvioni, respingete la richiesta 
americana di far salire a un mi¬ 
liardo di dollari il bilancio mili¬ 
tare del nostro Paese. Questo ha 
richiesto tempo fa, senza scrupoli, 
un generale degli Stati Uniti e 
questo ripete, anzi, ha già messo 
in pratica nella impostazione del 
nuovo bilancio il nostro governo. 
Noi non abbiamo bisogno di que¬ 
sta spesa, perché nell’interesse no¬ 
stro non dobbiamo preparare nes¬ 
suna difesa, perchè non siamo mi¬ 
nacciati assolutamente da nessuno. 
Possiamo e dobbiamo quindi im¬ 
postare una politica di pace e di 
amicizia verso tutti, senza rinun¬ 
ciare a favore di nessuno alla no¬ 
stra indipendenza e senza che voi 
stessi, signori della maggioranza, 
dobbiate rinunciare a nessun ele¬ 
mento delle vostre ideologie, anzi 
dìmo.strandovi fedeli alla parte 
migliore di esse, che sono ideolo¬ 
gie di fraternità, di uguaglianza, 
di amore tra ì popoli. 

La mia dichiarazione di voto è 
terminata. Noi votiamo contro 
questa legge per ragioni di men¬ 
to. come è stato dimostrato dagli 
oratori di nostra parte. Votiamo 
contro perchè questa legge fa par¬ 
te di una politica estera in cui 
manca prima di tutto e soprattut¬ 
to l’elemento nazionale italiano 
(Commenti al centro e a destra). 

Questo è ciò che noi livendi- 
chiamo oggi prima di tutto. Ri¬ 
vendichiamo per il popolo italia¬ 
no, nella nuora situazione inter¬ 
nazionale che sta maturando, una 
politica estera nazionale, una po¬ 
litica estera che difenda gli inte¬ 
ressi, il benessere, la libertà, Tin- 
dipendenza del popolo italiano. 
Per questo noi combattiamo. Que¬ 
sto chiediamo. Per questo chia¬ 
miamo alla lotta il popolo intiero. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

Successivamente i monarchici DE 
CARO e B.ASILE e il d. c BET- 
TTOL hanno dichiarato di aderire 
al protocollo atlantico che è «iato 
quindi approvato dalla maggioranza 

Subito dopo il Vice-Presidente 
CHIOSTERGI, che era toraato a 
presiedere, ha dato la parola al 
compagno INGR.AO. per fatto per¬ 
sonale. 

I ^intervento di Ingrao 

L'oratore comunista ha dichiara¬ 
to che egli accettava di prendere 
la parola pier fatto personale, poi¬ 
ché questo era l’unico mezzo che 
il Regolamento della Camera gli 
consentiva per intervenire Ma e 
indubbio che la questione andava 
assai oltre il fatto personale 

Infatti _ ha proseguito Ingrao 

_ quando un deputato, contro il 

quale è stata portata un'accti.'a o 
sollevata una questione, smentisce 
pubblicamente nelTanla Taccusa. 
porta, le prove che dimostrano la 
sua falsiti senza che nessuno «i 
levi a contestare queste prove, 
ha il diritto dì considerare chiu.sa 
e definita la questione. Cessa al¬ 
lora il fatto personale ed è dovere 
del Presidente, dell'assemtilea di 
intervenire se altri osa rinnovare 
Taccusa che è stata confutata, per 
[tutelare la dignità e il buon nome 
dei membri della assemblea. 

Circa un anno fa — ha detto 
Ingrao — e proprio mentre pre- 
siedera Ton. (Thiostergi — in segui¬ 
to ad una accusa di fascismo lan¬ 
ciata contro di me dall’rn. Sceiba, 
io risposi ad essa, in quest'aula, e 
deposi alla Presidenza ùeila Ca¬ 
mera una documentazione, la qua¬ 
le dimostrava che io avevo cospi¬ 
rato contro il fascismo; che ero 
stato perseguitato e ricercato dalla 
polizia fascista, costretto «-Ila clan¬ 
destinità c denunciato al Tribuna¬ 
le speciale. In questa documenta¬ 
zione era l'ordine di cattura spic¬ 
cato contro di me come dirigente 
di una organizzazione comunista 
clandestina, il mio nome, la mia fo¬ 
to e i miei connotati segnalati «die 
questure e ai carabinieri in quan¬ 
to -.sovversivo» da arrestare 

Scclba non smentì, né poteva 
smentire, questa documentazione di 
lotta antifascista; né altri osarono 
confutarla. Se Ton. Giacchero oggi, 
per ris^mndere agli argomenti dcl- 
TOpposizione non ha altri argo¬ 
menti se non rinsinuazionc vile e 
calunniosa contro di me, io non ho 
bisogno di respingere questa ac¬ 
cusa, perché l’ho già respinta. Io 
ho il diritto invece di chiederei 
cha la Presideiua deU'assemblea | 


richiami alToidiiie il calunniatore. 
E prendo la parola per ditenUere 
questo diritto mio e di tutti i mem¬ 
bri della Camera, contro chi viola 
un costume di dibattito onesto e 
leale. (Applausi a sinistra). 

GIACCHERO si è quindi alzato a 
parlare e prima di tutto ha chie¬ 
sto a Chiostergi di leggere lo ste¬ 
nogramma del passo del suo discor¬ 
so. Da questo è risultato che il 
deputato d.c. aveva accu.sato Ingrao 
di aver ripetuto, nel suo discorso 
sull’adesione della Grecia e della 
Turchia nel Patto atlantico « ar¬ 
gomenti in voga negli ultimi tempi 
del periodo fascista ». 

INGRAO; In que! periodo io vi¬ 
vevo nella clandestinità. 

GIACCHERO: Dalle mie parole 
non risultano quindi elementi of¬ 
fensivi per Ton. Ingrao. Se Ingrao 
è vissuto nel ventennio non è col- 
.oa sua e non è una colpa Taver 
sentito gli argomenti della propa¬ 
ganda fascista. 

La battuta di Giacchero ha su¬ 
scitato pena tra i deputati di oppo¬ 
sizione e imbarazzo tra i democri¬ 
stiani. E il calunniatore ha cercato 
di risollevare lo spirito dei suoi af¬ 
fermando che Ingrao ha partecipato 
ai Littoriali con una poesia politica. 

Chi è responsabile? 

INGRAO ha ri.sposto immediata¬ 
mente notando come il Giacchero 
non abbia osato minimamente con¬ 
testare i fatti e la documentazione 
da lui citati, fatti e documentazio¬ 
ne che lo smcnti.scono. Quanto al¬ 
l’essere stato iiicritto al Guf e al- 

Taver partecipato ai littoriali _ 

ha detto Ingrao — il Giacchero sa 
che se nacqui e vissi sotto il re¬ 
gime fa.*5cista, di ciò non sono io 
responsabile, ma coloro che apri¬ 
rono le porte al fascismo e. come 
De Gasperi e i dirigenti democri¬ 
stiani di allora, votarono la fidu¬ 
cia a Mussolini! 

A questo punto è scoppiato un 
violento incidente. II d.c. Semera¬ 
ro, che dai banchi delTOpposizione 
era stato accusato di aver rico¬ 
perto Ja carica di podestà, ha ur¬ 
lato a Ingrao; Io non sono vigliac¬ 
co come te! L’insulto del goffo de¬ 
putato clericale ha suscitato una 
immediata reazione. Alcuni compa¬ 
gni si sono scagliati contro l’auto¬ 
re delTinsulto mentre dai banchi 
d.c. si levavano altre grida diffa¬ 
matorie che il clamore dell’aula 
ha impedito di capire. Semeraro si 
è ben guardato però dallo scendere 
nelTemicicIo e, dietro un nutrito 
schieramento di deputati d.c., ha 
continuato a urlare come un osses¬ 
so parolacce incomprensibili. Il vi¬ 
ce-presidente Chiostergi, dopo aver 
fatto suonare la sirena per sgom¬ 
brare le tribune del pubblico, ha 
finalmente ritenuto opportuno in- 
ter\-enire invitando Semeraro a 
calmarsi, minacciando di richia¬ 
marlo alTordine. Quindi il compa¬ 
gno Ingrao ha potuto riprendere a 
parlare. 

INGR.AO: Non a me nè alla mia 
generazione dovete chieder conto 
fìi esser nati e vissuti .«otto il fa¬ 
scismo, ma a quei dirigenti del 
vostro partito, che. votando i pie- 
jni poteri a Mussolini, hanno la¬ 
scialo alla mia generazione que¬ 
sta triste e sciagurata eredità. A me 
e alla mia generazione voi potete 
solo chiedere una cosa: se siamo 
stati capaci di rompere con il fa¬ 
scismo. Ebbena la prova che io 
ho saputo rompere contro il fa¬ 
scismo con l’aiuto e la guida pre¬ 
ziosa del F*artito cui mi onoro di 
appartenere, che ho saputo tro¬ 
vare la strada della lotta contro 
il fascismo, io Tho data alT.Assem- 
blea. E poiché il Giacchero non è 
stato in grado di confutarla mi- 
nimamenta ho il diritto di con¬ 
siderare la sua insinuazione c-inrie 
una calunnia bassa e volgare. 

A questo punto ci si sarebbe 
aspettato che CHiiostergi avesse al¬ 
meno deplorato Giacchero. ma il 
Vice-Presidente repubblicano si è 
limitato a negargli la parola e ha 
subito aperto la discussione su’ìa 
l®Kge che sanziona i; decreto col 
quale i! governo, ignorando il Par¬ 
lamento. ha aumentato i fitt’ de! 
àO^r in un anno. Contro questo 
provvedimento ha parlato il com¬ 
pagno socialista BERNARDI. Egli 
ha pronunciato un discorso moko 
oregevole che ha colpito l’Assem¬ 
blea per la ricchezza <fe!!e argo¬ 
mentazioni e per l’appassionata de¬ 
nuncia del dramma dei senza casa. 
Del discorso, che è durato oltre 
tre ore ed è valso all’oratore !e 
congratulazioni di tutti i deputati 
di sinistra presenti nell'aula, da¬ 
remo un resoconto domani. 

La seduta di oggi avrà inizio 
alle 11. 

PETRO INGRAO • Dircttom 
Se rgio Scadert — Vice direttore resp. 
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